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{ ministro Matsuoka a Rom 











L'entusiastico saluto dell’Urbe al rappresentante. 
del Giappone alleato - Il cordiale incontro con 
il conte Ciano - Oggi avranno inizio î colloqui 


Una travolgente manifestazione di fede al Fondatore dell’ Impero 


R x mi Y zioni mondiali @ tuito danno di dell'eroismo, nella povertà di ter-dl-ogeì ha tadiol profonde oltre le presenti tutt! 1 funzionari dell'ant: 
, È nn 























quelli che: sperassero in tal modojre che alimentava una formidabile |contingenze del ‘conflitto presenteltasciata giapponese che non si s0- 
di Hare ancora respiro all'Impero! corrente” migratoria, qualche cosafnella natura etosso. ‘del popolo. |no recati al Brennero ad Incontra» 
blitannico: le sorti della Gran Bre-|che ci rendeva vicini nello. spirito Per questo, l'inviato. del Governojre fl ministro. 

bagna sono segnate, non v'è forza! quei piccoli uomini gialli che sape-|del "Tenno, di un Impero che vanta Alle 39 precise giunge il freno 
tenendo dhe la possa sottrarre allvano andare all'assalto serenamen-| yentiset cscoli tdi storie, è vera-|speciale. Subito discende dal suo 


isuo destino di disfatta. te gridando «Banzai»; c'era nel-|mehte 11 benvenuto. Egli potrà ve-| vagone Il ministro Matsuoka _ul 
quale si fa incontro Il conte ‘Ga- 


Le accoglienze grandiose che Ur 
be ha tributato all'inviato det Go- 
verno del Tenno, sono l'espressione 
schietta del sentimenti di tutto il 
popolo italiano che saluta nel mi» 
nistro Matsuoka non solamente fl 
rappresentante di un grande Impe- 
ro oggi amico ed alleato, ma Il fi 
glio di un giovane popolo dalla ci. 
viltà millenaria che fu sempre le- 
sato a noi da profonde affinità spl 
rituali, da una Ideale comunanza 
di bisogni e di vita, il rappresen» 
tante più schietto del nuovo Giap-! 
pone, l'uomo che ha compreso ap- 
pieno il significato profondo della 
nostra guerra, guerra di popoli gio» 
vanì e proletari contro ogni egemo- 
mig ed ogni ihaganno piutocratico. 

Yosuke Matsuoka, nato nel 1880 
nelia provincia di Yamaguki, entrò 
nel 1904 in servizio al Ministero 
degli Esterì e, dopo una brillante 
carviera diplomatica interrotta 50- 
lo dalla parentesi durante la quale 
fu presidente - delle ferrovie del- 
la Manciuria, rappresentò Il Giap-| 
pone a Ginevra nel 1930 nella ses- 
sione in cui la Lega discusse lo que- 


Il Tripartuo, giova ripeterlo an- 
cora un volta, è qualche cosa di più| 
di una semplice alleanze politica 0 
militare, è l'espressione di una as 
soluta comunanza di idee, di me- 
todi e di intenti, che del tre grandi 
e giovani popoli forma un solo sal- 
dissimo blocco di energie e di vo- 
tontà, tese alla conquista dell'ordi- 
ne nuovo, 

Le forze vive e sane di due con- 
vinenti sì incontrano su di una stes. 
sa via: è una via aspra e difficile, 
un cammino duro di combattimen- 
to e di lotta contro uno stesso ne- 
mico, un nemico che, appunto. in 
grazia ai questa alleanza, ha vedu- 
to fanire è suol pian! ambiziosi che 
consistevano nel battere separata» 
mente le Nazioni giovani che voglia» 
‘no conquistare Il loro posto nel mon 
do, per riuscire così @ mantenere 
gli assurdi © intollerabili privilegi 
contro i quall noi oggi cl battiamo) 
e sl rivolta, l'umanità intera. 1 piu- 
tocrati anglosassoni che con tutti 
i mezzi hanno cercato di dividere 
queste forze «consci della loro fol- 
midabile potenza politica, e milita» 
re, sarino oggi di’ avere di' fronte: 


L'inviato dell'alleato Giappone 
lavià, a Roma del collogui che,.come 
‘quelli di Berlino, trascendona l'e- 
pisodlo contingente per assumere 
Significato più alto e quasi univer- 
‘sale: sono lo forze dell'ordine che 
rinsaldano | loro vincoli per 1'im- 
iminente lotta finale. 

Quel Giappone che tl leggendario 
leraismo del suo! soldati fece co- 
noscere e quasi rivelò al principlo 
idel secolo agli occhi attoniti del- 
l'occidente, non è stato mal per noi 
Italiani un ‘Paese lontano e miste- 
roso: v'era nella sobrietà prover- 
blale della razza, nel culto mistico 





la sorte dura di quel Paese secon |dere quello che abbiamb compiuto 
‘vollo spesso dai terremoti, circon-|dal 1932 quando fu in Italia cd eb. 
‘dato dal mare un'affinità che non) pel 500 | primo colloguio coi Duce: 
poteva passare Inavvertita: osi! quello spettacolo ma- 
She sii due opa dll e [55 giretto inirao al ao Cio 
"m n pronto a ripetere quando che sla 
La guerra contiDua CODtrO illo gesta mirabili degli eroi di Che- 
la Gran Bretagna e conti- firen e di Glarabub: potrà leggere 
nuerd sino alla vittoria. -J[negli occhi di tutti e di ciascuno la! 
| ———————@@@@nostra incrollabile fede nella vitto 
ti millenaria e dallo spirito eterna-|ria e sentirà nei « Banzal» con cui 
mente giovane stanno uno ‘accanto| ‘oggi lo salutiamo, il grido di tutta 
all'attro pronti alla estrema lotta! una gente lanciata alla conquista 
per l'avvenire, noi sentiamo che 18) dell'avvenire, 4 
nostra amicizia, la nostra alleanza; F:195:1] 








È ROMA, 31. 
L/Urbe ha semito questa: sera 


onico 








casa, anche la più modesta, anche! 


Le grandiose manifestazioni 


di Roma all’ ospite n 


azalee, rogodendri, ‘olcandri, fio- 
la più umile, garriscono' i. vessilli Irì dì pesco e di ciliegio, poetico sim- 


leazzo Ciano. 

1} saluto è quanto mai cordialis- 
simo, 1ì conte Ciano. porge subito 
al rappresentante del ‘Tenno l'au- 
gurale e graditissimo benvenuto del 
Governo e dell'Halîa fascista. 
L'eccellenza  Matsuola, nel rin- 
graziare, manifesta la sua grande 
soddisfazione di trovarsi nella Città 
Eterna, 

Nel frattempo discendono dal tre- 
no'Je personalità ‘del seguito «del 
l'eccellenza Matsuoka, l’ambascia- 
tore de! Giappone, ! componenti 1a 


tirare al Brennero il rappresentan- 
te del Giappone. 
Dopo; le presentazioni fatte all'o- 


sin, il Segretario del Parilto e le 
altre personalità, raggiungono gli 


alleati lo saremo ora e sempre»: 


11 ministro dégli Esterl del’ Giappone. Yosuke Matsdeké; ha 
indirizzato al popolo italiano i! seguente messaggio ;: “"! 

«Nel ritrovarmi dopo otto anini a Roma, desidero trasine! 
tere al grande popolo italiano, $ calorosi saluti della mix, Na: 

ZE e om eee TE 

ta hanno sempre avuto Il bene dì strette 
ità la nostra amicizia ed -f'nostri 
de radici nella storia e. nella «tradizione, 


XI Giappone € l'al 

e cordiali relazioni, In 

timenti hanno prufoni 
risalendo a parecchi secoli adiletro. È 

E’ perciò molto naturale e soddisfacente che, a consolidare 

ja, le nostre due Nazioni abbiano ora col 

Ta più grande alleanza che ta storia abbia mai <ono-. 


missione italiana recatasi ad incon- 


spite dal conte Clano, 1 due mini- 


adiacenti saloni ovesono schierati 
un gruppo di funzionari del Mint 
stero degli Affari Esteri, una rap- 
presentanza di ufficiali di tutte le 
Forze Armate cd altre autotità el 
gerarchie cittadine, nonchè una de- 
legazione della Società degli amici 
del Giappone. E' presente anche to- 
talitariamente la colonia giappone: 


‘Amici, fo siamo sempre stati, alleati lo saremo ora e sempre: 
Con fi Patto Tripartito abbiamo' impegnato, noi: glanbi 

ed Italiani assieme ai tedeschi, 

zare Ji nostro idea;2 comune © 

revole per mezzo 

sulla,Lase della giustizia © dell'equità, . K 
‘Questo è stato’ l'ideale del popolo giapponese 'da tempi tia»: 

momorabili ed infatti ba ispirato la fondazione stebga dell'imper 





della creazione di un nuovo ordine mondiale # 











ROMA; 31 















pi 






























$ nostri supremi sforzi per realize. 
‘he è di raggiungere una pace du» 
















stione mancese. Dopo aver: difeso) ri d 
energicamente Ta Rei nipponica ef dovunque «na stesso fetmissima de |con_ imponentissimo. ‘manifestazioni delle tre Potenze che sontitatrcno a [boo del Patsa ico ed 'allento, s 
ere sirenpamente avversato la te-|cisione, quella, di. condurre” 1a Jotta|di schietto: e. cordiale; simpatia, il (costituiscono: Il nueleo ‘basilare dell trANte 2,8 Jptrocciano 3A "so, cho porge il suo revorente oines- 
o Sie mENtO avversa to 1a dr fino. al raggiungimento ‘della. più[ininiatro degli stette Giappone ‘Pripartilo.. S\° vedong) Bandicre' di|tisiici festoni. di Uro caRMATE gio sì ministro: ge 
si sostenuta e, SAPDONTO, i niog] complela. VIorsa, «fino eil'instasei Yusuke Maltsuoke, salutando 55. 20 tia. e di carta; Fabbricate“forso ali] All'esteina, il pisizile Adolfo Fl” L'eccellenza Matsuoka, accompa- 
Che MegatA alito di cepansione,|rezione di un ordiné nuovo di gie |'lustre rapprezentante, ira ii fa ‘nigllio dallo siesso. donne n ter presenta anchiesso ua nepelioignato dal conte Ciano e dai co 
espose all'assemblea ginevrina la|o di pace fra i popoli. tonte Nazione amica; ed allcata;. jl|anoh'esse sono, pari per.valore e.sb- parti pen e, i che alla ent i mandanli, h, dita territorialo di 
oma e la Divisione, passa quin: 


decistone irrevocabile del Giappone| La saldezza del Patto ché inutil- Igrifinde animatore c'realizzatore del ignificato, a tutte le altre. . h a 
di abbandonare Ja Società dello mente gli MaI et rcano smi Nuoro ‘orlentamento | politico deli. 'Splondidamento decorata è Ia|cano scolpita l'aquila di Roma. a-{in rassegna }- reparto In servizio! 


eis di Ti 5 À ORO, o, politico dll cazione. Ostiense: ove il ministro]gilano in'vivida policroma alte ie0 |d'onor ; 
Sii dci SEL Tia Si aio nil nia sont (gorelio ocio gii e dotte Stai dr i 
Mil lieto primo gesto del Giappo. pagandistica, è stata dimostrato pr. |che uniscono ITtalla alla Nazione dificio che, dopo Adolfo Hitler.| Potenze del ripartito che sl fon-|so Genovs Cavalleria, con musica e - 
n nntto i soprua dell fia ln ei è stata consatata cr ripponica, l'affinità. de; due porolifen a” più cspitato personalità dildiono al giallorosso deine stendardo. Dopo L tre squilli. Ja muito entusiasmo. TI ministro Matsuo.|fari Ester giapponese «e ll comm. 
it ‘tie do poneva. decisa: [piu perferta indentità di vedute su|£"9 Danno dievaio. a Seligione il su.[Stato, è stato costruito secondo {|Go i se direttamente alla stazione sca intona liano giapponese se lka sosta qualche stante aa emmi-{ Alessandrini, vicedirettore gonerale 
piutoerazie che della Potenze della|lueti 4 problemi, de quelli politici Pertere interesse “elio Siato e chelpia moderni criteri aronitestoniet|contiee o festosa te a pirami-isuito dagli moni nazionali italiani vare {i superbo spettacalo ofertogh|al inistero degli Affari Esteri, Nel- 
tte a AO AO Ei] ceti Preie: de ata Te conii loro, ccolribato. di ontro di Specialmente imponente è 1a, E2tlhe diro contini ria .delle(7 aragoni, al passaggio dell'ospite |call'esultanto nopolo dell'Urbe chejia recto 1 signor Kase, segretario 
Rivoluzione che Si a tica fe È duelli militari pd mozdazci Po lanorifici e di eRbusiaBDo, DAMA dillleria d'onore sulla cul parete dilbandiere continua a svolgersi coli] resencano le tace sullo quali Sven {io acciama, E, sempre fra linee la moolare del ministro degli Aftari 
Ira La eigioniamo © di uno|Lo periino e nome mancano dasmotizato Ia Jero ‘eneriorità. nanno|fondo troneggia una statua in mar-{{niMieriatio Mine o) Mise NO iedierime azzuzre dal c0-|'onte ciamore del popolo, Îl corteo|Esteri del Giappone, e ti ministro 
Hr plusta distribuzione delle ric-|Co Gneo ‘sulla via segnata dalltrovato una felice occasione  per|mo verde di Carrare, raffigurante). Intanto, in attesa dell'arrivo delliore di Savoia. Dopo lo schieramen- Frei asso Esteri del Giappone: e nia Mi 

Pil ce n: Matsuoka fece se. destino e nulla può ormai PIÙ fes-lbaicare, più forti e vivi che mat.|ol cammino dell'Italia fascista sul|ministro Matsuoka, convengono alla dei dragoni, Î ministro passa in si muove lentamente. uns, direttore generali 

Gulre una intensa attività all'inter- mare questa che è la marcia inar-|gtiraverso- ina accoglienza sponta- l'orme della civiltà dell'Impero dilla stazione Ostiense autorità € 6e-| rassegna un reparto di balilla, fiera Nella prima vettura prendono po- nistero degli Affari Esteri. 
Mo del Pacse dedicandosi intera» restablie della Rivoluzione risolutalnea quanto caldamente entustasti-; Roma. Negli interni ovunque ‘è u-irarchie, Sono presenti il ministro] ardente espressione della giovinez-|sto l'eccellenza Matsuoka e l'eccel- Sseguone altre sette vettore nelle 
10 Dee e lo pes È dere all'arvenire, Vinmenla ine ne al opolo, che ha sottolineato|na splendida. ricchezza di manmildegli Affari Esteri conte Galeazzo|zy fascista. sto n lano. Nella seconda, l'eccel-| Quali hanno preso posto 1 perso 
Teo Ot nonici. per| COnIondlbile di una civiltà. nuova Ci neicomente ed inequivocabilmen|apuani, mentre le pensiline Sono mi Gisno, Îl Segretario del Partito A-|° La folla, che da vario tempo ne-|lenza Horikiri ambasciatore del naggì del seguito det ministro e al- 
Mono de Eaizione dl un fron.|fendata»sulla santità del lavoro ejte com quante ne ione I no-|vestite con artistici elementi dl ce-|delchl Serena; |, sottosegrerari |a Ol Cero. premendo 1) va-|Giappone a Roma e l'eccelionta Bu: ti fanzionari del Ministero degli E- 
fe unico a sfondo nettamente to:| del sacrificio. Istro Paese segue l’azione  dellajramica, Ugualmente artistici sono!Presidenza del Consiglio, agli Affa-|sto piazzale e ‘distendendosi fittis»|ti direttore generale al Ministero sterl, ‘ È 
talitario. "vai blocco delle tre Potenze Iligrande Potenza, amice ed alleata|I pavimenti dele ‘galleria e degli|ri Albanesi, alla Guerra, alia Ma-!sima lungo il viale Hitler (e in es-|degli Affari Esteri Mon terza ij, Dalla piramide Cesta, iungo il 
MitariO. onto al potere del Gaver-|Gisppone ha l'importantissima funeInello spirito del Patto Sapartito. |atri che sono costituiti di mosaico]rina ed all'Acronautica, alla Out: (sa sono largamente rappresentato |sizner Aia ioto direttore del mp|tratto del tragitto e cioè viale Ange 
zione di vigilare a che sia evitata L'Italia e il Giappone, con la ‘alta romana, con decorazioni alle-lra popolare, il Capo di S. M, delia n Ù tino, fino a Via dei Trionfi, la deco» 

no Konoye che rappresenta appun-|2Î0ni a nia atta Fomana, con Geeranoe dali Milizia, il prefetto e il Governato-|uuute 1° organizzazioni del Regime]nistero degi Affari Esteri giappone. 

to la vittorla del principio totali- ogni intrusione di terzi Stati nel|Germania amica ed alleata di en-|5DnC ro 7 È 3 DIET «7 pulire tra cui numerose quelle glovanilijse € l'eccellenza il ministro barone razione appare ugualmente ricca 
suoi primgordi, Oltre all’ ‘edificio cen-|re di Roma, il presidente dell'agen» con labari bandiere -e gagliardetti Gelsser Celesia di Vegliasco capo! di toni e di colori. Ogni balcone, 0» 
is [gni finestra, espone trofei di vessil. 


i Nitto che tuttavia già assume |trambe, rappresentano oggi nel ) , lp 

tario in Giappone, | Matsuoka, as-|(ONMiuo, di frale del grandioso complesso fer-|zia e Stefani», il comandante la c 

sunse il portafoglio degli Eostcri e| 1 pieno l suo carattere di conflit-| mondo Je Nazioni dala prustizia eltriario gigche SO engine Snia e Dieinriale di Foma generate|e quelle combattentistiche € d'ar-|del cerimoniale al Ministero deglil{; e itonnI: 

pati È to Mondiale: le forze militari del-[dell'ordine nuovo che esse stanno rio ine O Sinc]Affari Esterì, Nella quarta tì si i e di bandiere italiane, nipponi. 

sì dedicò a liberare Il Paese da 0°) \Tmnero del Sol Levante ‘montano]instaurando col valore e il sacrifi. [magnificamente adorne di ‘trifiam-: DI Giorgio, 1) comandante della Di.|m2) prorompe all'apparire dell'in-/ Affari Esteri. Nella di Arta il SIENOF] che è tedesche, alternati con i co 
pero e ‘mo! Visione generale Taddeo Orlando el vinto dell'Impero nipponico in una! Nakanishi, consigliere fuori quadro) nr di Roma, 


gnì influeiza anglosassone avvici» o E ti giovani in armi|me e gandiere. 
nandolo decisamente. alle Polenze Runa Futne melrestremo Esta CAO Po nell'oriente Par Mt ta ‘suggestiva decorazione flo-|numerose alte autorità e gerarchie. entusiastica ‘e ardente manifesta-|al Ministero degli Affari Esteri Giap|/°. 1a pi PE ida 
dell'Asse, -Pautore convinto della fi carini La niiiezia: ©. nefasti intrighi delle ‘demopluto-(reale. felicemente intonata ‘all’am-|: Con l'ambasciatore del . Reich|zione di simpatia. ponese e ll cons. naz. Mezzasoma, |,,. Ila pitamide Cestia, proprio al- 
amicizia con Roma e Berlino, Mat-| incutere, epsito li e nesta. crazie affariste e affamatrici, biente, segue armoniosamente il di-|presso 1! Quirinale sono | rappre: Frattanto si forma il corteo del-|Vicesegretario del Partito. Nelle; l'imboccatura col viale Aventino, 
Suoka he il merito di aver dimo-|eni Possibilità, è bene perg Giustizia © ordine nuovo che ]e|segno architettonico ‘della stazio.isentanti diplomatici di tutti | Paesi{le automobili mentre-la folla con" quinta: 11 signor Kubol, consigliere| all'enorme folla che vi sì assiepa 
Niro una VO Rei lella pra cita. dalle: Dllene dell'asse Seni grandi Potenze del Tripartito, la|ne, Piante ‘31 sempreverde, cespì aderenti a) ‘Tripartito. Sono pureitinua ad esprimere 1l.su0 travolgen-/fuori quadro 21 Ministero degli Af- pine i e ma che CoA 
là escogitato dugil anglosassoni se-| tentativo di allargare la guerra ol- pit grando, acer che la storia bute sl ministro Metsuoks una 
condo cu! ortente e occidente sofio| tre gli attuali confini potrebbe a- ricordì, assicureranno per UNA Nle spontanea e calorosissima, È 
gliore convivenza politica, sociale! atanea, e calorosissli 
stazione d'etitusiastito. ‘Alle, fresché 












ro «giapponese. p 
SIAT] vederò: spiegate Yuna: accanto ‘all'altra le nostre due < 
bafdiere nazionali, îl Sol Levante ed il. Tricolore, mi serito pro. 
fondamente commosso dal pensiero che è stato per ubbidire 
Sirappello del destino che abbiamo così tratto insieme il dado: , 
no venuto per rispondere al vostro invito e sono lieto di 
avere questa opportunità di rinnovare la mia conoscenza con il 
Duce ed altri capi di questa grande Nazione che vi condurranno 
Dertamente al trionfo ed alla gloria dell'Impero romano». * 
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grido della folle che applaude ed 
acelama inneggiando alle trè Poter 

ze amiche e alleate sl grido Tera: 
to di Banzai e a quello ritmico di 
Duce, Duce e Hitler, Hitler, Ed il 


due termini antitotici che non pos-l vere come conseguenza un rivolgi- È î ‘0. - fe f 
sono incontrarsi. mento ancora più vasto delle posi- pa econo ‘auropea ‘ed Entra: eu > a voci dei giovani si uniscè ora .il 
ÎTl popolo italiano, che questo ha 
sentito e sente con fede illimitata | 
le sicura net suo Duce, ha espresso 


icosì allf'illustre ospite che vicne.pcr] 
a prima volta in missione ufficiale 
la Roma questi suoi‘ sentimenti. 
riaffermando ancora una volte la 


I b i i 2 
al balcone di Palazzo Venezia; nin 
9 do di fede della fo a la solare, vittoria che, ausplei. Ita- 


dal la, Germania e Giappone, assicu» 
ROMA, 31. Questa grandiosa manifi 


terà 2] mondo in una arnionica col: 
izfone llaborazione, una pace di giustizia 
Appena l'automobile del minisiro|esprime in mado meraviglioso V'ine.[a di vera libertà per tutti | popoli. 
milnena e quello del seguito han-|sausta ed inesauribile passione dell Durante tutto i! percorso in te 
no lasciato Piazza Venezia per im-|popolo italiano, che vede oggi più!ritorio italiano dal Brennero a R $ 
Doccate orso Umberto, alla folla|che mai riassunti ed cspressi nella|ma, il treno speciale recante Il mi omunica 
che già gromiva la piazza si è uni-|persona del Duro dutti 1 destini nistro Matsuoka coì seguito e i 
PR Ea dravelgonte Bumann quelia |tutte le speranze c tutte le possibi-(componenti Ja missiono italiana, è 
che sfociava da Via del Trionfì, da [lità dell'Italia, Cato Fatto segno ad ogni stazione del Quartier Generale 
Via delPimaoro, dal Foro e da tut. uil ponolo, siringentesi oggi comeldi sosta, a dalorosissime manifesta- re ET 
lo Je adiacenti arterie. durante gli ultimi vent'anni sottolzioni di popoto, mentre l'ospite ve- letti 
N Breve la piazza è apparsa gre-|il, balconé di Palazzo Venezia, ha |niva ossequiato e salutato da pulo Bollettino n. 296 
i Tee te chorme moltitudine di) voluto con le sue grida e invocazio-|rità e gerarohie politiche e militari 
Seolo i fi avuto go de, on, pren mania 100 os de fanno ostia | Sul fronte greco, ml 
, i a soltanto la aua dedizione all'Uomo, : pe i 
palpito: il Bucé, E al suo indirizzo [ma soprattutto fa sua "ieclelone gj| nel solenfe _ ricevimento dell'Urbe, Sul fronte greco, nulla di 
palo f'ineszusto anelito del PO-|portare a pieno compimento l'opera |'eminente statista giapponere fia} nuovo noì settori terrestri. 
olo, Botuto constatare quanto il popolo|. Lori one 
sei ti 1 petti è seaturito mar dita pala ei Iata OO ne Po co aa ropolo. nip.| | Nostri velivoli hanno sper- 
ellante' il grido «DUCE, » È .ponico e quanto ne apprezzi gli al-| ni î 
teltante 1 Eri e quono per tutta] E vincendo tulli gli Italiani san-[tissimi meriti. ni onato truppe nomiche sul 
ta vastità. della piazza © per qual: no €, sentono che non tltanto rel im occasione doll'atrivo dell'iu.| fronte della XI Armata. 
dhe tinuto lg fttissima moltifudi-stituiranno al Duce una piccola/stre ospite tutta la città era tel N 2 voli 
Pe nio dA ito che per Lul. |parte dell'immenso bone che da Lui|tr!onfo di vessuli. Dalle piazze ai Nella notte sul 29, velivoli 
sli allorchè a ianta appassionata hanno ricevato; ma sanno anchelcorsi, alle vie, al viali, ogni palaz- del Corpo dereo Tedesco, 
Pene ‘unta acceso dedlizio-[che, soltanto così dimostreranno dilzo e ogni casa sì è adornala oggi 4 È 
Tea one Na risposto comparendo essore degni di averlo come Capo c|di bandiere. Il tricolore italiano, Ja hanno bombardato l’aeropor 
al balcone, impeto dela sull ome grita: \ x * Ù fossa bandiera uncinata ed il ves to di Hal Far (Malta). 
o e agiouto un fono di sin-| La folla oggi, con la sua manife-[sillo dell'Impero del Sol Levante. ”Afri i 
polare potenza. - stazione. af Duce, ha confermato e|formano scie pollerome che Jetle- Nell'Africa settentrionale, 
i Duce ha raccolto queste ven-|dimostrato uno stato d'animo chelralmente coprono lo pareti di tutti| il nemico, nella notte sul 29, 
tata di passione c. di fedo levando] non soltanto riuscirà particolarmen-igli edifici. i fava rata 
i Weddelo” Nel saltito romano © so-|te gradito e significativo per lospl.| Veri torrenti di colore pafano al-| Re compiuto incursioni aerce 
stando qualche tempo sorridente. |te ilustre che poco prima aveva[cuné®vie. In questa preparazione è| su Tripoli. 
Tato tvia. prima volta, ‘la|calorosamente festeggiato, ma chejii segno della. partecipazione dell Nel Mediterraneo, orienta» 
moltitudine non s'è placata nell dovrebb: anche costituire per tutti popolo, di tutto Il popolo. all'avoe» ltarraltso. GrIATet,.: 
suo ardore e ancora ha voluto cheli popoli amfel e memiol' un ‘segno. himento :ed altresì fl segno dellal le, une forte fornìazione na-. 


grido intaterrotto si propaga vi via 


e e e 1 I 
% per tutto viale Aventino, punteg* 

igiato da mirladi di bandierine agi- 

è: - bossi tate festosamente. dat e 


E' una vivace policromia gioiosa 
che alita, fremito vibrante; sullo 
schieramento, compatto, formano 
[come due lunghissime stepi vive, tra 

| corteo. delle auto 
de 
























Dura battaglia navale nel Mediterraneo centrale: 
Bollettino n. 297° È 


11 Quartier Generale delle 
Forze Armate comunica 3: 

Sul fronte greco, nel setto» 
re della IX Armata, azioni 
atverscrie di carattere locale 
sono state neltamente strorti 












| po Se lo tipo @ Hurs (OA Do È 
tito n velivolo tipo « Bur \ramento di popolo -è intramezzato: 
ricane ». * [dalle organizzazioni "giovanili. 

H nemico ha compiuto una (Regime: balla. avanguardisti, glo» 
tnccirai "Asmara;. |}! fascisti, che al sopraggiunge» 

È 7 nia ut: ma-" 
9» grido” 


colpito un incrociatore legge» 
ro. Velivoli del Corpo Aereo 
Tedesco hanno colpito con 
tre bombe di grosso calibro 
una nave portaerei ed hanno 
abbattuto un caccia nemico. 














































di Banzal, © > 
si Ra ministro, Ra: 
sti Itv und dura;battaglia svol. |tcolarmente:-saddisfattor Egli an° 
Velivoli del C. 4.T. hanno | rasi, nella noto dal 28 al 29 |tita ripetutamente, _sbilmente 
pressione nemica ad esì di | dttatéito gli ‘aeroporti. di | 1°) Medit Poneralo, |COmplneluto di questa “schietta'.di 
pon "idamente conto | Malta. - nel Mediterraneo centrale, \mostrazione di profonda simpatia: 
eren, valida: mente conte- | “Nell” Africa settentrionale, abbiamo? perduto «tre incro- [che lo accoglie. Ed:;è lo stesso ti 
nuta dai nostri contrattacchî, | otivoli italiani e germanici ciatori dî medio-tonnellaggio sasne Suello “che” Jo accompagna 
Nella zona dell'Hararino, | tonno colpito meszi mecca. | © fue cacci Malti suomitii lSopoto, la dell'Impero dove; col, 









Ml qQuarties Generale delle 





Nell Ajrica orientale, sul | cate. vili. *. 
















fronte nord, continua la 



























































































































È a t ibopolo,.. sono , schierate «le -ofganiz». 
le nostre truppe, sgombrata | nizzati e artiglierie nemiche. i: 
vati, ' i |la stessa ‘magnifica’ e rloca politio- 
dinatamento nuoie posizioni | PÎMIO “un'incursione st. Sono stato tflitte al ner la iso dele te Spal pe 
aa poli, senza  arfecare:: daiini» er nony ancora. (che, ed ‘alleate’ chè sventolano, Issa 
Ù Ù “| completamente precisate, ma ità sugli. alti. pennòni. che costella- 
sa Nell'Africa orientale le;no: | «certamente gravi. Un grosso |esitmg' secolari di RIA 
caccia ha compiuto un’ în | stre truppe sonò [incrociatore îriglese-ha avuto {+19 folla, alla gle dela "Via del: 
Crica di Sidia, distruggendo | di Cheren ed iffliggorio al :| stri missimi calibri ed è af: (ne rioltitygine, ner Foro! dell’ 
Ti nolo 4 selissit. | fondata: Altre duo unità for |P ed in piazza, Veneaia. 
% g mente. eglpitet |, 2 a 
shy ERRE iano al vento'orifiamine e vessil 
240 nostro sommergibile, al Gicmaleone dl “Palazzo "feta î 50» 









degli equipaggi sorio stati sal» [zazioni femminili del Partito. Td:;è 
Dire Daua, raggiungono. or- Acrei avversari hanno come N i 
mico | per ls bandiere delle ..tre Nazioni" ami» 
1 «| imporianti. 

Una.nostra formazione da Ino.la grande arteria aperta -fra.le 

cursionie sulla base derea ne- | in un'epica battagli ‘ein pieho'uria bordate dei fio- |ittmyero: sintittisce ancora-e divi 
ì dee, di Dell'Astare* della Patria ‘ondeg» ! 
In cornbattimenti con la via:gtato, ser i ta 



























Tec anet* l'ipnco varie|chinro della forza, della. cosclenza|consapevolezza del singolare valore ica è i è isearia i À È 
Tel siapparite. 1) sipoivtsmen.|e dell'intelligenza ‘del popolo - fta-[che nell'attuale momento storico rt vale nemica è stata ripetuta» ;|_ © "a GUVETS sono stati | cnmente caduto guidando al..| ‘comandodel capitano di cor-- id issati Ul tricolore e le bandiera, 
Secto le visita del ministro degli] Mente altaccola. abbatiuti die apparecchi. l'assalto i. suoi :valorosi.sole | vetta Manlio. Petroni, ha ali È : 











te acclamato e invocato con sem-|tiano. a 

La più profondo ardore. « Vinoere: poro Fimponentissima, pisallesta- ‘Esteri pipponico, Anche nel sqantai Nonostante la violenta rea» 
10 » è il grido di certezza e di fede | zione, li moltitudine ha luito len-|perifertci, nel sobborghi. dove vive| .; 

che fo accompagna mentre luscia ill tamento ‘al canto degli inni della ‘il ‘popolo degli opifici e' delle offi- zione aerea e contraerea, ur. 

balcone, Pairia c della Rivoluzione (cite, auche là alle finestre di ogni) mostro velivolo silurante ha. 


“ANordhè” 11 'ministio. Mi 

i fs erapnten \ R ti e 
‘nav i nemiei di medio tone lst nre -alla moliimane: cha pren 
nellabit» de, È plaus: e'le'grida: di evviva-prorome 






‘ pol« Hurricane». Due nostri | dati del 10. Reggimento Gra |fondato  noWiAtlantico -Xna 
‘velivoli non hanno fatto-ri- | naticri di Savoin. : - * i 
torno alla ‘base, © | dn combattimenti aerei na. 

















































periti della stamon' estera @1.1ta:\fie per accoglieila e dargli il ben 
s Pina ilinstro deg Patata ti Fasi il coglie la hi 1 
e o seguieLa lungo :l'autoniobile[Moiero, dl minishe Matanok. (lel' A salutare Fliluatro ospite erano 
regnato Hoopile Issbroo: dello partisclapmente, SOGalsIatO lconvenute all; stagione adoma di 
sl poinisti: nlnponico  rispobite [i na Teambiato il Mi QU dandlerò italiane -@iapponesi © gere 
sicari; ‘0a complaciuti"se-[nassato. subito‘ a, parlare del maniche e di-planto ornamentali, 
qui di "saluti entre” echefgiano] viaggio, in Europa: dicendo che lo[tutte lo nutorità clvili e militari c| 
tutto Intorno fra uno sventolio di 
bandierine le'ovazioni; .; > * 

E' una manifestazione che va ol- 
tre la persona dell'ospite per rivol- 
gersi all'epieo popolo lontano, allo) 
antico e giovane popolo che sta lot-! 
vando..' per conseguiré lo stessi 
fine’ persegutto” dall'Italia e dalla 
Germania e cioè l'instaurazione nel 
mondo di un ordine nuovo di giu 
stizia politica e sociale, 

Tl corteo delle vetvure. imbocca] 
ora corso Umberto, Il fremente cn. 
tusiasmo del popolo si espande an: 
che qui vivo € Eioioso, Il passaggio] 
del mainistio solleva per tutta la) 
dun 
si 


poso Aenregiatt è unantini. E* una] 
anitastazione imponente che, prov! 


Mmmidbi 1:-tirg ‘di Cilli ediplsce fl 
alo, Spadoni riprende ma manda 


‘Subito dop 1'Udifiese Féngisce 


I “«Ludi‘Jnvonfles,, 
‘ di puilnesnestro i 
‘vacemento ed nl ‘23 ottiene il 8 lo “ci 


VacEmento (e iimgolo bilanciato al|gseni dorminati, domen 
126 da un'altro‘in favore dsl Mode: |iudi ch 
na, entrambi senza cONnseguenze. — [Mar 
2 A1'!36 è fì Modenn a Pubiro un 
‘enleto di punizione da 16 metri, ma 
il tiro di Feruglio non è sfruttato 
al centro ed.il pericolo è aventato (ta. 
da- Barbieri, . 0", cr > si 
SAI:'99 l'Udinefe subisce un altro) 
aatota i Lieto ed ni dar è Niuoe|cho_ si, a Compro, Ae educazione 
ramente h angolo, ma la minaccia i studiosa. Ù 
‘cla è allontanata “dal fulmineo ine 
tervento di. Zorzi che lancia agli 
Leni Diango-neri 1 quali proprio [so pi campo di 
alto seadero” del'iempo attengono |itta 
JI Joro ferzo calcio. grangolo. [Suo partite Nb | 
* Nella: +jpresa! al 5 Bertoli {mpe-[nuto. foga 

Ù bblicg,.oh 
gua; seriamente la. difesa. avversa-| nà, cotto partite. om in: 
fic'ed al Gil Modena deve fare\cero le Bea 
ria: ed ai 0-1) Modena deto.iica |EominaDili appiauai DIemiando goa 

‘Toutilo sarebbo fare dol nomi, per». 


per sventare ‘un calcio di punizione, 
Tdiniese sitacca‘ora in prevaleni/cng tutti gli atleti in campo son 


irincipale di tale sua vislti 
À Rohe di conoscere pini] 
della Germania raozista e dl. rive. 
ideve il Capo dell'Italla, tnscista .di 
[cul egli conserva il. più grato N 
cordo ea il ministro degli. Esterl 
‘conte Ciano, e di conferite con lè 
personalità, più eminenti dell duo! 
randi Paesi alleati del Giappone. 
Non appena gli affari del suo al; 
to ufficio gilelo' permisero e cioè 
all'indomani: della ‘cessazione del 
conflitto tra il'Indocina ela. Tal 
landia, : dovuta ‘alla: mediazioni 
giapponese, egli sì mise in viaggio 
per l'Europa aderendo pl cordinie 
Invito che gli era.stato rivolto dal 
ministri degli. Esteri delle Potenze 
dell'Asse. ‘all'atto ‘della firma del 
Fatto ‘ripartito. . 
tante "Il ministro degll: esteri nipponico 
ci si 'ha insistito’ sulla grande linportan 
t ai ghe xiestono, Ppcimer te 
i 8 io momento, ì contatti perso” 
‘continun, vi pati tra I divigenti dei Paesi afieati 
ui 


gerarchie olttndine con a dapo l'ec- 
celienza il prefetto, il comandante 
it Corpo d'Armata, il federale e In 
colonia nazista.“ 10.‘ 3? fi 
Frestavano'servizio d'onore repàr- 
ti della Gli e delle. organizzazioni 
giovanili e sotto la pensilina erano 
Schlevate le rappresentanze del 
gruppi “rionali ed. una inmensa 





Polia, È $ È 1 

All'arrivo:del treno sul primo bl + 78 testa al 
Inario, :lè musica. ha intonato. gii. > A fr 
Inni giapponese © Italiani ed il mb 
nistro è stato fatto segno a vi 
branti manifestazioni di simpatia 
led a ripetute acclamazioni all'in» 
le) Patto Tripare) 


HT ministro vegil Esterì nipponioò 
Ina ‘osservato compiegluto: la impo 
Inente dimostrazione. Quindi ha'rl- 
cevuto, l'omaggio delle autorità che 


c all'asciutto è 
dà-la-vittoria- si. 





vissima.sempre di:toni.e di caloro.|""A- È c D 

per Piazza del Popoto e vin Flami-|nali, i I Fr Sono sallte sulla vettura. Dl mini» Stati all'altezza del loro compito, 

Dia, costellati di bandiere e di ves-[le persone che hanno la responsa: Istro degli Esteri nipponico è quin- + i onidi. rappresentanti’ dell'Istituto 

sîlli, E cempre questa atmosfera bilità di Governo, possono molto|al disceso e, accompagnato dal pre- cs dani; e ua [Aeronnutico, hanno vinto, perchè più 

di arden i eng cpaibuico "e ereate Pd Li nasali ie ask; In rassgienit 10 PRI ONI iI fcoiei, pi veloci: e pi 

dee i a E Micia di SRO) SMR 9 odio LIE RAR, E te i di 

il ministro” sogliornerà, durante a (SIONE. ico del suo viaggio è qual|sovaal'e dele Fappresentanze. ARES A Juventiea» por l'anno: XIX, I Joro 
che impegna - Sentimenti il “quale i .eono 18) ati È 


sua permanenza nell'Urbe, 

Tn queste,sue. prime. ore vissute 
nell'Urbe;a Contatto.cor; popolo ita- 
liano, it ministro «degli Esteri del 
l'Impero. fijhonico ha ‘botuto sén- 
tire quanto sia profonda, viva, im- 
mediata: esincera.la, simpatia gel- 
TTtalia fascista’ ‘terso dla potente 
Nazione che égli'irappresenta. 


stesso Bal- 


o Lo eite dl contatto, sia pure Pisalito In treno;in folla gli nal ba ho . CRIS 
brevemente. per quanto l'.tempo [Flnovato una,lunga vibrante 112] - 2 ai d è & ipara*a*mani aperte; 10 5 
lo consente. anche com. popoli delk|bifestazione di simpatia ché st è pro] Jl IRE È È #;| dassi riprende. manda alto, Pe 
16 due Nazioni alleate.ed amiche ‘tratta fino a_quando.it treno si è 3 +9 ‘fenicio’ d'angolo contro l'Udinese, AL 
Come nei quattro giorni di sua allontanato. ‘95° un bel tiro.di Feruglio eu calcio [hi 
permanenza Germania, attra» GI punizione parato da Sentimenti, (! Le; 
Verso i suo! colloquì con' it Fù- È pniiime battute sono, ancora di| Liceo ClassicorIst, ‘Peenito ‘(13-10) 
Ihrer e con. gliSaltri dirigenti cella 'iiarca udineseted: al 43° D'Odorico loco A stata In condottà della 
Germania, egli sì. sentì largamente si-vede parato. dal vigile portiere; ida IE: 
PECn (RS -NEATSROSREO: — | [compensalo, del: Buo- Viasgio, cat È avversario un suo forte tifo. 
Dichiarazioni del’ ministroliftta cità otiremogo conditecente arno 
È cioralisti italiani S.A AI primo saluto datogli oggi 
i Jal Brennerò fi Romae }a calore» 
_al giornalisti ‘italiani. Issssuna accoglienza tattagli ; dal: 
Ù © ROMA, 3. |i'Urte, lo -hanno profondamente 
Poco dopo il suo arrivo a Roma [commesso “ 
ir ‘ministro degti Esteri giapponese | Questa spontanea. espressione 
Matsuoka ‘ha ricevuto a Villa Ma: |del'anima, det popolo; italiano hai 
dama. sun” residenza durante il[superato ‘tutte le ‘sue’ ‘aspettative. 
Soggiorno roniano, i rappresentanti [Egli è lieto di conostere, tale po- 
+ della stampa italiana e quelli del’[palo, di conoscerto, ancor: più. pro: 
1a stampa estera residenti in Ro-Ifondamente con l'aluto della stam 
aa. Rispondendo al saluto di ben-|pa che è uno del, mezzi più potenti 
Venuto rivoltogli dat direttori* ge- dela conoscenza’ tra 1 popoli. 


Dal Brennero. a Roma 


: Il primo saluto dell'Italia ‘el’ministro 
«- «nipponico»-- Malfsuoka. acclamato [nas È ea oi 


+ «a. Trento.-Verona Bologna:e.Fi ren 
1 3, Trento Verono Po'ogni 2 ‘252° pa medaglia ‘d’oro 


tal Ministero degli Affari Esteri,}, 3H 
Nichi Okumara ségretario fuori al valor militare 
quadro al Ministero degli Affari E.|. ri E 
Steri, Shinsaku'Fogon segretario alj 9 due prodi Caduti 
[Ministero degli Affari Esteri, Yo-|- in Africa settentrionale 
î '' ROMA, 3. 
Sono state concesse lé Seguenti 


‘shio Noguchi addetto. 
‘decorazioni al V..M.. Al sottonotatl 


Il prefetto di Trento ha rivolto! 
quindi all'illustre a gradito ‘ospite! 
militati: appartenenti alle © Forze 
Armatè dell’Africa Italiana, 


‘urì caloroso saluto di simpatia cui 
ha risposto il ministro Matsuoka! 

Medaglia d'oro al valor militare 

‘gulla memoria»: colonnello D'A- 


ringraziando per le festòse acco» 
vanzo Lorenzo Giuseppe nato a Ro- 


glienze ricevute. Ii ministro ba poi 
passato in rivista Ja compagala d'o- 
‘seto "Valfortore (Foggia) II° rag: 
gruppamenta, I» Divisione libica. : 


n°. FIRENZE, 31, 

Viliténte è stata la manifestazio- 
ne tributata dat fascisti e la cit-| 
tadinonza. al ministro «degli Esteri] 
giapponese che è transitato Alle ore 
14.50 dalla stazione .di Campo di 
Marte tuta Adua e ag e di MALTA Tra vit 
Janidiere nipponiche; italiane e ger- ino” è ‘| 
Miani è di pinto armamenti © Chizre” sitorio ‘el Valvasone 
love. erano ad aîtendere, l'ospite] Ò P n IONI 
autorità e gerarchie politiche e mi- S sud N da à ME: Fra io - del Medodpo 
titari, . E z 7 n x 20 a “ 

Il ministro Matsuoka sl è affac ha 5I 
ciato ed è rimasto al finestrino du 
fante }a breve sosta del treno, ed: 
ha ricevuto l'omaggio. di un mazzo; 
di fiori coi nastri dai colori itallani: 
le di Firenze e di alcunì ricordi del 
lla città da parte della segretaria. 
dei. Fasci femminili, Pi 
|»: Dietro Jo schieramento del repar-) 
ti della (Gil in armi, Je rappresen» 
'tanze del fuscisti e dei combatten- 
ti con le. loro insegne, hanno accla- 
imato l'ospite. La dimostrazione a 
‘ministro .della grande Nazione a- 
Imica, -si è rinnovata fino a che il 










O. setto 
, dì primo tempo 
‘51 chiuse col seguente punteggio: 7-6. 
Nella ripresa; 18 Dart Ta mag 
lormente interessante, L'Istituto at- 
008, ma $ orali riescono aiutati un 
po dalla fortuna w neu 
|stroncaro' tutto le velleità 
versuri, a 
Liceo Classico: Maldini (cap), 8, 
pat Din 1, Venturini 4, Platano 27 Mor, 
zona ©, Soria 6. Volpe. ..* * 
Ist,‘Neckico: 'Stellin (cap.)"B,i Mar= 
[zona ‘3. 4, Paviotti-1, dci ona, 
Fabbizimo, Zancaner, Otmbtti 
ist, AeronColt. Mag. Gillo 124.8 
Questa partita è stata la, "più bella 
I comi d di PI 


del” torneo, 
fanno profuso tutte ie energie per 
Sa campio: 


o], Le fai dello, 






zare e 
degli ave 















| Contro tutte e 
droipo è riuscito 
sui nero-verdì 
DE 
ijaffermezione. 

I rossi codrolpesi, henno giocato 
icon molta: animosità .0 con buona, 
Pe ga io ela hate 
Eito dine ari 
ne: ‘alla meritata vittoria, 
[costretti a schieraral privi 
Ichi fra 1 Jorv migliori elementi. 

Il Pordenone ha chiuso in vantag: 
gio’ il primo tempo con un gol dell 
‘centro-avanti; nella ripresa il Cori 
idroipo. con due gol-di Sandri si è; 
‘assicurato la vittoria, 
Arbitro Borghi a 


Valvasone-Ronchi 3-0 


Il Valvasone ha inivinto fl girone 
lanaio con una chiara e meritata vit 
forla in quel di Ronchi dei Legio» 
nari: Lo Superiorità degli avieri è 
tata netta ed indiscussa e al è cone 
leretata tn tre segnature di Re Dio-| 
PI ‘Macchi e Zuccotti. È 
complesso In squadra ospite sl 
lè dimostrata a posto ‘ogni settore 
‘ca ha favorevolmenta. impressionato 
‘per ln bella tecnica del suo gioco, 
‘Arbitro Weiss. 
Le due squadre: 
Valvasone; Menconi; Rimola,-Gher- 
ne; Del Gronchio,. Morelli, Dani 
* Macchi, Zuocotti Giuliani, Re 
Dionigi, Conti, > 
Rtoncint: Altran: Revolant, Trevisan 


dj Juri, Fi eco; evi» 
ria E fabbro, Frasi, Galtigeria, De 








n 
vi 


LL sono ‘prodigati co; 
tutta la'rolontà «e specie nel primo 
tempo, quando £ € rossi » rod 
Ipegnato "Sti avversari costringendoli 
ad una dura ma tenace resistenza 
difensiva. L'incontro è stato diretto 
lottinamento de Zuliani, che na ferr 
mato giustamente ogni qualvolta, è 
Istato necessario, natont pericolose do- 
ivute tutte alla droppa foga evelo» 
icltà dei contendenti. . . 

sento 14, 


Pittini (0np.) 
Bo Ficcolì, Bortoldi, Morgante, 
Pelicgriai, 


‘Burze; 
Collegio. G.1.L.' Sgalarl 
piste, ‘Zoli,' Albertini, Gamba 
Zitorti, Vidoni... 


ATLETICA LEGGERA: ' 


È campionati tiveneti universitari 
‘ca Udine 


Ancho quest'anno 1 GU, di U- 
ldino ha avuto l'ineetico di organ 
Izaro £ Campionati: triveneti universi» 
tari di atletica leggera che avrani 
Tuogo al campo. polleporil 
[nel giorni 6 © 6 aprile ZIE. 

Il programma del Campi 








attacco modenese sventato da una uscita di Tomello * 
nel prinio tempo. 


Dalle due squadre clie hanno nel: cato leggermente arretrati rispetto| chiudere in vantaggio l'appasìio» 
ne de Spolista della classi-|cj compagni di linea ,per. dare maninante contesa, 
te doro fo A anti (sentimenti) fo:t2 alle rispettive  mediane. Da| L'Udinese ci è aPRATSE, trasfor: 
(III, Banfi e D'Odorico) ‘mai ci sa-|un simile a a rispetto alle precetenti csì» 
remmo aspettati un. risultato a- ra marcia org con 
‘sciutto di gol, ia siccome nel gioco|?. tti { giocatori, più 
del calcio l'imprevisto ha sempre|ste schi dono mol» 
preponderanza © sulla regola, così|polista della î 0 n 
non siamo rimasti molto sorpresi, al i, le'due reti sono rimaste ver-{trovarsi a loro pieno agio. n) 
Pon TO Ta a dover, nostro mial-|Gini più cho per la bravura delle; Tonelo nan.e stato gran che tme| 
parta ii ttare il doppio zero. |opposte difese, per la scarsa pene:| negnato, a, in due interventi Ra 
Udinese © Hodena, opposte in un|trazione del dub et'acchi che, nell dimostrato tutto fl suo valore. 20r. 
momento pressochè decisivo per en-| momento propizio, si sono semprelzi è stato il numero uno in campo 
Tomento prose per diverso mire, trovati in condizioni di inferiorità | ben, coadiuvato da Clocohiatti, che! 
Der ndn riuscendo a dare l'emo- “= strano a dirsi — si.è rivelato di 
Ficne del gol, mon hanno*però ti colpo elemert3 preziosissimo dopo 
dito la ‘grande, attesi lai dandone del 4 sistenta ». 
rosa ‘folla aécorsa Gallo al centro della. miediatto ha 
hanno fornito: una messo in mostra un gioco più or-| giocato, Una Quone partita. {po 
Poet toi friulani, un gioco pri) nendosi nel Vr dt, > distruzione 
fimpido ‘che è stato quasi sempre) mentre ai lati Feruglio e Barbot si 
nido, che è, Stato quali no Ehe|sono imposti. per, contunduo di 0: 
to ogni punto di viste. Puttaviti $i è rivelato di scarsa e-{zone e per, rendimento, AILIacca sai 
Pò darsi che-il felice ‘arbitrag.| Acacia sotto ‘la tete apversaria per, e Sn | Paol SRENEZAnI 
gio di Pizziolo (finalmente un diret |a mancanza di decistone nella jase, el 
tore veramente in gamba, anche a|finale, dife: questo, del resto, pa» 
Udine...) abbia contribui dalla squadra udinese;: 


UDINESE « MODENA 0-0: Un 














sana 











: BRENNERO, 3Ì. 
iI trèéno speciale che recava ll 
‘ministro . degli ‘Esteri giapponese! 
Matsuoka, è arrivatà nila stazione 
del Brennero alle 6,40 di stamane, 
Alla stazione di frontiera, tutta) 
decorata, con’ bandiere nipponiche! 
italiane è tedesche, sì trovava la 
‘miissione Italiana venuta espréssa: 
mente da Roma per incontrare 
Matsuoka, e 
iL'ospite ba ricevuto subito il 54» 
Iuto dei componenti la missione > 
taliana con cui eta anche l'amba-| 
sciatore del Giappone a Roma, ed 












Ceti? 


:. «Le due..squadre 
tI SAspderta, | nel ‘complesso, hai 










noi, considerando il valore che 0-| 
Deva per tutte e due jl risultato, 
non esitiamòo a. definire Superba:sot- 






di 
ni. 


[bore dei cavalleggeri del reggimen- 


to Plemonte Reale. TI campionato 


to 
ad ab-|lesato anche 










bia preso congedo dalla missione del] Nel prolungarsi della sosta, l'im-|." «Comandanto di una colonia ce- e n N 

Reich che lo aveva accompagnato ponente folla ché gremiva 1a sta-;lore orzo ostinata sd crolca|Geltre ia partita, cd @ mantenera Ge, con tn maggior seuso di Pere lun gioco assat ingenuo jac{lmente della Sezione Propaganda |iutt! 
fino alla stazione di confine. ’. ]zione ha di continuo_tributato. aìl resistenza ad un violento attacco di sompre in tn cima di ammirero:| ie e n rari individuato dagli avversari." -.) CA RISULTATI fatt Peliono art 
Ie g14 i treno è ripartito. |rappresentante dell'Impero nippo-|formuzioni' corazzate pesanti, tm le capallerio. sportiva, corte. Sato e mceieia alle Gue pil Porto e 006 Medico.» ‘ugineso-Glovinezza 2-1'(0-1) > alfestazione: as 
' in DITO Vibranti manifestazioni di sim-|provpisaudo sotto Îl fuoco avversu-|sul rettangolo con una animosità e le “vicende. del - tam fonato|cor crore se Dion allo perché han-| - AlbirAurora 140 (1-0) o era ta ‘trà 
ENTO, an. | patio © di emoggioiche st sono fat-izio 10 schieramento difensizo dilcon una fecnica di gloco del tutto FCONtO DI DON Qroroo tn fui modi di POL] |. Gentile Salvito (6 (04) sof” oa 
te più ardenti allorchè il convoglio] fariti ‘e di “artiglieri di cui, dispone» | degne. tà la esigente It Bologna è ormal'al'sichro tara, da, ptragola Tolto, riti ito db PARmIZE, nil Fd diodo E in vale 

rispondenza’ nell’azio» o“ Shitito © lo due eq © lotta iittori 


‘appagare anche 


la 
degli spettatori. Si 


È 


‘ 
‘Proveniente dal Brennero é giun. (ataco, 
Udinese 
re adeguata Orte, 
d Sa Deba. partito 0 i Ser gioco. Ti (Ftasoua A, \Olio no) 


Sì è mosso. 


se. 












to a Trento alle ore 9,25 il treno] 


speciale recante; il ministro degli) . 
«Organizzati e popolo. sonò affuiti 


Esteri del Giappone. 





‘VERONA, 31. 


neva. 

Soverchiato dalle preponderanti 
‘forze avversarie, che avevano accer-. 
ehato. da. ogni. parte le «posizioni 
travolgendo 1 pochi «ed ormat inef- 


Tutti contenti 
Tutti contenti, dunque, domenica 








Serle A 
1 RISULTATI 


ni di linca. 






[ha 

Giovinezza ina segnato per primo sl 
10° del primo rempo con Fai 0 
l'Udinese ha pot pareggiato al 2' dele 
la ripresa con Tosoni, 


00, 400, 200, ; 
















Alla Stizione fl intalstro Matsuo» 
ka" è stato salutato de una iMMEnE/vi per dare 1 satuto i cina | olendi pezzi di artiglieria, solo. ‘Contenta vUdiriese: per ‘Bologna-Ambrosiana -—5:0 fifatta da i 
sa folla dì Camicie nere e*di PO-|ministro Matsudka qui di passag-|Geg un puono di Fonni, anzichè slretto al pareggio una a I OvaTa i votina 19 |{squadr glratianco. Nel Bini MTA di Gentile Spr mar 7 E A 
polo che sì era schierata sotto-lelzio. Sotto la pensilina della stazio | Sensi speranta, con. {e Imperi e |Usta. del girone e per aver Coi | Nene nno Ri [{soemata Feficienza Aeco Me iusimoglio gui {cosi avvereni, inten Conferenza su li sport imernali 
pensilina tutte adorne di tr0fel ‘dif, tutta decorata di bandiere, era: [sione preferiva” on gorrea risoluto un allo, mattone ni muretto]i siazioatatanta n dI [ino Detta supremazia. dei 9 et ipel primo tempo è-stato Il fnivato a I] , 
+ °° iz ii bo © i eni gni LR, QUOTO gi Pi (5 o CDI O È [cone Sie icone cpiamo de EEE co Et La pra mine ente 
1) » Li : e tei audacia del $ - - o fia led nl 37° to È 
sercito, della Gil, del Guf, deri calzante L'eroi iù na. per aver superato senza gravtli-. Fatfleco avrebbero anche': potuto Di Beasdetto: ott, Vieni Alto. cannunclata ae : 
i A . 
zia In 


danni il campo udinese che comin-|| 
cla, a quanto pare, t-ridivenire pe: 
ficotoso come una volta; ‘contento|| 
l'arbitro per aver portato a termi-| 
ne-la sua ardua fatica senza disip-|l sogna 251 
provazioni di sorta con tutto van-|f Ambrosiana 25 15 
taggio perla sua carriera; conten-|{ Fiorentina 25 
fo il pubblico per. aver visto rina-|| Juventus: 25 11 
Scere iano piano la sua squadra,|f Atalanta. 25 
irrobustirsi in difesù e rendersi spi 
gliata all'attacco; contenti infine || 
anche noi esoplenti critici» per- 
ché vediamo coronata dai successo | 
la nostra compagna cantisistemi-(f. Livorno 
SÉ n 

Il pareggio col Modena è dunque, 
in. questo momento di assestamen- 
to, da mettere alla stregua di un 
autentico successo pet l'Udinese 1 


chiudere vittoriosamente. la- parti» 
fa. Fra gli a'tri modenesi ci hanno 
lasciato una buona impressione tl 
centro mediano Braga e gli attàc- 
canti Banfi e Sentimenti. Nulla' di 
eccezionale, come individualità, gli 
altri. Come squadra però il Mòde- 
na ci è apparsa senz'altro fra le 
meglio regisirate di quelle scese fi-| 
nora a Udine. 
La nota allegra e festosa della 
‘nata ci è stata 0/ r rt —=T===TtTT TTT 
Jerta dall'entusiasmo del pui Ia i a a =4 
Parco n naro ME COMCONSO pronostici 


tH del «Moretti» ad incitare’ la 
‘de «Il Popolo del Friuli » 


cuore intrepido, finché codeva im- 
molando gloriosamente la dita per 
la grandezze delta Patria, 

tgido eroe, continualore degno 
# glorioso della romana virtù del 
fante d'Italia»: Gabz_ Gdeif 
Ghirba, 16 giugno 1940-XVIIL». 

Sottotenente Bonanno Raffaele 
di Vito nato a Derna VI° gruppo 
artiglieria I* Divisione libica. 

w Ufficiale .di batteria libica, fa- 
cente parte di una colonna celere, 
attabcato' da numerosa e. possente 
formazione di mezzi cordazati ne: 
mici, opponeva eroica resistenza coi 
tra incessante dei suoi pezzi. 

Soverchiato da preponderanti 
Jotze avversarie, che avevano aè- 
‘perchiatò da ogni! parte. la posizione! 


All'ingresso del treno sotto la tet-, 
toia. la musica del Corpo d'Arma-; 
ta ha intonato l'Inno nipponito su 
bito seguito dagli Inni. italiani, men 
tre la folla prorompeva in altissi-! 
mi e vibranti applausi. Il ministro 
degli Esteri giapponese, sceso dal 
convoglio, è stato ossequiato dal 
prefetto, dal federale, dal coman- 
dante: della difesa territoriale e dal 
altre autorità e «gerarchie mentre 
il primo saluto ‘ufficiale gli veniva] 
porto dalla missione italiana chel 
era andate ad incontrarlo al Bren- 
mero presieduta dall'eccellenza l'am) 
basclatore Dino Buti e composta 


LA CLASSIFICA 


Pertito 
Gv 


volontari di guerra e delle ossocla» 
‘zioni combattentistiche. Una folla) 
enorme di popolo sì ammassava sul 
lato nord. 
Tl treno è entrato nella stazione 
alle 11,18, Le musiche hanno into» 
‘nato l'Inno giapponese seguito da 
Giovinezza. Il ministro degli Este» 
fi nipponico si affaccia al finestri- 
no e, al grido altissimo della moîtl- 
‘tudine che‘con ‘11 nome del Duce 
scandisce anche il suo, risponde 
stendendo ii braccio nel saluto «r0-| 
mano. 

I) treno si arresta e mentre la 
manifestazione continua. altissimi 


come di 0! cronaca e 
Sarà tenuta il giorno 2 aprile alle 
lore 21 nella sala, della Amminietra= 
tone Provinciale in piazza Patria 
è stata gentilmente g0n- 


Albi-Aurora ' 1-0: : L'AIba ha nel 
\dompiesso. segnato rina buona supe- 
Fiorità sull'avversaria, cd è porvonz: 
Ta lla segnatura del ‘gol della vite 
a ail'il del primo tempo con Ca 


n. ? 
i'Aurora ha tentato pol tl parog- 
lo ma-non vi è riuscita, per Ta buo= 
RIO difesa opposta: dell'Atba che sì è 
dimostrate squadra omogenea e ricca| 
di buoni clementi. ; 


lett 
, P. 


a 


ErS 
al 
33 2 
28 


M 
Ea ico Staliano è del GUP to 
39 


alpinisti 
RO invitati na mtervenire. 





PETRIEETi.] 

















ORLERALAA 1 


Sausssgeeteanespi 


asthicratatevsana 2 


squadra del cuore. Ea anche 
è una diretta conseguenza 
torno all'antici 


Ara bava nnmni 


25 
26 
25 
2 

28 
28 
25 
25 
28 
25 


Ia 


Stessa 





dal Vicesegretario dei Partito dott.|; 
dai Vicesegrelario del Fatto doueiil prefetto e Il federale salgono suliiravolgerdo i pochi ed oramai inel-| cui ‘progressi iccnici «vanno rive-| Serie B 
degli affari transoceanici ministro Freno Der penne," deve vee Reni persi di ariguerta, anzichè|landosi di domenica in Somenica e 1 RISULTATI sca dell CI ti cet 80. 
i { e ‘grande|desistere da. una lotta impari e sen-|non saremmo certo noi a ‘lugnari i i si 
e Tree ee La cronsca della partito pa: penna stilografica della cartoleria. | 5: 
Prevedìn del cerimoniale del Mini- suoke scende quindi dal tre:| godi superstiti attorno ci eomng-|so, come Dedemo. i D'ofensimo DIE semaine 99 |ludinese: Toneno, Zorzi e Clocehiat- ; Sad | . n 
stero degli Affari Estett. ggna piccola Italiana gll POTRO risoluzione, preferiuà continuare a {ebano con un Gioco cOenStO a ale 10 |[U4i: Barvot, Gallo e Foruglio; Ber-| Gremeso ad Antonio Bramante di Udine Li 
Cio] Ministro Matevosa sono dio | magnilico marzo di Forge di GOmpate, CORONE Ia dei suol Matt, pos ria ‘vittoriosamente E8C Ii tela, Solvach (CD). odono, e 13 ‘ îS 
n Ateo a rchi n) stra -dilincalzante l'eroica' audacia del suo A 9 | 0. ialdassi e Del Medico... vi 4 70. ri s. 
cellenza Zémbet Horikiri ambascia-|gradire moltissimi nd Griore i ‘epido,.Anché cadeva “sul Questa Joro vent inquestma: fatica. 49 .|\ modena: Sentimenti IV, Barbieri e Sorteggio tra 40 concorrenti alla pari He 
tore del. Giappone a Roma e nell Matsuoka, dopo -Utia breve edera Gguno) immolando gioriosamerte la Gioco: prudentissim 1-0 Braglia; - Colussi, a a Baz MI PA Preside e rt cl se 
Seguito 1 gigiori Tamaò. Sakamoto!nella saletta reale, spassa»in rasse:| ViM DOr:la'grandezza della Patria: | ici detto subito perd:ché entram: ell!“ 22°.Il zani; Sentimenti 117, Galli (AP), mon” quaranta, concorrenti Itanno =. plana, r'iibérto, Vane Miche. x 
direttore generale degti allari d'Eu-Igna il superbo schieramento. Quan-|pxFulgidò érot, continuatore degrioi ne te squadre più che ‘altro: preoc= LA CLASSÌFICA: Banfi, Spadoni e Cristini, iam pieho dl risultato finale flutti Carlo, Magnacco = SEobino Ar- td 
ropa, e d'Asia ovest, Toshikaju Na-|do raggiunge il pos ‘glorioso della romana virtù dell cupate del risultato hanno-pratica- Arbitro: Pizziolo. ‘la Guallo-del«brimostempo della pie- i ti Osman, Udi; dic 
inni consigliere fuori 1 tara soldafo d'Italia. — Gabz Gdellifo tm gi 9, Auto: re. Duca e Marchio: _ ‘ltid'{Dabese-Moguua, mugione pereul, n 7 Merini Guido Valero. inato: © da 
tanishi consiglere fuori quadro allmassato 11 popolo, l'ospite è circon-|Ghirba, 19 giugno 1940-XVIML».  |xon sg gioco quanto 1 mai predoni P. Spettatori: ‘ctrca, Ron: essendovi! statt'gol oh potessero | ArIano, Bano i Snitigaro panio, e. 
. o Spe . : i È le parte (Buia — 1 ono, — . 
Tempo piovoso. Campo piuttosto pe: [tinti te Deere ia icone Mel mi-[siella Murio, Udine <= Calaunu Ro va 


dato dalla folla acclamanti Gialmente 8 Modena.ha. dato 
fa impressione di giocate pier fl 
Feggio. 1 due portieri njatti- Sane) 
stati scarsamente impegnati ed ill 
pochi: tiri «sut quali hanno-dovuto 
È a 1a tedesca halintercenire non hanno certo loro! 
realizzato un muovo apporto nlla!permesso di rivelare la loro bravu-| 
.|auterchia-ricavando,-a “auando in-|ra; tirt tropgo fucili da pararej 
ico: di Rome >, dal get-|scaturiti da azioni nervose che per, 
del luppolo che_talvolta raggiun-|i "buon gioco delle difese not po-l|: Speri 
{gono io metri di Junghezza, unaltevano avere nessuna eficacia, 
nuova? fibra chiama «alan di lub-| Udinese e Modena hanno “svosto if 
polo» di cui già sì è iniziata la\un gioco troppo controllato, a volle) 
lavorazione «intensiva, La nuova. fi-tronpo timido, c mai sì sorio getta” 
ira è. più resistente della canapa l'attacto con tuttii loro uomi. 


sante. 


Ministero degli Affari Esteri, Yo- 
Sono stati tirali quattro angoll'eon- 


di EKubol consigliere. fuori 
quiadro al Ministero degli Affari E. 
steri, Syun-Itito Kawaha 
segretario della abibasciata dell 
Giappone ® Berlino, Shunichi Trase 
segretario particolare del ministro) 
degli Affari Esteri, Yatsujt Nagai 
colormello, ‘Shigeru Pili capitano] * 
di fregata;-Kinkazu Salonfi segre- 
tarîo fuori: quadro a! Ministero de 
gli Aferì Esteri, Keoru Hara 'se- 
condo segretario dell'ambasciata) 


nek ini 
Ti i aoguatura, è Mato ‘pero Petto, Daino — Suola Gite, Dolo E 
E ROPLEBIO o nel -00 «Lionello, pai 
no stati rali quattro angoil'att [sura Procedere PELO diiuolio Dfa-|Tecenzaui Diego, Uame CMiretto 
deva. . e * fmante, di; Udine ni quale va la. bella Giuseppe, Udbio — Del Negro Nino, 
see Al “atilograbica Gilerta dalla earto-|Gaine 'rranco riva, Di aero RI 
I'inizio.è di marca. udinese e do- Mese. di -via CAVOuE, o | Udine = Franco PIV, ii 08 
polilcane adioni sventate dalla die], A CA FO n subiioò [Giovanni Dalne n Mirano Came 
fesa gialla 1 locali ottengono ubi GaTAcazioNI, nta concor-|-— Moro, Lilinnu, Udine — Dei Negro 
calco denso ATO colto positivo. nilo atall asscgmeti 140 /(Nertyti pio = Gerani Sergio, gote 
el Medico non «ha esito positivo. o: | RIV esi 
" e] , Udine — Sbru= ‘Molinari Jionello; Aquileia = Da- 
Al 120 il Modena ottleno a -sua vol: | ERMINIO fo Udi Muliam bi |gienzo Rimanno tI S 
fio È, Caterina. — Nantoni Domeni-, 
Vidine — Pilotti Luigi, Gaine —| 


Giovanni, 
"0, 'ogtino 
Duri Rie, Pulmanova — Searanaro) 


Brio, Udins — Cecconi Arduino, 
sa Bimonitti Amello, Udine 


jrato nette segnatura, © ‘atoi 





Lana ricavata dal.ltppolo 
Lc ROMA, IL 


nese: e- della Marcia Reale e dt'Glo- 
vinezza, il convoglio si allontana. 


essi 






cavggaceati 
ERLISERISS 


: BOLOGNA, 31 nei 

Proveniente dal Brennerò è t EIA 
sitato dille ‘ore ‘13,15 “dalla nostra 
‘stazione fi treno speciale recante il 


ministro degli, Esteri. giapponese 


ta un ealelo d'angolo pure infsut- 
tuoso, Ii Bioco staziona prevalente 
mente alla metà campo cd, è 60l0 
#i ‘21 clic l'Udinese È costidtta al 


MI del Ti Fora ZI Lusgi 
ozono del Tusgnato — ZAIL. 
aio "2 riocardi Anita, Uditie., 


SERENE Baer 
SUEbELE EE covenaasa 
Pierro 


3 
È 
8 

























def Giappone ‘a* Roma, Shiri-Ichi|Matsuoka e la missione italiana che È pari 
A ; % i i, el dd è inodore, I tessuti chè sé nejni, perché Galli da una parte, Spi- a 
Hasegawa segretario Investigatorelsi era recata alla stazione di con-|ricavano xon si. gualciscono. Mid fatta nonno sempre' gio subire un calcio di punizione. dal |citaale 
: 5 5 E nr re x ; 
s}ubrinchi e quindi quasi di rigofe.jri 0 falsi. di gechi cerchiati profon.j — Guardate quella vecchia flo) Fol sl vole alla; senorita Atirorà balihyi ‘sit favalli, ‘ donne portò'alle tabbra del suo vi 
i lincanegliatevi con-delle americane. {damente” d'azzurro. L'atmosfera silraia;'chie viso ‘imteresanie! im disse pa spagnolo CRE DOTE tan +0 pinco, Vini gol mil cino le conpa pela gita 
H lorla esse! È ve ; 
1) duca guardò nella direzione in:|aveva pina \inga, Sioria eescitia sie [ele Ger Bella _cosa è l'educazione (ro di forza lì contento, Enanoi. 





[carìcò di violenti ‘profumi e divenne; 
greve e quasi: irrespirabile comeldicata; e si scosse come 2d un Ti 
[Quella del ritrovi’ più volgari. Fedra|cordo improvvio: 
[Diaz e Gil Parros sì divertivano del:| .— Ma è Dorina 
; Gli, come’ el solito,|conoscenza dei tempi antichi. Lal 

schizzava rapidamente i- profili: dellvecchis floraia,: sentendo  pronun- 
Ripi più comici e delle donne piùlciare il suo nome alzò gli occhi, de 
buffe per Ja: sua collezione per-Ca-|gli occhi azzurti che un tempo do-| 
fra y Caritas, x Vevano essere stati molto belli. 
‘Te tre signore dettagliavano gli|Guardò fl duca e a'un tratto par 
(abbigliamenti femminiii come. selve riconoscerlo, pol, a un segno fat 
‘cestino e salì, sulla 


— Vengo senz'altro, . 
duca, — Ma é curioso the un vec- 
chio parigino debba farsi trascinare 
|chex Masim, per îa prima volta, 
dalla giovane America. . 
Un cameriere si mise al servizio! 
tei sopraggiunti, 11 riconobbe per fo’ 
restieri e i lo alta 


fede Aurora. Vol, ne sono sicura passò il suo .brageio nudo intorao.al » 
‘pensate certamierite ‘che soltanto u-[collo dell'individuo seduto Lal. suo 
Bà dama ‘americane sarebbe capa-| fianco, stropicciò la sua guantia con... 
‘co di«una: simile stramberla, Ma cc» tro quella di lui e gli schioccò un 


co,. per. esseto..cortese, voi.mi dite|riumoroso bacio, » 
SERIO. pensio] Te tre americane interiorziente 


Co. 

To Densieroi da, Iasciatnit[giubilavano nel vedere che la ste 
pani ‘Sha. diventava tutto pepe. Giacinta 
Avellaneda el irrigidi atquanto e sl 
ADGSIO. Indietro, come per mettersi « 


ta la fiorista del suo Circolo dove, | 
bella ed onesta, era ben veduta £ 
uadagnava «denaro a piene, mani, 
er contese familiari causate dal 
basse invidie fu ripudiata dal Cir 
colo e dovette contentarsi del f0ca-| 
lf pubblici Invecchiandosi è mu i 
tandosi 1 tempi, eccola ora a lagna"| 
si degli avari ollenti di‘« chez: 


xi. - a 
Tu quel mentre tornò Dorina.che| 
portà alle tre signore dei superbi 











disse — unal 





Ii comdusse in fom 
‘sala, su di'una balconata poco ele: 
vata, sotto Ja quale — up po' di! 
Jato '— era una piccola orchestra 
di 2ingiri in frack rosso con als-[fossero state in una galleria di mo-|tole prese un 





la»| dirvi chie là»mia' educazione non 
soltanto: pura-apparenza: in. con 
o 


simi=|aì disopra di queste coso indelle 





paguia diamericane come sl. 
non: sarò mai sfiprato.da un 





eat 






















Pan A Raro 


"°° fa non è luogo dove vanno le RES ‘questo ristorante non ho mai îri un angolo, dietro l'orchestra, una 
tes ita «dir Mero! 


esso pied poco, 1 festafoli’ giovani vecchi Ly cal : ‘no e ‘st incrociarono domande e ri 
è giovani, e vecchi donna attempata. retta — noi non siamo fortunate, disse|sposte tivialissime. La musica de- pie che abblamo sorto gli'oce 


donne oneste! x 
31 duca sorrise forse pensava chel 





< Pari rientefevi ta, disso' ie. (GEN Promiscnità con. A aprir fé Diezi di rose abprestati con attel1o;pensiero 0. DO 
x È . ta f po ivi tà, disse il camerie-jdalla promiscuità con e inde-i — com — di azzi L, e. pont où imo st aveva. 
Meffendo 11 piede. a terra donria simo tutto vedere e tutio sentire; [re ‘raziosamente, desigmando un FE iii Mina citi eri via infinita Pol volle ‘nitro niboo:|. 2 pene, perdi; Di pro nOcnito Li Orie appare” PO 
Giacinta si trovò proprio, con sua|non abbiate paura!: © * “tavolo bee apparecchiato. — Vo|serenamente. Il Conte Ginnasì 501-|dejle tue rendite in-qualche villet-|chiello del Signor duca’ uno splep»| dere”"che, con vol ‘sarò sempre di ompreso. a quale categoria Appari P, 
grande costernazione, faccia a fac-| Così, sori lendo, si espresse don-|vedrete tutto. A queste parole filprese lo sguardo scongértato ‘della ‘sobborghi. ° dio garofano. bianco. A .|la parte del confessò gaia.|tenessero questi uomini abbigliati do 
Gia cor: duca: di Bonrgnignon.» Co-|na Giacinta. vedrete tutto. A queste Darale ai Pechio due e chinetosi ai suo; ol "bale rie rendite? Signor du-| 1 Ti ricordo di, altel: tempi; —|mente Auz ARTI î'cor una' tal quale eleganza; con = pa 
Seo eado Moonosciuto eli amici, — Però, :sorella cera, se questolvolo vi fosse da vedere, Pedro Diazjrecchio gli osservò rapidamente: | [ca. purù non ho che quel po-jdisse ella gentilmente. ni un IncQueli ‘quattro copplelna gardenta all'occhiello, e le loro È 
Sella duchessa Villa .y Cabras pre:|tistorante è impossibile!... incomin:|comandò le cene, Le_ donne; guar-| — Come vedete mon-hanvo nem |ca pui puadagno quirogni sera | duca le mise nie nano un bll fecero «un'entrata istrepitosa. ‘e: si ragazze adorne di gioielli falsi, DD: bs: 
Se frettolosamente congedo dal suojclò dor. Pedro; - “ min: comanoò la cena, De ea me.|meno per un: soldo. di tempera-|Poy ano ail ciniata!  [elletto di grosso taglfo. uno. tennero, a. sedere a:un tavolo appa-|po un'istante di-osservazione si mi- l 
corIPaZO “e si avvicinò ad essi, | Impossibile! Ma tette le no ratigliate del suo meschino arre-;mento... CS lapo s — Verrò, di. tempo in tempo, al reechiato, ‘sotto -18, balconata, sulla! Se a-ridere:- s Siatt mu 
oO e i etafe ches Maxim lsdfe amiche “Ji hanno fpnato:. &|damento e della ristrettezza del-1o| — Tinto meglio per esst. . on tanto: una volte 1-giova-|pranaete. tao notizie. Dorina, lo] quale, gli strazieri erano stafi col] ‘—. Quale atroce belai Mia dina pi 
vera o: va uends Aîrea ‘È più conoggiuto chelcale, sS _ meglio ancora per i loro ma-jDì fortunati in amore 0 al gioco, |ti conservi! “°° Nocati: Alle copbiò venne servita u»|6 getite che .è stata ldata,. per pr 
10? i. che cl andiamo fispose, ialia tone Eufet.- "> i SOSTE Proprio non è bello! fece-Iairiti.. = 10. >jmni gettavano un luigi per un fiore.) xa fiorala si ritirò ringrazianido.|tin ‘aragostà gigaritesca ‘è '6Ì, rlem-|gi A Der essere scostumata,, per ft lu 
bella cena. " °="1ì mio circolo’ è 1 questa via,lcontessa. Rosta. 1 fece. Ia iritie: na Sanchez aveva scoperto] 7 Sl affari almeno ti vanno Da cs 1° "| pirono, lo coppe’ 4ì ‘spumatite. . ’’ [ro del. chiazso! MA ca pagata; La T 
E i evveniori arrivavano poco a ne? , anche nella felicità, sono] DONNINE ALLEGRE ‘Presto le' voti:si' alzarono di ‘ta-|vostrà sedicente principessa russa m 
Pe SNIMINIS ALERT ohs-ballava sui tavoli, pagata come bue 
se 
n 
m 





No de donne gesto él qui s0( = Alon et con pol a man Stinpefiano aepac più g melo cen una, et cena, eni pinsata ch: giamo fortunate, alselaporto wivialssime. La musce dia- | Chi guerto sera! Adesso comprendo 
s ‘a ‘e le rinomate croste, al formag-|vezzose, più o merc eleganti, tutte|accovacciata pre: iu Dorina era ‘quella di|la contessa: Luisella. Questa. serajgli z! ari ivenne pi (i | ©) la séral ti 

lete ‘presso due ceste e orina nen: Se Na contesta: Lulcena, UG ruraor-|più Indlavolata, come per serilte da Pero ii cameriere ci ne detto: DA 
Mar-| % 


»fioe| 
Irl, Essa sonnecchiava e ion si sve-| una, 
glo; completamente che al rumore 
lell'orchestran “ ; 


dorici ai fio-|dinarlo: Mi hanno detto che. 
il itedì scorso una principessa 3Ussa. 














di passaggio, argentine curiose elgio e Je salsiccle ‘coi crauti. Sono|ostentavano vistosi giolelli. La sala 
Serle "di onestà robusta e senza|piatti Gi dopo mezzanotte. non per|in breve tempo si ahimo e fu tutto 
paure come senza pregiudizio, Pos-lgli atomacì, delicati, adatii per gli'un scinigillo di risa, di diamanti ve: 


Trapani 
Ebbene Gbcitante e:come accompagnamento 
i Rifa, Paldorta Edriilo. Una: delle 


qui vedtete tuttol >. 
‘che non saremo avari ; sar 


feontinua)i . 
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4 pell.folli della Dada, 





teme 





3 SL lena 

solo aveva preso una bella casa. e 
laveva”aperto un caffè, tutto di iu» 
iso, grande, che & vederlo, in pae 
ne, ne snrephero crepati d'inviala. 
MA non era per me, la città, ecco. 
Gi automobili 1 tranval, quéi male. 
Idetti mostri che chiamano «auto 
bus» mi spaventavano, Stetti due 
imest a casa, rinchiuso, e, non volevo 
[più muovermi. La Tilde invece 8'a- 
bituò presto; caminelà a'uscire, a 
vestirsi in una nova ‘maniera, a) 
[sporcarsi da faccia di resso,'a pit 
turarsi le labbra, Un'altra, era; mil 
faceva vergogna. Ma: ]a-c0îpi 

era sua povera figliola: era della 
città, La città, per chì non ol è na 
to, è una gran brutta cosa. Fa per 
[der la testa.. E la persero, infatti, 


+ pin ed lo entrammo nell'osterini 
* Pin, per chi non lo conoscesse) 
‘è un uornò straordinario; è assali 
‘vecchio ed ha una grande barba) 
bianca, una barba autentica, di quel 
%e che'oggi i trovano aRoora $0l6) 
el libri delle favole, Oltre alla bi 

ta, ha ancho un ofganelto e con 
‘quello campa la vita girando di 
‘strada. in strada, povero vecchio. 
Pini ed io siamo vecchi amiel; non 

‘ol incontriamo troppo sovonto, è ve- 
fo, ma quando ci. si incontra si fe 
‘steggia sempre con un buon bic 
‘chiere di vin sohietto che, specie 
<bra Che il freddo taglia la, faccia, 
ai meglio di ogni altra medicina. 
"Lvosterla era piccola e buia ; gli 
‘avventori, in compenso, erano mot 
ti e molto era il fumo che, appena] 
‘entrati, ci prese. alla gola, Una di 
‘quelle tante osterole chie occhieg» 
igiona al Iimitari del. vicoli ‘nella 
città Vecchia, dove il servizio non è| 
di lusso:ma-dove il vino è più buo-| 


n. E fu la miseria: nera, spavento») 
isa, senza speranza. In paese qual-| 
[cosa da mangiare si trova sempre, 
n città no, Marco questo Jo capì! 
le non seppe far altro: rubò, Diecl: 
anni, gli dettero, dieci anni di car-) 
(cere. Tilde.. Tlide morì di crepa» 
lcuore, l'anno dopo. Mi morì tra 16 
braccia, chicdendomi di riportarla 
[AL paeseme > . 


no. di . 

Fummo fortunati di trovare un 

posto ad un angolo solitario. del 10- 
cale @ l'oste, faccia di luna piena, 
ci servi tl mezzo litro. 
1 == Come vanno le.cose, vecchio] 
'Pin? — gli domandai quand’egli) 
ebbe espresso Il suo parere sul vino 
schibicando le labbra tra 1 fill can- 
adidì della barba, . 

XA' me place parlare con' Pini 
suol discorsi sono assai più Intercs» 
santi di quelli che talvolta mi too» 
ca dover subire nel salotto di qual- 
‘che signora che, per mia disgra-| 
la, sì ricorda d'invitarmi). 

— Fa fieddo — disse Pin — il 
clelo promette neve, Ma la neve fa 
Nene al raccolto ed è necessaria. 

(Dovete sapere che Pin è in veo 
chio contadino delle mie parti, ca» 
Sitato chissi come in città... To|detto vizio di chiamarmi « signore» 
Da conosciuto molti enni fa in ue ton: vuole assolutamente darmi 
Ti trada dov'egli si era formato aldel tu»), Non è questo. Anche a- 
Nate un vecchio valzer viennese|vessi una casa chlda, Invece di dor- 
Cono organetto scordato; e daimire in un sottoscala, pranzi di te- 
allora stamo amici). lata invece del.tozzo.di pane e tut. 

SI itava bene, seduti al tavolino|te le altre cose che ha un signore, 
zoppo, dell'osteria, davanti al bic- in città non ct starel bene lo stes» 
“iiere colmo di vino, mentre fuori,|so. Allontanaral dalla terra, cerca» 
Gltre i vetri della porta, s'udiva illre di dimenticarla non servo a nien: 
clint lamentarsi tra 1 tetti bassite, Quella ti resta nel core, e tl 
Tele casé; anche Îl fumo aveva o-|chiama, ti chiama, basta un nien- 
die in suo sapore acre che metteva|te a farti entrare il ricordo dentro, 
Toglia d'accender le cloca; infatti|a farti venire la malinconia ché tl 
Pin accese la sua pipa e cominclò|vien quasi voglia di piangere. Ba- 
# tirar larghe boccate, beato. sta un fiore su una finestra, un 

MI venne fatto di ricordare chelpezzo di prato, una voce, un pro: 
encora non ‘ero riuscito a sapere|fumo, Qualche volta mì basta sen- 
ome Pin fosse capitato in città iniltite 1 drin-drin d'un campanac: 
suot monti. Tante volte gliel’avevo|clo che non, s0 de dove verga e mil 
Somandato, ma egli qnon val 1a pr-(sl inumidiscono gli, occhi, miseria 
na di parlarne» diceva, e con un ladral, e non gono poi un rammol- 
gesto stanco della mano Insolevallito. Ma è così 
“cadere Îl discorso. — E pol c'è un'altra cosa, vede- 

Ma li vino stavolta era huono; èlte; 10 son' vecchio"e non mi resta) 
il caldo della stanza, fatto di fiati|molto da portare in, giro questa 
e di fumo, era delizioso. Glielo do-|buffa macchina che sèna; e presto] 
manda! di nuovo. Subito non miisarà l'ora che mi vada a riposare. 
xispose, il vecchio Pin, e stette’ rer|E una cosa mi sta sempre davanti] 
‘mn po’ a lisciarsi con due dita. Ja|agli: occhi: Il piccolo, cimitero del 
barba, guardando diritto davanti[mio paese, lindo, pulito, oderoso ti. 
‘sè, senza nulla vedere. Ma: d'un|terra; fattò per nol, solo -per nol 
‘tratto puntò ì gomiti sul tavolino,|gente di campagna, lla buona, Cij 
acansò con un gesto deciso fl bic-[dormo la mia Nena, lassù... QUe| 
chiere e mi glardò' in faccia, sto di città è un'altra cosa; fo l'ho| 

dr RETI i visto, chè. cl ho portato la Tilde. 
î ‘E non mì piace: è troppo ‘grande; 

«E° una lunga storia, comineibitroppo freddo' ‘tutte pietre. Mette 
Più, o assai triste, Ma tutto a que-|soggezione. ‘Vicino ci passeno aitche| 
sto mondo è triste, chè ognuno hali tranval, maledetti!, col loro ru- 
la sua croce da portare e a «e è|more, chè neanche in pace fanno) 
toccata questa ». dormire... Eppure anche a me toc» 

S'interruppe per bere-un sorso. dil icherà Andarci.... 
vino e gettare una boccata di fu- ner 
mo, poi riprese; 

pol FIpreSÀ: ene, dodiei anel, T0tmue, I vecchio Pin, o nol 
volle più parlare, Bevve invece di! 
ni fa, al paese ll raccolto fu un.di(un fiato il bicchiere che in silen- 
‘sastro. Mai le cosè erano dndàte/zio aveva riempito. Pol sl preso la) 
male come in quell'anno, I0 AVErO testa fra lo mani e appoggià i go- 
‘un piccolo campé e per ticarlo sU) miti sul tavolo. Stretto fra 18 gros. 
“e mandere avanti quel po' di 790-(ce mani scame e callose Îl viso dii 
ivevo ammazzarmici. La Ne-| p, 
co A aio; ere mor-| PI non al vedoja più. Non si vede: 
Tai aloni prima di tfo e anchelYa che la barba, e quella era chi- 
Sfonio, il mio. figliolo, era morto|nata sul bicchiere vuoto, fin quasi 
‘alla gueîta, tenti anni pritna; Adla toccare il fondo. 
giutarmi c'era solo la Tilde.. Poi dalla porta entrò nell'osteria 

‘S'interruppe; mi parve che axquell un avventore, e portò odor di 

le labbra gli tremassero tra) freddo. 


Pin fece una lunga! pausa. Bev-| 
le se ne versò dell'altro; pol Tipre-| 
4jse, a voce più bassa: E 
— Son nove anni, da allora. Tor- 
nare al prese’ era impossibile; ri- 
[masi solo in città, Qualcuno mi 
prestò un organetto; ml misi a gb 
rare, a sonare, Non o'è che da mo- 
Ivere una manovella; 1 soldi non soni 
molti; ma morire non sl more, — 

—Ma non è questo, che m'inipor- 
ita, vedete?, signore (non son riu-| 


Fabio Maria Crivelli 
tate 
Rarità preziose 
nella Napoli Angioina 


Un-codice della “Divina Commedì 
“ NAPOLI, 31. 


Ta Titde-era la mia ‘figlia 
di' ragazza, bella, btavn, 
‘è tutto il paese me l’amimi» 

fava; e i giovanotti cl avevan pe 
50 la testa... Ma lel non voleva ve- 
det ‘nessuno, «To devo siutare fl 
nio babbo», diceva, ce non ho teme 

po per fare lamore»: .. a} 

O ORO Dar a GONnS) pro, 1-più pregevoli cimeli della 
I nevO è nata por sposaesì El piispici del Filippini di Napoli è 
‘quando Verrà il tuo uomo anche tulun manoscritto delle tre Cantiche 
fi aposerai e mi jasoerai 5010, della « Divina Commedia 2: ricco di 

22 infatti il suo uomo venne elcopioso commento, miniato a cia- 
fii proprio l'anno del disastro. Vilscun passo della I* Cantica e ini 
diceva del raccolto: una rovina. Fulmran parte della 2> e assai meno 
‘un arno di miseria per tutto il pac-| nella 3, dove alcuni passi appalo 
se, Non cl fu famiglia che si sal-[no chiatemente raschiati, offre a 
vasse dalla fame. | gli studiosi oggetto di studi e di 

— Per nol andò più male che a-{curiosità, Il trascrittore è unito e &l 
gli altri; il campo cra piccolo. .e| desume dal colore dell'inchiostro, 
ftialche debituccio già ce l'avevo;|dalla forme delle lettera semigo! 
S'finì che dovetti vendermi anche|che: paro che sia uscito da una bot. 
o «Rossa», la vacca, povera be-|tega che lavorava & Napoli sotto 1 
Intia, e se la portarono: via che lalprimi angioini, Vero palinsesto, que 
pla figliola plangeva da consumar-|sto codice è di interesse altissimo, 
ni gli occhi. e iper l'originalità «del commento, € 
Ea se li' asciugò presto, gli 0e-| per l'epoca della trascrizione e del 
‘hi, Ia Tide, ‘chè in paese arrivò|Ia miniatura, Riguardo alla icono: 
Siarco. Marco allora aveva tren-|gràfia dantesca nella miniatura del 
fami, quattro più, dt Tilde, ed era]'300,.1e. ilustzazioni, del codice ; FI. 
Heco. Sua padre era morto anmilifppino sono, rileva l'Italpress. a& 
Fima e gii aveva Insciato tutto, A|sei vicine a quelle del colo] dan: 
Bra fre Al vero, Marco non piac-| teschi fiorentini, E una dello più 
frue/fubito, sin dal primo momen-!preziose rarità. della Napoli n" 
to. Ma d che serviva? A Tilde più: gioina. 
eva, i'era cotta come-una mul n 
ta, calo avevo deciso che Jef‘ sola n «altro nodo scorsoio 
avrebbe dovuto scegliere. . 
© — Sì sposarono, Prima, quando 
tilde gli aveva parlato della no- 
stra miseria, Marco m'aveva detto: 
& Non, vi preoccupate, babbo, chè 
penso 8, tuito fo». E infatti ci pen 
4d! Veridette case.e terreni del suo 


«pi campo nostra. È 
dal si va în Ido faro ‘nella ‘repubblica che 


città mi disi 
col rovinarmi le mani in questo[nale doveva attraverenro una 


porco paese 
* A me venne un colpo, 
foco, Gli dissi di tutto: che era, coni 
rispetto parlando, 1in porco; che To 
filoni ml' sarei mosso manco ‘morto, 
che in quel paese c'ero nato e vis- 
sito per cinquant'anni e che cì sa- 
ret rimasto anche a costo di cre-| 
Par di fame, Inutile: la “spuntò] 
Jut, Anzi Ia sputarono le Iadrime di 
tTildé, disgraziata figliola. E° venlin-| 
mo in'città. 
-— 1 primi giorni, non ridete, mi 
sembrava che sarei morto Im capo 
una settimana, E non si stava 


famoso dell’eppiccato, sodtieno ma 


che il Governo degli Stati Uniti; do: 
po (1: famibso scandalo, della compa- 
enia: francese, ‘a l'arresto di Lesseps, 
la lo rivelazioni sulla corruzione del 
parlamentari di Francia, ha potuto 
vere per un boccon di pane, fecen: 


GI o tute 
e ci mancò) to 1) retroscena imniorate di quella 


(conquista nord-amerlesna, che inay- 
igurato mentre scoppiava la, grande) 
guerra ha celebrato le nozzo d'ir- 
fento mentie esplodeva fl conflitto 
‘per la ilbarazione europea’ dal giogo 
affaristico inglese... 0... 
Segiiono: Chi Ha'ùSeléo Belatibein. 
dar? .motizie dalla, Siri 

jehe danno:1è ricchezza; Ca 

tenai Ada‘ Negri-‘giovineti 

[al Obiaroviso; due racconti 
'antiltane, - di» Balvatori* e-Tutta, 
len,-di Bondi: un.filrà di Leo d'Alba: 
Îl sogno di un pazzo; ‘un articolo! 
stumo + di; Jacopo Gallì, La Fiera] 


la testa, tutti e due, Marco 0 TI . 
(de, In capo a tre anni il caffò fat-;. 


scio a cavare a Pin questo bene-| 


Un nodo'scorsolo che, come quello |z 


strangolé, è ii Canale di Panama,|nei 


ter { 
caratteristici di rivendita. La me. 
‘dei corteo, ufficialmente, erali 


Ive d'un fiato un bicchiere colmo) 


Dagli angoli discreti che raduna- 
no, in pietoso raccoglimento fedele, 
larga messa, fotse un po’ stanti 

di quieti ricordi, e vegliano, con at- 
tenta cura, profili tenaci, nitidi e 
scihetti di tradizioni che mal st a- 
dattano al silenzio dello scrigno! 
chiuso e ben sigiilato dell'oblio, af- 
fiorano spesso così, senza una nor- 
ima, quasi in ordine sparso, richia- 
mi ad orme ed ombre, a motivi e ri 

Imi, a figure e figurette che sem- 
brano giocare, con chiaroscuri e con 
sfacciate ostentazioni di luce, nel- 
7a riquadratura di una stampa an- 


(ca, 

Ogni città che ride .-al bel sole 
@Italia, e, certamente, anche & 
‘quello, forse meno. bello, di oltre- 
‘alpe e di oltremare, ha il suovan- 
golo un po' polveroso, e spesso ma- 
linconico, perchè: spesso deserto, 
quale montano la. guardia con au- 
Stera gravità $ nostri vecchi grin- 
nodi ma saldi, sdentati ma arcigni, 
ossuti ma rigiai e armati di una ine! 
transigenza, a: volte, schiettamente 
pittoresca. 


Vecchi' splendori 


do il 


fololore sano e sbarazzino vuol 
‘picchi 


lettare di gamme, di cadenze 
le di scorci, più 0 meno classici, vie 
‘e piazze, palazzi e monumenti, si 
lenzi raccolti e gioiosi raduni di vi- 
Ist e di sorrisi, st affaccia al severo 
[chiuso dei vecchi calendari, chiede 
(4 lette ‘il dito su certe! 
date {n rosso o giù 
ai codici polverosi. e ai custodi di! 
no fl lascia passare e il brevia- 
Irfo per riportare alla luce del sole, 
[sotto il sorriso del bel cielo fioren- 
fino, una rinascita di gruzia e di 
ellezza. 

Così Firenze ha riesumata la par-| 
tita del calcio în costume; come 
si' infiora, in una gara indescrivi- 
Dile di-gioia per gli-occhi, e forse 
unche per fl cuore, i suoi balconi s0- 
lenni, le sue ogive severe, le fine- 
‘strette dei suoi chiassoli In penom. 

ra; così ha offerto la carezza di 
luna mano saplente ai suoi cento ta- 
\bernacoli perchè riflorissero intagli, 
le bulinature, e riflessi di marmi e 
di dorature; e cura con mistica pie- 
tà la fiammella votlva quando cala 
l'ombra sulle vie e sugli smussi ar- 
moniosi delle vecchie cuse imbrom- 
iciate. Così ha difeso la tradizione 
[dello scoppio de? carro, nel Sabato 
Santo, la festa del grillo alle Ca»! 
iscine nel giorno dell'Ascensione; co-| 

| ha detto: no, a chi voleva re- 
legare definittvamente sotto la pol. 
vere le fiere tradizionali di quare-i 


ima. 
Le fiere erano sei: sei convegni 
caratteristici alle vecchie porte del 
la" città, E le fiere sono rimaste sei. 
Non sarebbe di buon gusto il'valer 
ljare di confronto fra l'ottocento ei 
i novecento: allora, si viveva la vi- 
ta di un.secolo fa; Firenze son- 
mecchiava al trotto delle berline lo. 
fenest; aveva fatto suo il precetto 
francescano della supina pazienza, 
indugiava nella solita monotoma; 
conservava, Jorse, l'anima d'un fon- 
clulio, e non concepiva problemi che 
le facessero allungur it collo în orlz- 
onti di più ampie proporatoni. 


E quando tl carnevale si rimpiat-| 
tava nel richiamo dei companili è! 
delle torri che ammontvano la pent- 
tenza con rintocchi da @ dies irce 
‘horentini tigi, allora, all'osserva: 
za scrupolosa del tempo quarest| 
‘male, con tutti i suoi precetti di! 
astinenza e di mortificazioni, pen- 
saveno alle brevi parentesi settima. 
nali della domenica, e, con tutta ia 
buona volontà di essere merf 
\mente ortodossi, si ripromettevano 
qualche spiraglio biricchino, fra un 
fintocco e l'altro delle compone ia: 
‘si. E le tre prime fiere (prima, se- 
conda e terza domenica di quatesi. 
ma) si tenevano nel quartiere dil 
$. Gallo: le avevano battezzate: di 
curiosi, Gegli innamorati e dei fu- 
irlosi: da S. Gallo si andava poi a 
Porta a Prato per la fiera dei Si 
gnori: la quinte, dei contratti, ave- 
1a itiogo & Porta Romana: Pulti- 
ma, dei rifiniti, a Porta S. Fredia- 


0. 

Sotto la dominazione di Ferdt. 
ndo III, e net primi anni di re- 
gio di Leopoltto Î1, il Re Canapo- 
ne, le tre prime fire avevano È 
fore dell'intervento granducale. Lal 
Corto, in berline di gala, seguite da 
una funga teoria di pariglie dell 
ristocràzia fiorentina, faceva. l'i 
gresso mella vasta piazza brulicante 
di popdlo e picchiettata di banchi 


ta 
la chiesetta della Madonna della 
Tosse, 
È, perché siamo In argomento, rt-| 
‘cordiamo. che, ia- piccola chiesa -hg 
una storia caratteristica. he 
La demolizione. del vecchio con- 
nto di S..Gallo, mise în.luce, fra 
d'‘ruderi, ‘un'imagine’ della "Madon- 
na fra S. Caterina e S.Giovanni! 
Battista. L'imagine divenne. ogget- 
fo di una’ devozione particolarissi. 
ri ncipessa Cri 


ta, con £ 9 
forse’ ostiaatissima e ri 
stasi curo, fece voto di 








Ù 
male, in fondo. Mérco sera fatto 
Dagar bene la.sua roba e col gruze 
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‘al| Porta Romana era allora, 


E anche Firenze ha 11 suo e, quan-| È 


fovevano sul vasto 
Tala 





va scoperto il volto pietoso, 
aiata della guarigione. 

Il miracolo avvenne e la chiesa, 
oggi abbellita e .ingraridita, 
di parrocchia fino a pochi guri fo, 
è sempre tà, dove la pietà 
‘principessa la volle edificata 
Serva l'antica denominezione 
donna della Tosse. 


Contratti nuziali 


diMa 


soltanto @ piè pari la 
Porta a Prato quella: dei 
erchè della stessa linea dell 

re, forse anche per la semplice 
ragione che i € SI possono) 
essere sempre anch'essi curiosi, in- 
namorati e, a volte, 

dire che la fiera « dei 


ta ‘tel Signor, 


contre 
on 
i carat: 


ora, la più divertente, la 
È iva per dl 


teristica, la più signifi 
muadro perfetto, curato 
Gettagtt, di certi. usi e co: i che 
si pppittarone un so, glia volto 
\sotto la polvere del tempo, e 5pa- 
Li fì circolazione non molte 

diecina di anni 
I cronisti di 
legli scorci chie sono pennellate sa-| 
lenti, piene di vita, di uno schiet- 
Or, nta di te, quaresima, 
ja quinta domenica 7 
ta ‘di Por: 


i 
Romana jrotte di, contadini, che 
si nealiaaina è Tetntoia. di 
ol 

frup à dantati sul sel 


Vac dia o comodo: eu ecco come. 
faceva loro n È 
7 contratti di' quella’ tal doment' 
lca, chissà quanto attesa, erano veri 
contratti nuziali. Ragazze e lora: 


lei notti si davano convegno 


Romana. con le rispe 
mo numerose famiglie. 
poccta, c'era la massati 

Ghe un elemento neuti 
forse l'incarico pi& delicato, 
tile, più problematico: quello di .ap- 
paibre le coppie. La Jamiglia del 
Maschio aveva un cipiglio severo, 
st teneva raccolta, unita, gomito a 
gomito, come in difesa, e 


del «media N 
La famiglia della ragazza, sbir- 


preoccupazione: ‘seguiva i gesti. del 
oratore con una certa 

La merce (la ragazza) 
contegno di attesa sicura: 
sapeva Dene il fatto suo. Torno tor-; 
no s'infittità 


‘forse! 


un rispetto al mondo, commentava-, 
no, SropRo ‘spesso salucementenia s0- 
Jennità di quella specie dtrrito tradi- 
Izionale. SPIRE, 

A un dato momento le due fa- 
‘miglie - movevano l'una verso. l'al 
tra fra i sorrisi e-le stretta ri 

se di mano del inediatore. IL 


un ammicchio furbesco”: 
poltavano le spalle al vasi 
le, brulicante di teste e si 
no lentamente in salita sull'ertal! 
del: magnifico _ viale dell 
‘che affuccia las. 
della) 


| ombrosa 
Poggio imperiale 
sis în vetta lo storico collegio 


tariea: e quella del maschio stu 
diava scrupolosamentte l'andatura 
ella ragazza, se era-franca, svelta, 
le resisteva alla fat 
‘cevano allora, se appéttava bene. Se 
di Jorme prometten-| 


moli 
difficile a_ superarst},: 
quando i ted si erano trovati di 
(cordo sugli interessi, si stringeva! 
il contratto. E fl a deus ex machinan 
aveva diritto al regalo di una cami- 
cia o di qualcosa in più. 
some'è den naturale, tuito que- 
sto po’ po’ di spettacolo gratuità 
andava molto a genio ni fiorentini; 
quello che fioriva ai margini di 
‘cascena, si può facilmente ima-| 
inare. 
Giois di popolo 
L'ultima feta, la sesta, quella. di! 
S, Frediano, metteva in rivoluzione 
# vecchio quartiere popo! 
città di Dante, I cittadini si dava- 
no convegno con schietta e vera de-| 
Imocrazia sui lungarni, nelle, vie, nei 
viuazi, sulla vasta piazza mel 
nica lattiginosa sfumata del corso! 
dell'Arno fn ‘pianura. Allora il''vo»| 
cabolo «malrivita» non trovava po-| 
sto nei foglietti quotidiani del cu 
lendario fiorentino. Il. buon pi 
di alloa si-era, forse, costita 
‘una piccola repubblica, cIntata. 
‘confini-ben deliniitàti: del'.ftio:quar- 
tiere, e viveva con un osseguio 
lativo alle. legat. comunt: 
tuti, usi ed ‘abitudini che fiorivan 
da un. concetto. di libertà, un 
froppa addomesticato: mn: senza: de 
‘lazioni di vera licenza. - 
Il ‘becero impèrava de 
nellé piazze di S. Fredia 
veva la sua linea e non. 
sova md 
imtionè 0, nperto degli’ elebani 


al che coglietana l'occasione, 





Pimagine di erigere una chiesa alla 
Madorina la dove {l piccone ne ave- 


lafone per le. belle sanfrediani 


se gra; 


le qure/ 


qurios o Riad] 


le ai 
‘più sot-| 
di 


ascoltava 
con piso Sepenserapile la concione re) 
e D, 


Apmunziata. È le famiglie, dietro, alz 
dis 
0, come di| ta! 


to|giorni e 


ei perlavoro delle 


tanco-|minciare con li 
‘riate ‘superino: 





DI QUARESIM 


‘di è tuto: 


sa,|ta ospi trai nale. 
e sede| E la fiera di S. Frediano chiude: 
oîari 
cittadini. Oggi la tradizione resiste 
‘e con-\sempre, tenace, caparbia: alltnea i 


va il ciclo del convegni popi 


Isuoi banchi di nocctale,-di bri 
ni, di dolciumi e affaccia qual 
richiamo, più 0 meno ciarlatani 

CRI popolo, che ha sempre 


Tornando alle -fiere -domenicali.i l’animò e nel cuore il palpito del 


fanciullo accorre fedele, in_{ 


|sorride, cinguetta con i suoi bimbi, 


sospira nel 


grigio-verde con visi rotondi e 
'noîti di servette a passeggio. I 
(chi tornano ti e arrancano { 
‘anche niei ricordi: 
ignano il ritrovo, anche se 
‘ancord:11 ritmo di tin jazz ola 
trata e2zo 
resima:.il popolo ha detto: 
ha fatto bene. IL 


tocento, abbian 
stica di un quadretto paesano, 


izioso, caratteristico, nessuno può ne-; 
lgario. Ed ‘è folclore anche questo. 
Ù Antonio Candio 


TI. sonno è il miglior 
mico det ricostit 

la ma occorre ani 
riposare: Sapere, la tivista 
se di divulgazione, dedica tn 


interessante articolo a questo art 


mento ‘che interessa tutti 1 rettori 


nessuno escluso. 


leggono 

‘articoli ‘che attribuiscono molti 
Tanni della nostra umanità aì 
mo. particolare 
[A voler riferite tutti 1 rapporti 
iplù © 
bero 

Tuttavia non 


correlazioni indiscutibili 
bb: 


mervoso. Oggi s! 


del sistema 
(di nervi più di quanto non fosse) 


d'anni fa, Gli ospedali 


squani 
ino { curiosi che senza) cniatricì vedono di anno in anno 


‘attmientare i loro ricoverati e, 
[non prestando fedè'a certa nila: 


"stiche ‘deduzioni di vari sclénziati 


‘americani troppo fnfatuati di 
tistica, 


non ci si può rifiut: 
sat PI tare di 
che”. 


fenomeno la 


cause. Lé vita ha assunto un 
0 intenso. I mezzi di 
|impmicaz! 


cità da «diventare. inadeguati 
normali capacità fisiotogiohe 


Un tempo il commerciante 
 rentino de 


poteva tranquillamente 

giorni accudire alle 
faccende prima 
decidere» sul da fa 


i lettere espresso, telegrammi,; 


Oggi 
telefonate e radiocomunicazioni 
tutte le ore del giorno e della nc 
l'automobile, l'aereo, {1 treno; il 
si ad ogni 
imento. Tutto questo 


luno stato di tensione dei nervi 
‘non 


»|farsl perciò logorante 
SÌ consumano così le riserve miglio- 

nando Forganisnio 

lare, a manifesti 


‘ti di energia e 
incomincia a vs 
re i primi segni di debolezza 


improvvisi, 


‘quietudini, neanche allora si hà iì 


‘coraggio, la forza di -imporsl un. 
gime- di rispatmio "A î 


to, > = x 
di conservare. immutato Îl 


“ma non esageravano, €! 
‘non inguinavano di sgardi la schiei- 


immanabili semplicioni. 


gioco.eterno di occhia-|zj 
fe assassine, tempesta în accozei 


i: i giovani non 'sde- 
non-ha 


L destro tn porta.) 
nei minimi. Volerano ammazzare le nere di 


folclore ha # 
suol diritti: e che, pur così ridotte 
‘e pallide imagini delle fiere dell'ot-. 
i fa. , lo sempre una linea 

Nora ce ne serbano|precisa, schietta, puramente colori» 


e più econo», 
tuenti occorre saper! 
che saper 
mijane- 


Sfogliando le riviste di medicina 
y frequentemente note ed 


della vita odierna. 


Istatati. o messi giù:in via di ipotesi 
discutibile, non baste- 
pagine della rivista. 
sì può non rilevare! 


VO arepno con una certa) ati, Per zioni lntiseutibili. 


considerazione] 


Soi mao da gi: sbfrelauano conì, Non c'è difficoltà ad identificare 
occhiie 


le e di trasporto divel 
nuti sempre più rapidi, più perfet-. 
pa raggiunto un tale grado] 
di sviluppo, di diffusione e di veto») 


desiderava «concludere! 
fari con un negozian»| 

*di Milano o di Venezia, scritta; 
la sua brava lettera e affidataia all 


di aver risposta el 
rel 


porta ad un su-| 
facoltà mentali, sd: 


chie deve fico 
rinuricia. alle eva-| 
forme di civert 


| 


‘di. Do 


(@, Terranova) -. 
, |tempo : fa, dire _« Fore! 
«Down 
Tispettosamente — pare 
ri, volontà, decisioni della ‘più ab 
th e importante politica mondiale. 
Fino a qualche tempo fa.. e nem- 
meno dovunque, perche in Italia e; 
in Germania per esempio, già dal 
anni tale- potenza... in decomposi- 
zione era stata bene individuata. 
a qualche tempo fa, dunque.| 
poichè tutta l'Europa si è ormai 
convinta delle giuste ragioni italo» 
tedesche che vogliono del tutto ab-| 
battere quel colosso di creta che ha 
spaventato il mondo e che ora pre- 
BA e si dispera, implorando gli aiu- 
ti roosveltiani. 


Le totta del galli 


Tutti sanno comunque che Fo- 
relgn Office vuol, dire Ufficio del- 
l'Estero, equindi è il Ministero in 
lese degli Esteri, e che Downi 

treet è îl nome di una strada di 
Londra, avente al numero 10 la-re- 
sidenza ufficiale del. Premier di Sua 
Maestà Britannica. DI questi due 
edifici non sappiamo l'attuale sta- 
{o di conservazione, perchè la po- 
tente aviazione dell'Asse, ha sem- 
pre, quando ha voluto, lasciati i 
‘suoi ricordi mei punti prestabiliti: 
|certo è che i capaci sotterranet del 
Foreign Office ospitano assai fre-| 


matici britannici, mentre la casà 
del Premier è diventata celebre per 
fl suo appartamento blindato, rifu- 
gio di Mr. Churchill. Ma tutti san” 
‘io che { rifugi più-sicuri non sono 
oggi quelli inglesi... E tra poco. si 
vedri 


Esaminiamo ora un po' da vicino] 
la vita e la storia del Foreign Of. 
fice, designazione ‘antonomastica 
ogni esterismo di marca britannica.. 

L'Ufficio dell'Estero fu trasferito] 

nella sede attuale in Downing 
Street nel 1782 dalla’ primitiva re- 
silenza che esisteva ‘in Whitehall, 
luogo-ove si andava ad: assistere &i| 
‘combattimenti dei galli, e che in- 
fatti sl chiamava Cookpit. 
VI siete inni domandati perchè il 
Blesé, a ‘sfondo‘ sufragistico, - tut-! 
tutto astrarre e -complacersi del! 
combattimenti ferocissimi dei gel 
li ed abbia tenuto in sommo onore; 
la «nobil art» gel pugni? 

Ma torniamo al Foreign Office, 
Fu tra il Cinque e Dl Selcento che 
il governo di un grande Stato in 
lenere assunse la forma grave che 
comportava il aiventre delle grandf 
monarchie e la necessità di una po-| 
litica conseguentemente di largo Te- 
Spiro è dì vistissima portata. Da- 
gli originari segretari del North e, 


ict 
che! 
DEI) 


nel-| 


folta, 
Ministri, vere e proprie istitu-| 
i) fatto; tipiche ella gostitu- 
‘ssì, fino all'epoca 
ingam, non ‘avevano 


sì ai 
zi 


pi 
ded 
forse 


on! 
zione ‘inglese. 
4 Lord 

iricombenze assolutamente è chiara» 
mente distinte. Ma appunto da que- 


cene] 


n0.| certo gravoso: non 


tina di persone. Hi, erano adibite, 
giacchè -le' questioni internazionali 
erano Ìn effetti assai meno svilup- 
ate, e chi poì faceva la vera po-| 
itica non.erano.i funzionari ma ii 
Capo. del Foreign Office, d'accordo 
Sogna col passe dégli: anni, 
“ Tuttavia, coì passar degli: anni, 
‘anche il Iavoro Egmani: ‘sempre; 
di più, e nuovi compiti furono 


gra-| 





pretenda di ridurre all'inattività' un 
uomo abituato alle sue ‘8:10 ore di 
lavoro, che sonò anche molto spes-| 
ha Ln di vita, perde “il suo| 
Occorre piuttosto insistere sulla) 
necessità di imparare.a riposare he- 
ne. TI segreto è, semplicemente, tut 

Li 

€ non è esperienza-di oggi. Un 
Illustre precettore arlentale, quan-| 
do l'imperatore Shah Jehan gli rt- 
chiese suo figlio, ritenendo ormai! 
compiuto il tirocinio educativo, gli 
rispose con queste parole: 

— Ho bisogno di Jui ancora per 
un anno. Finora gli ho insegnato 


suo 


ma-! 
rìt-| 


‘con- 


Fino a qualche) dia ‘ol'Uracio dell'Estaro, si 
el 
ing Street» -significava; ficho 1 Scougiazioni degli. sad 


ar 
me, 


va 


quentemente gli elegantoni diplo-[era rassegni 


pietismo dt maxca tipicamente in-|ni 
fo tenero per gli animali, abbia poiin 


del South Department si giunse co-|at 


let | 
Je «occupazioni degli addetti]. | 
Pi Offico ergno Intenaiei. 
,” perchè si preparavano tutti 
quel trattati di paco che già da al: 
lora e fino ‘a Versaglia, avrebbero 
confermato il detto della'biblica sa- 
pienza: « Videbis, fill mi, quam par- 
sapientia regitur mundi... 8, È 
‘Pure all'epoca delle guerre contro) 
Napoleone, ebbero: inizio sempre ad 
opera del Foreign Office 1 due im- 
‘portanti servizi delle informazioni 
€ segreto. Lo e Intelligence Servicea! 
intorno a cul fino a poco fa aleggia» 
Va un'aria romanzesca e di miste. 
53 esiste effettivamente, e del re- 


non riconoscere che veramente 
‘Porelgn Office era ed è (almeno, 


Fi 

fedesca) dotato.di tutti 1 più moder-|ta- 
Mi mezzi idonei al funziona: A 
di un delicato organismo politico 
burocraticamente organizzato. 
Dopo Canine, colli che più 1m-| 
resse al servizio cstero inglese un 
ersonale e determinante! 
almerston, nomo di: stra” 
ordinaria energia e formidabile la- 
Voratore. Fu sllurato dalla Regina 
Vittoria, alla quale Palmerston si 
ato 2 dar conto di tut. 
ti gli affari del suo alto incarico; 
[non avendo però sottoposto alia 89-| 
Vrana il testo di una nota impor. 
tantissima mandata nel ‘dicembré)re 

1851 a Patigi, e con la qt 
provava il colpo di Stato di Luigi! 
Napoleone, sì Primo Ministro Lord 
Russe) dovette licenziore Palmer-| 
Iston, dopo ben sedici anni di ca- 


alla 


ne, 


E' interessante a questo punto! 
notare che dopo Paimerston anche 
altri -Ministri tennero a Jungo îl 
castero degli esteri e fra questi Lord 
Salisbury e Sir Edward: Gray, che! 
stettero nì Foreign Office rispetti” 
vamente pet. tredici e per dieci an- 
Gray; pdi, "fu il ministro .:che|nl 
orie ‘dei Lords” che 
altre, un secolò avevani 
ta<ia? politica; estera‘Iritannita;* in 
seguito, con Lord Balfour ‘e Lord 
Curzon fu ripresa. la_ tradizio: 
mentre gli ultimi ministri degli. 
Bteri, a eccezione de? giagnucoloso 
Lord Halifax, proventiéro tutti del 
la Camera del Comuni. _ 
> lettore lugicametttà st: dortih- 
[derà che importanza può avere que. 
Sta appartenenza deì Ministri de 
gli esteri alla Canicra del Phri 0 a 
quella dei Comuni. Come importan»| 
(za; 


che 
del 


loro 


rico: 


come curiosità: e. come) NON 


lente; 
tiàccamento, a: quelle ipocrite; for-| 
me; pariazzentezi, molta, fn quanto] 
‘Be-Un ‘ministro’ degli. esteri è lord 
non può partecipare allé sedute 
della Camera: Bassa e. viceversa. 
Quinai, il titolare del Foreign Office 
ha sempre affiancato un sottosegre- 
tario proveniente: dalla :Cameta di-| 
versa da quella de). proprio. Mini 

stro,'e che può così rispondere alle! 
interrogazioni; principalissima 0c- 
‘cupazione del: parlamentarismo in- 


lese. 
Come sì vele, 11 sistema è sem| 
‘plicissimo anche se pare un po' com- 
licato, ma noi latini effettivamen- 
je non possiamo non' sorridere al 
rentire tutti questi inutili formali- 
ismi, perchè è indiscutibile il fattol 
che; Camera Bassa o Camera Alta, 
lle cose vanno male per Albione, € 
vanno male sul serio, tanto chi 
qualsiasi rimedio è ormai tardivo. 
Di fronte aì Foreign Office è u-| 
ina modesta cassetta, circondata da 
lun. piccolo giardino, e ognuno di 
nol certo ricorda quella diffusissi- 
ima fotografia rappresentante il de- 
funto Chamberizin nel momento di 
entrare nella casa di Downing| 
Street n, 10, Perchè qui è la sede; 
del Premier britannico, donde o 
gi, crede antora di dirirere il'mor 
do il tristamente' noto W. C. Comel 
sì è detto, la casa è modesta, tan-| 
to quanto è grandioso i1:‘Foreigni 


Ice. 
La storia del n. 10 di Downin 
Street: risale ni: tempi di Cromwell] 
ed è.legatà a un giovane che si di-/ Coni 
stinse fra-i britanni — ed è tutto! 
dire — per i suoi continul passag». 
gi da un'idea all'altra e per i mol- 

eplici tradimenti per ciò compiuti. 

Tn questa casa, un giorno del.1651 
fu presentato a Cromwell un giova-i 
ne uomo, proveniente dal Masen- 
chussets con lettere commenti 


Î 


di 


ue 
fa 


gli 
dio, 


[non 


je QUA 





l’arte del lavoro, Adesso Io ammac-i 
‘strerò a un'arte ugualmente impor»! 
tante: Îl segreto del riposare. 
Vado a riposare, si dice comune- 
‘mente. Ma in che cosa consiste ‘que- 
sto riposo? Gi sì butta sopra un let- 
to senza neanche liberare le vesti 
più ingombranti, si tiene dietro, iù 
una specie di dormiveglia, sì pen- 
sleri più assillantì della giornata, 
ci si rivolta qua e là con i muscoli! 
inavvertitamente contratti e, dopo 
una, due ore ci sl leva più stanchi 
di prima. ala 
Osserviamo un animale in riposo, 
un cane, un gatto: îe»membra sono 
tilassate, abbandonate sul‘. terreno 
come prive ai vita, la testa è anpog:! 
ziata moliemente sulle zampe, s0) 
tanto il respiro muove lievemente 
{l torace. Questo è un modo natu» 
rale di Ape, 
Gli indiani hanno dedicato iun-! 
hi studi all'arte del riposare e mol- 
ubblicazioni hanno divulgato) 
anche nei paesi occidentali le pra» 
tiche del' sistema Hata-Yoga, 
1 consigli di questo sistema sono] 
Feesapbost prditamenti isioiogit 
rettameni lg: 
Quando si riposa & gruppi misco-) 
lari contratti l'organismo non riesce! 
‘a compensare le. spe- 
. E di questo stato di 
riposo incompleto risente. partico 
larmente il sistema nervoso, 11 sè- 
greto è dunque far rilasciare com- 
pietamete 1 propri muscoli. > 
Quando si va a riposare, anche 
se per poco occorre distendersi Bul 
‘dorso-con le spalle sollevate da n 
Cuscino e anche le testa ‘appena 
sollevata Assunte questa posizione! 
cid bisogne Nberarsi di ogni pensiero 
concentrando l’attenzione sull'in° 
sieme del corpo, quindi rilasciare i 
[muscoli sino a sentirli completa-| 
mente niolli.. E 


E. 


pst 
pur! 
emi. 


sta- 
da-| 


tite| 
co-| 


alle 
del-| 


fio- 


per: 
sue 


per: 
otte! 

pb 
‘mo-| 


Quan I: 
si riesce ad abitaursi a questo si- 
stema sì può riposare profondamen-| 
te anche in breve tempo e, quel che 
conta, si può finalmente dare ‘al 
l'organismo un senso pieno 'ed‘èfl 
cace di vero ristoro. sd 
D'altra parte la detensione mu- 
colare è un punto da ‘tenere seme 
pre fisso. Se cl badate, vi.torpfen- 


con 


res! 


do con un po' di:esereizio]$ 


uritane colà emigrate. 

'egli puritano, e si chiama: 

va George Downing, Si era laurea- 
to'ad Harvard ed era di' bella pre- 
seliza, e di facile parola. Piacque 
‘a Cromwell chè Jo utilizzò e gli fece] 
fare rapidamente carriera. fino al 
nominerio ambasciatore all’Aja. Do. 
pa.la. restaurazione, Downing, ap-| 
‘proffittando della sus buona cono-| 
scenza dell'Olanda, tradì 1 vecchi] 
amici e anzi ne fece arrestare tre, 
i cùi nomi apparivano sulla _senten-| 
[za dt morte di Carlo I, Per questa) 
sua ignobile azione,. ebbe natural- 
mente _larghissimi premi dal Rel 
Geri 11, e fra Yalta: potè prende 
re Îl terreno ove ora appunto sor- 
ge Downing street. 


Gli ospiti del'n. 10 


Sotto Giacomo IT la casa fu abi 
tata dal Grimo scudiero del Re, e 
lorgi la offerse a Siri 
Eoberi. Walpole, che, accettò non 
sè, ma come residenza ufficiale 
del Primo Lord della Tesoreria, Dal! 
1736, questo: celebre piccolo edif- 
‘cio è la sede del Primo Ministro, si 
che Ia storiadeglt ospiti di Downing 
Street è quindi quella della oder» 
na TORTA: 

A Walpole successe Pitt, di cui si 
iisse cho se il re aveva ‘dato coni 
Walpole un Primo Ministro al po- 
polo, 1 popolo aveva dato. al re. un! 

imo ministro in Pitt. Vi andò poi; 
pra Bute, meachino uomò che eb. 
e la: carica solo pèr.un- anno é fui 
odiatissimo dal popolo. Seguirono 
Grenvilie, lord Nortà e Pltt il: Gio- 
vine; ft quale fece molte spese paz- 
ze, insieme alla famosa Lady He| 
Istér Stanhope, che morì fra i Dru-| 
5i del Monte Libano, a 


do 
cità 


do 
ec 


‘dali, 


del 


che 


quingiei 
Heonione, Gata di ae 
coniche, del 

‘Waterloo: E «moli NI Fri 
Passarono nella piccola cast; efi 
(Questi . Giadstone, e Disraeli. chel 
confermò così ‘il vastissimo. potere! 
degli breî in Inghilterra, Tutte le 
Varie tendenze ebbero -quindi 41 


* Scendi 
Lello 
Subito in paese: 
agresto bellezza 
506 


za principale, it municipi 
Jinee non, volgari, e, di frabte, 
monumento al 

aria calma di paese, Un hel viale 
alberato 
metro dall'abitato vero e 


to cambia totalmente. 
lazzi da far invidie #4 una grane 
de città, parchi ombrati da alberi 
secolari 


Abano, dal greco a-ponos, yuol 
Mirco Do da 


qsenza 
ugle si ap-|coli, nomini famosi — imperatori, 
artisti, E 


l'imperatore gi 
i dadi d'oro, sQuandé 1a 
Pec 
vaori ‘che posayano Sulle acque, 
rete tosto: apparivatio.snitidi. Sul fondo 
gli aurei dadi, tra lance votive, sta» 
Euette propiziatorie.ed.innumeri al- 
Hri oggetti deposti per 
Gli del. delle-acque 


li ‘sono’ stati” Yubati" 
basta immergerli nella fonte e se 


in un antro qui, 
glioso, tesoro dei 


sorgente ‘principale, ‘one, 
SIENA Cono Sbio Superati dai 106 


di Agnone e dai 101 
(54, fa ‘anche Ta grande 


A comporla: bromo 


tutta prima immaginare, ‘ 


n paese 
degli Eugaii 
le loro inconfondibili linee pirami: 


ugosi di cammelli, @ui 
l'incanto indimenticabile 
sacra al Poeta.e la composta 
‘monia del Convento di Praglia caro 
‘Al FORAZZATO e,. is 
ritiro dei bianchi Camaldolest. Ot 
chieggiano qua e ia ville patrizie 


zo ad ordinate coltivazioni 
gente! ulivi e, soprattutto, 





 Reggenda ‘o realtà 
di anfichissime terre 





* ABANO TERME, marzo. 
la, atazioncina  mo- 
non vuol dire essere 
chi, fapirato dalla 
del iuogni, preferi- 
una salutare passeggiata at 


ere. all 
di Abano 


traverso fertili campi, pui 
re alla meta per, due diversi 
ognl Sboceanti, dopo un breve tratto, pio 
2-|prio nel centro dell'abitato, 

Lindo e ben tenuto il paese non 
‘fl mostra alcuna; particolare impron: 


a differenziario dal 


perjta che valga 
sl 
quanto è consentito dall'aviazione) Mille altri della ridente terra, Vene- 
più in là, a destra sulla 


piaze 
io dalle 
Caduti; tutt'intorno 


orta per quasì un chilo 
proprio 
E: 


file e par 


zona delle terme; 


e da foltissima vegetazio» 
lodernissimi negozi, 
di 


fe 


mi 
fanno: 


terati.-—.0,turbe;di ano 


‘dolorante ‘giunsero 


a chiedere sollievo alle acque mira- 
calose 
luoghi. «Così: fiorirono-‘1 templi «in- 
torno alle terme per ringraziare i 
muri 
uomi 
"Re oracolo fondato..dal. mitico Ercole 
® dedicato a Gerlono: vi venne an- 


e alla suggestiva amenità dei 


del dono prezioso fatto agli 
i, Qui «era un famosissimo 


Tiberio ad interrogare le sorti 
suo Tegho, e narra Svetonio che 
6 nella fonte alcu» 

a rezza 
lai colll a diradare 


Tingraziare 
invocare da 
ls guarigioni, S 


Lalî leggenda si Petar luogo 
anto_fentoso, cattribubsbogli s 
ciali virtù e A RIREHIORE Dori: Der 


noscere,. ad..esemplo,.. se anima= 
nò; ecco che 


timangono, scuoiati si può es- 


sere bea certi della loro proventen- 
za sospettà; così 


fa donna non 
bagnarsi nelle terme in compa- 


PI 
nia di uomini, che altrimenti su- 
La 


rà, e 
collocò poi 

"esso ni mera» 
arraresi ei veo- 
‘contadini narrano ancora che, 


Ja morte la ghermi 
fantasia. popolare 


entrativi un giorho un manipolo di 
coraggiosi, uia porta ben chiusa 
ni 


loro il cammino: avendo ten- 


tato di rimuovere l'ostacolo impre- 
visto, un fiotto d' 
mise in 

E' finit 
antiche: ma rimane salda la realtà 


otto d' acqua bollente Lt 
recipitosa fuga. 
la credenza nelle favole 


questo meraviglioso patrimonio 


Hdrico, ed anzi con il tempo se ne 
scoprono nuove virtù curative e 
nuovi usi. 

Principale: caratteristica delle ac- 


è senza dubbio Ja termalità al 
e costante: gli 87 gradi della 
il Montiri 


0 di e= 
asietà de. 
elementi minerali vali 


ralgono 
sodio, litio, jo- 
éce, ed il notevole tenore di 


radioattività concorrono alla li 


i fanghi, Di 


tempo Immerorabile, il /utus gra in 


so i romani ed anche 


trariamente a quanto si può a 
il fango 
è naturalmente termale, ma ta= 


Je viene reso attraverso un patti» 
colare procedimento. Di 

‘argilla viene immessa nelle cboc- 
che del fango», vasche di macera- 
zione, ove scorre perennemente l'ac 


comune 


della sorgente, e per tre anni + 


Vi resta a termalizzare, acquistan= 


in tal modo una notevole radio-. 


attività ed una elevatissima capa» 


termica. 


Ma non gi soll effetti terapeutici 
‘sono utili Je fonti di Abano. Così 
‘come nella lontana Islanda Il calo- 
Te dei &geysers» funge da enorme 
termosifone, anche qui le sorgenti 


ali, quasi inestinguibili stufe 


termi 
della natura, assicurano il riscalda» 
mento di numerose case, costitueri= 


certamente, in tal modo, il più 
auti 


merenda all'aperto, sostano presso 
le sorgenti, non è raro vedere i gi 
tanti riscaldare Ie uova pasquali-al 
‘enlore delle fonti o, magnzi, 
prosnicamente, sopra 

lo strade, donde siugge 
È 


più 
4 tombini del- 
il vapore 
issimo dei canali di deflusso, 


Aiace proprio a ridosso 
el; vicini. e lontani, nel- 


, si profilano i È 

di Arqua, 
are 

sul Rua, il mistico 

prezioso ‘700 veneziano, in mez- 

di ar 

dic viti, 


danno un deliziosò vinelto, 


dei. felici colligiani. 
‘Alle sorgenti 
pocalisse:-a chi 
zolo calcareo, donde esplode la: or- 
gente principale, il Monti P 
d'essere in una < bolgia” dantesca: 
nubi di vapore, odor di zolfo, Tibol- 
tagiote Giulia Pat a 
ragione Giulio, Padovano, poeta bur- 
Tasto del 1900. immagino ch 


7 è Visione quasi d'A- 
i sale dl-’areverconur 


par 


‘segue € di fango..Beù a 
iginò che'di qua, 


fosse la più diretta via verso l'in- 
ferno e da 


da La eu ticino alia fon 
ps inizio al suo viaggio negli 
Pappertutto, Iintoriio sale iL 


Vapore delle acque come da, una in 
mensa caldaie .sotterranes, ‘ dalle, 
griglie dei tambini lungo le vle, fiai 
sinuosi (canali di deflusso; perfino 


‘Borpo 
> arrivava fino. al dileggio| i. 
lego: h 


ra per portare una accesa dinmira-|al lavoro sdenii ‘uffici, dejlei fabì 
Ain|che, perchè ciò non sarebbe prat 
'nella fortezza dei loro severi: chato»| mente. attuabile. 


daij mi 


‘cuta 
e. sostituibile,: quella. 
jaggior probabilità di. restit | 
EROE Gichezze ni DEMI colsume. 


goreie 


| ti, «di «ridare. 
al,pe i 


sicrmunzia 
‘prolungata alle ‘attivi! 


pera 
priamente 4 
chi e sport 10 per‘ 


La vita odierna 
le energie 


SII 
*Fondamientate in. 
‘che. può: aver Ta) 
Fitando gl sclupii 


navi zando nel mi 


um 
la serenità giovanili 
rina e0Ia:- 1 riposo 
su: questo 
in, linea di 
‘meno| 


"© “Mei 
uotiaiane| 


na si offri 
la-pro; 
sole, nell 
Perchè: 
sce ancore l'insidi 
ranti. malanni, 


pratica. 
pile: Un medico "chel 


pi 
ui 





derete niolto spesso in uno stat 


eneri 
detto 40 
® tensione superfitta. 50 per 


più preziose, : ‘Bisò; 
quindi difendersi razionalmente, e-| 
Sid etmoleto e 
DEN 
ore offerte al riposo: E; da de 


Da pace della cavea. 
“1A vita cureie non, cdi 


to di 
1080- ning. 
dologo! PUÒ vedere da, 
si ato © dell'altro 
‘per ‘cento, Gio. | AIERE, ; 
cento, agitazione! Guesta. è Ia cata 
cento! litica: figlese, 

orare ve oggi Il 
i stinato Winston 


teride 
diepaoci ‘6h 
traspor! 

TANO 


le. non corio»| 
di-questi logo 





problematico risultat 


roxrappresentanti a? n. 1l 
Striéet, dalle - cul. finestre- si| 

in ‘lato. 'Ammira= 
la tolonna di Tra-| 


‘dove. da oltre 


ni, viene diretta la .po-| 
‘e questa. è la casa -do- 


{l'solb' sopravelvere è già: 
to 


di 


la 


"Churchill, rifugia: 
to nella. cantina’ blindate, Eni 
è ‘gll'annunatano il decli. 
bare, pauroso dell'Impero. Egli, chel 


Lp scritte CL si gioia a uni a i 
o lote non gui mi 
Rllifiaiciro, quale essa sia; 6 vado sem-l 
pre avanti», finge ora di non sc. 
(Corgersi di: andare sì «avanti, ma 
ferso tin immediato domani.in cui 


Dow. 


i un asso 


dal Suolo, mentre cammini, e deva 
ravviso .un refolo. di fuma ed 
una polla, spaccando la strada in» 
Gatramata . gorgoglia incessante» 
menta ie de) a 
< Certo 1a bontà delle acqua e la lo» 
ro' miracolosa abbondanza sono la 
ragione, prima della fortuna di.cul 
le Terme di Abano hanno semora 
goduto nel secolì,. poichè l'uomo, 
‘a tutti i farmachi, preferisce quel- 
M:\che, madre. natura gli fornisce 
‘così, semplicemente, senza artificio. 
[se elaborazioni: tanto più e tanto 
meglio, poi, quando, come qui, al 
la salute del corpo.è intimamente 
legata la. serenità dello spirito, che 
non può rimanere insensibile alla 
fuegestione di, una natura incan: 
i e 
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«Associazioni 


Gil Uffici di Cronaca 


IL'POPOLO- DEL FRIULI, T'uffile ITA ED 





aperti «al :pubblico» dalle -ora -16 





alle 20 e dalle ore 21 in pol 


Artico di 


commemorato alla Casa del Littorio 
Vice: Federale «Zanello 


-Te nobili parole del 


Nella sala della Casa del Littàrio 


alîe ore 11 di domehica è stata au-|combattimento 


steramenie commemorata. l'eroicà 
figura di combattente e di fascista 
di purissima tempra del co, Artico 
di -Pramper 

aligalore mullitare, duo volte volon- 
tarlo. 

‘La cerimonia con cui i gerarchi, 
gii squadristi, i combattenti, tutti 
intervenuti in uniforme, hanno vo- 
Juto onorare con un modo solenne! 
la memoria dei camerata scomparso! 
che fu Vice Segretario del Fasclo di 
Udine, è stata Improntata alla so 
lennità di un rito, 

La sala era gremita di squadristi 
e fascisti inguatirati con i rispettivi 
grarohi nelle Tappresentanize doi 

rupi rionali, nonchè di ex com. 
battenti delle varie organizzazioni 
d'Arma tra cul una larga rappre 
sentanza del Battaglione Alpini 
«Udme?» nella quale abbiamo no- 
tato il Podestà Medaglia d'oro Pier 
Arrigo Barnaba, i! vice podestà 
comm. Alcrati ed il col, Urbani che 
nell’alira guerra comandava îl Bat- 
taglione Tpino, nel cui ranghi com. 
batterono due zii di Artico dì Pram. 
pero. È 

Faceva corona una selva di labari 
e di gagliardetti tra i quati quelli 
del Fasolo di Udine ‘del Nastro Az- 
2urro € di tutte le Associazioni d'Ar 
ma. Vi ere pure una rappresentare 
2A del Fascio femminile. 

Dopo ll saluto al Duce comanda» 
to-dal: Vice Segretaro del Fascio ca- 
merata Bastianutti, prendeva la pa- 
Tola il Vice Federale Zanello, 

Il gerarca ha ricordato con ac 
centi di fiera commezione il came. 
Tata scomparso, la cui breve vita 
fu tutta spess al servizio dell'Idea 


€ della Patria. Artico di Prampero |Cadi 


era un mistico del Fascismo ed era 
un combattente nato, I suoi modi 
affabili e Ja modestia naturale che 
trapelova în ogni sua espressione 
formano de caratteristiche degli a 
tentici valorosi: ì quali non osten- 
tano mai i propri meriti e rifuggo- 
no dagli onori. L'erolco scomparso 
era un ‘uomo’ d'aîone ed era un 
Dredestinato alla morte glorinsa, In 
Solferente della vita comoda cérce. 
va nella. montagna, nelle. scalate ar- 


cinque volte decoratofoffri la sua-apera con dedizione as 


Prampero/tTi romau 


Dyrauto il mese di aprilo XIX 
saraRno tenuti nelle seguenti loca. 
lita © dai gerarchi a fianco segnati 
# Fappork, annuali ai Fascio: ro 
n cÒ È : t; 3 
dità, nella pratica degli. aborti dil; TRISeniO:  peoretario 

Pugilato e Scher: |’ Palmanova: Segretario Federale, 
Giornaliera "Mie Bartito” teli cui SPIE ore di 
giornatiera, rtito, - ne î È o, 
[ile milivava delie ore delia viguia.|y FoosniR: V, Federale A, Zancli 

: Da dt 

dolata, ua A siiorasto I sala ter laptifguno:, Ario Condulmari, 6 
TR mica con i. ré » 
Giona ci si sto ue GrSggeniove: FL D. Ragni, 6 re 
loriosa ferita, fu chiama ì_V. Fe 
Priro la ‘carica di Vice Senretarlo |, Aineito a epiiie ore tree 
lel Feselo di Udine, Poi, allorchè la | “ampezzo: Segretario Federale, 
Palla fancita GTI hl era DEI |20 aprile ore 10.20. 
combat l'i le na: 5 dutti 
ER E n 

cÎ lo diritto, FD 4, Ò 
Pero non chiese alto che di vivestie[grustaroeno: Fi D. Regni, 20 a 
Po. it grigio verde 8 di ritornare con/. varmo: Grovanni ZUM, 20 apri- 
O i nidi legri DIE 

stato al 24 N f. 
Fione: Con ta Jegendazia, divisione |,, CISUL:, Fusto ‘aragnant, 20 apre 


Julia » partecipò ni più cruenti ‘ 
combattunenti, "facendo | vifalgere oRistutia: Afario Condutmari, 21 


lancora una véita it suo ‘spirito ar- 4 i 
dente cd eroico e meritandosi ua'al:| o, IorRo carzico: Giovanni ZII, 
tra ricompensa al valore. Pol il BTO-|“qrtino Geande: F, D. Rogni, 21 
Mec o Sul eat e PpUle ore IL: 3 
€ sul ca È 
Fiovane argimontosa SSGLONZA. e e ernia Federale, 27 
ce Fedemio Zane o o i za 
cui nobili @ toccati parolesabbiamo pen peoneo: Di fatole A. Za 
lato una pallida tracela — ha com- tuoni de TEIL) ord, 27 a- 
mnemorato il camerata : SCOMPALSO |prile org 16° Ù 
(con ‘espressioni dettate’ dat’ cuore re, 16. 
mentre tutti è presenti, sempre în|» 
piedi, hanno ascoltato ‘con’ fiera 
commozione la esaltazione di co- 
Rui che rimarrà imperituro essm: 
Dio dl sublime dedizione sia Pa- 
ria. 








allenzio. dedicato alla memoria del 
lito 
Artico di Prampero: presente! 


Una messa in. Duomo} 


._In suffragio E i 
0 di Prai [LIMBERGO, ore 40.30: Riunione del 
di Artie Impero direttorio. 6 del capi settore - PA» 


Domani mercaledi 2 corrente, ab|SIAN DI PRATO ero SO: iumena 
Te ‘are 10.30" sarà delebrata sÒ=|del fascisti del Sertore di Colloredo. 
Io una messa în sulragio del test.| * Meregtedì 2 aprile 194 NUX + 
co. Artico di Prampero, caduto PORDENONE. ore 20:. Riunione del 
fronte greco-albanese, È Fiduciari del Gruppi Rionali - ARTA, 

die E È 3 ore 16: Riunione ‘del dirigenti della 


della Provincia dall 


‘> Na rtedo* 











II a . Giovedì 3 aprile, 1911-XIX - PA- 
ISIAN DI PRATO, ore 20: Riunione 

(i [del fascisti de) settore di Pasian di 

viramte radio - rapporto istante: 
Lai 20: Riunione del Direttorio, capi set- 

‘ pi 

alla Casa del Littorio 
n] n) SILIA| Aiunione dei capì 

degli iscritti alle Associazioni d’Arma RRHera 0 copi BUIO PASTAN DI 


Larghe rappresentanze di tutte le) 
Arma udinesi: fanti, 
alpini, bersaglieri, artiglieri, cava»| 
ieri, Genieri, gravatiori, autleri, 
manzierì, carabinieri, marinai, coì 
in testa i rispettivi vessilli fra {| 
quali spiccavano quelli dei volonta» 
Ti ‘ed arditi di guerra, si sono date 
convegno domenica mattina - nella 
vasta sala terrena dolla Casa dell 
Littorio, partecipi al radio-rapporto] 
Nazionale. 

Questa adunata di camerati re-| 
canti ognuno le insegne di apnar-| 
tenenza alle rispettive armi e ro. 
parti, sul petto parecchi det quali] 

cavano i segni della partecipa»| 
zione, del valore e del sacrificio del. 
la passata grande gu. «ra, si è svol 
ta come ben si può immaginare, în 
un'atmosfera particolarmente” vi-| 
brante, Rapporto quanto mel !m- 
prontato allo stile militare e per- 
ciò tutto intimamente feryido dil 
alti valori spirituali. Con la loro 
ferma, calorosa adesione alle elet- 
te parole pronunciate alla radio dal] 
cons. naz, Angelo Manaresi e po- 
scia dal Vice Segretario Federale 
Zanello, gli iscritti alle nostre As- 
Sociazioni d'Arma, hanno voluto ri 
confermare che essi sono pronti al 
qualsiasi ordine, che la loro volon-! 
tà è tesa verso la meta. che la loro 
aspirazione è quella comune: vin: 
cere. 

Alla riunione cerano convenuti 
tutti | dirigenti e comandanti del- 
le varie Associazioni. Presenziava- 
No inoltre il Vice Segretario Fede» 
rale ed il Vice Segretario Pollbco 
de? Fascio di Udine camerata Ba-| 
stianutti. La forza è stata presen 
tata al rappresentante del Federale! 
dall'Ispettore Federale camerata! 
Zoccolari. Pochi istanti prima che 
avesse inizio la radio trasmissione! 
1 gerarchi del Partito ed | capi del. 
le varie Associazioni d'arma, ren- 
devano omaggio assteme a tuitì i 
camerati presenti, aî Caduti per lal 
Rivoluzione fascista sostando un 
momento in raccoglimento dinnan-| 
2ì a) Sacrario. 

Alle 9.45. aveva inizio.la.radio tra-| 
smissfone'del discorso del cons. naz. 
Manaresi, ascoltato dai presenti con 
la più viva e commossa attenzione. 
Dopo le parole del comandante dell 
X Alpini, bella figura di combatten. 
te e di gerarca, il Vice Federale 
Zanello — valoroso maggiore degli 
alpini — esprimeva la propria lett-| 
zia nel recare ai camerati presenti. 
rappresentanti i soldati gloriosi edi 
indimenticabili della grande guerra.! 
il saluto del Partito, nella Casa dei 
Littorio, dopo il rito di amore e dil 
ficordanza verso i Caduti fascisti. 
Saluto che Bignifica fatto di cori. 
sapevole' solidarietà verso. | combat! 
tenti della passata guerra; solidarie. 
tà che sì rialfacola in una fusione! 
armonica di reciproca comprensio- 
ne e fede. FATA 

‘ivolgendosi al camerati egli di- 
chiarava ch'essi rappresentano ed 
esprimono l'impeto di cento batta- 
glie sanguinose ma vittoriose, l'eroi. 
smo di cento e cento slanci gene.| 

‘ab amore e. di dediù alla 
‘Rilevato ‘come: con-”Into] 
contegno serio e slignitoso,- essi di 
mostrino di comprendere la respon 
Sabilità che a ciascuno è demanda. 
ta nel momento storico che vivia- 
mor affertàva'ché il pdpblo feri co. 
me Sagl sa mentenere intatta, in-| 
defettibile-la propria fede yerso la 
Patria, verso Îl Sovrano, verso il 
Duce, ispirandosi alla gloria di Vit- 
torio Veneto, il quale costituisce un 
punto di-partenza e non già di ar- 
rivo, 

Chi infatti ha combattuto sul! 
Carso, sull'Alpe e sul Piave non 
può dimenticare il ‘tradimento fat- 
to all'Italia a Versaglia dalla con- 
sorteria demo-plutoctatiche, dalla 
combutta massonico - giudaica. E 
venendo a parlare ‘dell'Inghilterra, ! 
dimostrava in sintesi come essa non] 
sia; mal stata alleataamica dell'I- 
talia: mai, né ieri, nè oeg!, né lol 
potrà essere mai. Lo dimostrano f 
fatti relativamente recenti di Piu. 


Î 
me, di Cortù, d'Africa (leggi san.me, Fontinattedda, Polcenigo, Poi 
zioni 1), di Spagna. E’ un nemicoltebba, % 
@he bisagne espellere dal consonzio]Saciie. Bui 
europeo € Sarà espulso sicuramentte|Udine, Zoppol 
Rel nome del diritto e della giusti-|bestiame bovino da macello, qualo- nigne, det "copi. settare. e nu 
nia del EA sarà cspliso perché! ra, de atonno diritta dierano fia 

il popolo italiano, come !! popolo\varsi sul luogo, nelle. prime ore ‘col [Ditetono a 1OME VENETO, ore 10; 
tedesto costituiscono ogg! die po-lbuonl verdi. S'intendo però che la|Buaione del Diretti 

tenti eserciti armati anche di umalesseguazione del bestiame sarà fate-|eotrore Gi muiani Piunione del capi 


fi-[no spirato le vibranti parole dell 


al (SORtrala. Reali. rgani.ae] 


[G.1.L. » PASIAN DI PRATO, ore 20: 
[Passoni 


tore e nucleo e ‘del dirigenti della 
|G.I.L. - FRATA, Gre 19: Riunione del 
[Direttorio e dei dirigenti della G.LL 


Venerdì 4taprile Î9IL-NIX - BA- 
(cnerdi acaprile f9IL XIX - B 


RA 
r es n ndaalÈ ‘deléettore di S. Caterina: 
mi e premierà la nostra fede, Ia| 'Sabato's 'abilte {pil XIN°- Soo- 
‘nostra dedizione piena ed incondì-| HIEvE 7a 34; Riunione degli or 
Rionata. Questi 1 concetti che han: Gantz dee du) Ace fn 
LL. » FORNI DI SOPRA, ore IT: 
Riuviono dei Direttorio - PRATO 
Fettorto e der capi murleore MELO 
EL, PRIULI, t 


Vice Federale, parole che suscita» 
vano alla fine vivissimi applausi nei] 
mentre si levavano acclamazioni al-| 
l'indirizzo del nostri combattenti e pre 21: Riunione del 
(delle, Patria sagcista. [Direttorio = ARBA, ore .:21: Riunione 
"La riunione che è stata iniziata|del capi settore - CAVASSO, ore 16: 
le conchiusa co! saluto al Duce, si:é |enoneyda dirigenti della GIL, © 
Svolta tra il più vivo entusiasmo|Birettorio e Batuzza, Riunione del 
Immediatamente dopo gli iscritti at-Inione ei copi settore © del capi ni 
le varie Associazioni d'Arma, con[cico - SUTRIO, ore 20: Riunione dei 
fi testa il Vice Federale, Îl Vice Se. (Direttorio - TREPEO CARNICO, ere 
gretario del Fascio ed ! Comandan-|tà:- Riunione del capi nucleo, - VER: 
ti del reparti nonchè il gruppo dilzenti dele: GIL > VILLA SANTANA. 
labari e bandiere, si recavano in-jore 2030: Riuniono det Direttorio 
fiuindirati in piazza Vittorio Emanue. PONTERBAL ore 007 iuntone ei 
e, er rendere omaggio ai Caduti [Direttorio 7 TARVISIO, ore 18: Riu» 
lella grande guerra, deponendo ne? n n 
‘Tempietto, dinanzi alla statua del-|S150 3 RESIUTTA, ore 20; Riunione 


ta gloria, una corona d'alloro. — [CASMONE DI craeba n Mucca 
pentire 


ione dei dirigenti della GL 
x ‘ PALMANOVA. oro 17: Riunione del 
Istituto di Cultura Fascista \airigenti dello GIL - PONTEBBA, 
lore 20.30. :Riuntone del Direttorio e 

«Lectura Dantis» [rettorio e del dirigenti della G.LL. 

” |[CORDENONS, ore 16: Riunione 

Questa sera, alle ore 21, nell'au-|capi nuelco e del capi-settore - LATI 
la magna del R. Istituto Tecnico,|SANA, ore 20: Riunione del Diretto. 
il prof. . D. Ragni, darà una sualrio, dei capì settore e capi nucleo 
[gaia interpretazione dei canti XXT|RIVIGNANO. ore 19: Riunione del 


È XXIL dell'Inferno, nei quall  i{Direttorio, dei capi settore © capi ni: 
cornuti e caudati diavoli della co-|e cre ere, ore 19: Riunione! 


} [del Direttorio. dei capi settore è del 
Imune Iconografia sono visti dalcapi. nutico » ‘PALAZZOLO DELLO 
Dante con largo sorriso, come in[stELLA: Riunione der Direttorio. del 
[Capi nucieo - PREGENICCO, ore 19: 
[Riunione det Direttorio, del capi set- 
tore e del capi nucleo » S. VITO AL 
por i proprietari di stabili 
À ‘Riunione del capi settore è dei 
Il Podestà, ‘vistà' le disposizioni !capi nucleo » PASIAN DI PRATO, ore| 
[precauzionali impartite dal R. Pre-(20: Riunione degi? istruttori e dei 
SI .jL, L. + TAVAGNACCO core 20- Riu: 
,2) ad allestire entro il termine dilnione dei gerarchi focali = GEMONA, 
giorni otto negli scantinati uno olore 1815: Riunione del Direttorio: 
A Via Bonaldo Stringher, 14) iinione del Direttorio" - TRASAGHI! 
(consigli e ie ‘norme tecniche per Illore:15: Riunione del dirigenti del 
loro apprestamento, Nei fabbricati/G.I.L. - SEDEGLIANO, ore 20: RI 
(chiusure ermetiche,: ecc.); capi, so}tore è nuciso 
DS egomberare dal soltotetti-e| a MACdO, dre iii: Riunione dei 
idalle scale ‘tutto il materiale in- sj î 
Fui l l 
î ‘he del Direttorio e dei ca; O 
bia e badile nonchè qualche recl-ne SAN eo I? Fiumione, del cani 


della commissione di vigitanza 
(TiEZZO, ore 20.80: Riunione del D 


lu momento di serenità c di buon]capi settore e dei capi nuelco - Pi 
umore. ICENTA, ore 20: Riunione det Diret- 
torio - MUZZANA, ore 20: Riunione 
Ricove i di f rt - [del Direttorio, det capi: settore e dei 
ITAGL... ore 15: Riunione de? dii 
Una diffida podestarile ta GIL maschile e formi. 
,, ore 18: Riunione dei 
dirigenti della G.I. SACILE, ore 
[feto in data 10 giugno 1940-XVIII/dirtgenti, della: G.LL. - PASIAN DI 
In. 27811 - Div, P.A.A., èd fl richia-PRATO lore 20: Riunione del Diret-| 
mo, podestarile del 13 stesso meseltorio - REANA DEL ROIALE, ore 
[diffida + proprietari di casa: ff tizione Hel capi reparto della 
(det capi settore e nucjeo - ARTEGNA 
Fortuna, tictiedendo ‘Gue gerorta ofe Il: iunione dei diriguuti del 
Ù Lb. sore 
Alla locale. Delegazione dell'U.NP.\HI Dre O one 
di nuova Y Ihione del Direttorio - PRADAMAN 
di Mcovero e zione, ove già eslste[bio"m do. Riunione del Direttorio, 
[Bere completato delle installazioni] — Domenica 6 aprite 1911 XIX - 
[necessarie per renderlo efficiente) REMANZAGCO, ore ll: Riunione dei 
di BUTTRIO, 
IL e JET- 
Bombrante ‘e.di facile‘: accensioneltos ore ti: Riunione del Gpl se 
fvi ‘depositato (imballaggi, .Jegna-Itorà ‘e nucieo ‘» TARCENTO, ore 
me-archivi, mobilio eccdi (0:30: ‘Riunione. del. Direttorio e dei 
) a predisporre cassette cor -sai 


piente con acqua, tanto nel sotta- "e AeI 
{etti come nei ripiani delle scale. [VISCO, Suo c1L. Hiurone del Dior 
Richiama l'attenzione del pro-|torio.» AMARO; cre 20: Riunione dei 
prietari di stabili sulla importan-|dirisenti della - PAULARO, ore 
(ca, dei provvedimenti suddetti. laji3; Riuzione del Difettorio - RESIA, 
[cui ottemperanza è sottoposta al ft coni nuclto è DOORA: gre.i 
;|Riunione dei capi nucleo - 
fHademplenti -saranno/LA. ore 19: Riunione del Direttorio 
le sanzioni previste dalla(PASIANO DI PORD,, ore 10: Riuni 
ne del Direttorio » AZZANO DECI- 
MO. ore 30: Riunione del Direttorio 
- 3. QUIRIRO, ‘Riunione del 
Direttorio - BARCIS, ore 16: 
ne dei dirigenti della G.1 


‘onto: È 

lapiplicate.. 

legge. 
rm 


Variante sul servizio 
dei pacchi postali. 


ip 
ta DI fore 6 nucleo e-del dirigenti. della 

PER, Direzione,  Provinelale ne die GIL. - CAMPOFORMIDO. ore i 
a o munica che dallRiunione delle dirigenti del Fascio 

primo aprile e fino a nuovo ordine|remmimie > MERETO DI TOMBA. 

|È sospesa l'accettazione dei paccini|re 10; Riunione dei capi settore e n 
postati del neso superiore ai dliecilcico - FONTANAFREDDA, ore 10 : 
logrammi. [unione del capi settore © nucleo - 
PO z |CORDOVADO, ore 9.30: Riunione dei 


* E Difettorio © dei capi=-mucieo - 
Per i macellai 'CHIONS, ore 11: Riunione del Diret- 
Raduno a .Coproipo 


torio e dei dirigenti della "G.LL. - 
La Sama comunica: 


|ICODROIPO. ore ll: Riunione det ca- 
1 niaceliàl’ dél Comuni. sotton 


pi settore e. nucleo »- YVARMO. ore I 
Riunione del Direttorio - POZZUO: 
tati potranno prender parte al ra-| 
iduno di Codrofpo det 2-4 e. m.: 


ILO,: org 10,30; Riunione del Diretto. 

flo » MORTEGLIANO, ore _10:- Riu: 

[nione del‘capì ‘settore e capi nucleo. 
Aviano; ‘Azzano X, Budoia, 


ITIGNACCO, ore 19: Riunione del ca- 
i ‘settore è ‘nucleo - AMPEZZO. ore 
7,30: “Riuntone dei dirigenti G.LL 
o Plano] Marteaì # aprite 1941 XIX 
uirinio di Pordenone,|L RENCHIA, ore ll: Riuntone del DI 
Per rifornirsi.’ direttorio .- PREPOTTO. ore 11:. RI 


‘Borcia, Roveredo in 


“e 
Riunione- dei 


JEMONZO, pre .20.: 
7 FIOME VENETO, ore 1 


[Direttori 





FEDERAZIONE -DEI FASCI DI COMBATTIMENTO: 


[Riuniono dei,.fascist) del settore dij1l 


*\genti nell'Ospedale «Militare Prin-|tissimo 


“Lunedì 7 aprile 1951 x1x - mare |INdelto dall'istituto “C. Percoto;;, 


Paularo: Giuseppe Ceschtutti, ‘27, 
leprito ore: 198 Pe "e 
“Bertiolo: È, D. Ragnt, 27-aprito 
O Ei Avoltri: Fausto Kagnani,|6adi 
[27 aprita'ore tt. 


Fascio di Pordenone 


Nomino Fiduciario, Vice Fiducia»| 
rio, Consuttori, Capi Settore e Cani 
Nucleo del rupro Rionole a P. Bel 
schiutta » del Fascio M@t: Coni P- 
mento di Pordenone 4 seguenti fa» 
scisti: Dic È 

Liugi Morini, Fiduciario. id 

prevent Fabbro, Vice: Fiducia-| |. 


rio. î 
* Îfarto Agosti, Luini Bolla, Bruno! 
Bresin, Ettore Ricetto, Comnaliori 
Sante Zago, Liviano. Bertolini, 
Togello Bartaloni Capi Settare. 
Galliano Bian in, Ragfaelto|È 
|Bianchettin, Baldino Bresin, Valen.! 
tino Vasetta, Orjetio Grizzo, Snlva-l 
tore Tona, Giovanni Bertoni, Mat- 
lfeo Bosato, Rino Garpené, Umber. 
ito Ortolan, Attilio Gisìon; Alessan»! 
idro Zatti, Bruno Bagnariol, Alfre. 
[do Carlini, ‘Angelo Dazzari, Umber. 
‘10 Grizzo, Givino Morassitti, Stlvio| 


[Zucohiotti, Capi Nucleo, . *-._ 
Fascio di Rigolato. - 


Nomino Segretario: del Fascia ‘di 
[Combattimento di Rigolato ‘îl'fa:| lì 9 marzo. scorso.è caduto . ai 
|P.N.F. del 15.12.1927, in sostituzio»ite mi Piero Nigris, bella figura 
ne dei fascista Luciano: Zenier. cheidi ujfioiale e di giovine. professio. 
ha chiesto di essere esonerato dal-[nista,-amato per le sue elette doti 
la carica per motivi professionali. [E ncenetto ‘e-per. il suo-cuore no-| 
? e’ generoso, 
drueso Risate isa 3 | pesto! nel T9LI a Sun vito al:7o: 
omino Capo Nucle mento, dopo “di ater percorso 
‘Rionale -« Ge Gentile # SEnnDO) il lanlentente ot. studi,  consegui- 
Antonio Luigi Disnan, Da nel 1936 na Ateneo palepino cal 
‘ARI -lfanrea ‘0. pieni cost in medicina ‘e 
3L SEGRETARIO’ FEDERALE PA dopo: frequens] 





Nel marzo ‘97 inf 


Imponente 


- di combatten 


Nella vasta sala del palazzo Co 
munale di Artegna, gentilmente] 
concessa, presenti autorità e le or- 


is |ganizzazioni giovanili locali, noriché| 
î |moîti parenti di militari alle armi; 


sono convenuti a rapporto domeni- 
ca 1 combattenti della seconda Zona 
pedemontana, Particolarmente no 
{ati | genitori di cinque valorosi a! 
Pini della eroica Divistone «Julian 
Che attualmento ‘combattono sul 
fronte greco. # 
All'arriva delle autorità e tel rap 
vesentanti della Federazione Com- 
attenti, la fanfara degli Alpini in 
congedo di Buia ha intonato Ja Mari 
cià. Reale e l'Inno a Giovinezza », 
Tì: Segretario. Politico del Fascio 
locate, dapo aver ordinato il saluto] 
‘al ‘Re Imperatore ed al Duce, ha 
Yivolto brevi entusiastiche parole 
‘dl saluto aì rappresentanti _ della! 
Federazione, al dirigenti di Sezione] 
fedi al combattenti‘ presenti, . espri- 


cita Gino, D Andrea, iscritto. all/ronte,greco.albanzse i: soltotener-|nendo fi suo compincimento, par al 


scelta ‘di Artegna come sede dell’im-| 
ponente rapporto, 

Hanno parlato quindi il magg.i 
cav. uff. Casoli per riassumere bre- 
vemente l'attività organizzativa cd] 
lassistenziale svolta dalla Federazio.. 
ne combattenti nell'anno XVIII edi 
ll dott, prof. Francesco Cocchiarel. 
la, il quale ha spiegato le finalità; 
e le origini della guerra attuale chei 
trova le aNeate Îialla c Germania] 
in Jotta contro. le forze aizzate dal. 
la ‘insaziabile ingordigia del connu. 


iva assegnato ai la-|blo ebratco-massonico. Ri 


La calda e vibrante orazione dell 


7 Iziava ‘nel’ locale Ospedale Civile lalprot. Cocchiarella .è stata: salutata 
isua ‘attività medica, distinguendasi|da scrosclanti applausi. $ 


(del. ‘primarto-. prof. Varisco. 
- |stesso: anno ‘conseguita. brillante.| 
imente il titolo di specialista per le| 


led un anno dopo quello di speciali 


1 al 10 Aprile xx ta. per. Figiene pubblica, dando al 
to pe, 


. ‘nel ‘frattempo-tre previ 
}ettorio » BAGNARIA ARSA, ore 20:iroli pubblicazioni mediche, Atten 
[Riunione del Direttorio, del capi set-}t0, 
tore e nucleo » COMEGI si 


to meritatamente circondarsi dei 


Hi: Riuniono del Diet 10 oratitudine e riconoscenza degli 


NAT. ore 
torio: 


pa dai -|t0,  coscienzioso mell'assolvimento|Caduti in guerra, 
liftunione della GIlecs Piergo aLidelle proprie: funzioni, iveva sapu-|monumento eretto in loro onore, 


I combattenti 


"9 PERI dl RS 
I rito si è concluso con l'appello ;.|subito per ia serietà e tn volontà di resenti al rappor. 
Mascitta che fa. fatto ecastaro in | DB: j " TG \cpprojondire. i propri studi. Infatti|to, dopo aver acclamato l'ordine. det; 
lun altissimo e presente » gli astan- nei ‘38 venta nominato assistetelgiorno già votato nel precedente|tegett! 
ti, E' seguito un minuto dj religioso incaricato. nella divisione ’ medicalrapporto di Percoto, hanno entusla. 


che saranno svolte dai Fasci 


Nello|sticamente approvato l'invio di te- 


legrammi el Sovrano e al Duce. 
Si è formato quindi un imponen.! 


malattie dell'apparato respiratorio|te corteo ed al suono-di marcie e 


di inni patriottici tutti i presenti, 
con alla testa le bandiere del Co- 
mune e delle Sezioni intervenute, si 
sono recati a rendere omaggio ai 

deponendo sul 


fasci di fiori e corone di alloro. 


È ammalati, la-deferento stima deil ° 
PRESARIACdO, arto, Lat uN i Superiori, dei colleghi e tot perso. La conferenza (laifas 


Direttorio - FAEDIS, ore 17: Riunio-|nale- infermiere. Non pago del la-| 
he del Direttorio - GRIMAOCO, ore|noro che l'assorbiva completamen-| 

j Biunlone del Direttorio + SAVO-|te e quotidianamente nell'Istituto] 
GNA, ore 11: Riunione del Diretto-|Ospedailero, ‘trovava nodo di dedi- 


rio - PRATA, ore }l Ri RA, | 
(api settore € mucieo + PORDENONE |c@Fe la sua apprezzata attività ne 


oro 21; Riunione dei gerarchi. dei| fit anto 


‘Borgomeduna, insegnante nei-corsi! 


della CRI ci 


per le famiglie dei Cadati: 
e dei combattenti friulani 


(della S. A. Tranvle del Friuli,‘ nella! sonuto so ‘edcante dl 
seduta di feri, suòcessiva all'assem-Inosto “abetico, Hi palle 
blea annuale, ha deliberato ‘di e-[eVat lamento» — 01 
(rogare la somma di lire 10.000 ‘a-fa.|ne. comandato dall'eroico' ten. si 
vore delle famiglie dei Cadutt e dei| Tenivella e che sul fronte greco-a?. 


Ha ‘altresì deliberato di concede:|P9Mtne, di. gloria è di sacrificio — 


ile- famiglie dei ri dipendenti -0-| mea. P: 
Fai ‘ord ri Pe nircordinari ri "Durante varii mesi di aspra e du- 
chiamati alle armi. ira.lotta, sempre. fermo a! suo posto 
(di medico ao carone Serle dra pre. 

Pia: —, È ta; NE, tel 

La solenne funzione |scrtr icce più urgeva e sue cpere 


È Una' granata nemica 
in gufiragio lel caduto. [mentre cati era intento a compie, 


È È ig suo dovere G- precisamente 
î mentre, dopo di aver effeltuata lal 
Oscar Migotti Medicgsione. d'ena Jerlia. riporta: 

Alle ore, 14.45 di dome enica, E ta Ea paloroto tenente iO Artico 
sa, con tecipazione ’rampero, stava riaccom; 
larga rappresentanza di donne fa-jdolo in prima itnea, poichè quegli a», 
‘sciste, di fascisti, di alpini e di po-|nelava di ritornare al ‘combatti 
lo, a cura de) 2° Settore del 3|mento. La morte li ha infatti stret-| 
ruppo Rionale «E. Beltramen, è|ti ‘entrambi’ nell'eterno abbraccio, 
stata celebrata nella Chiesa delielevando Ye loro figure ed'esaltan. 
;acro Cuore di via Cividale, unaido fl loro' sacrificio, nel cielo ra- 
solenne messa in suffragio del ser-idioso‘e puro degli ‘eroi. 
gente degli alpini Oscar Migottii Le loro'salme. pietosamente com. 
caduto eroicamente in combatti-|noste, sono, stale sepolte una: qc- 
mento sul fronte greco-albanese, 0 all'altra. 

Il Parroco don Primo Palla rie-| Alla memoria del s. ten: medico 
vocò la figura del Caduto con pa-|dott. Piero Nigris, il nostro fiero 
role foocanti esaltando il suo sa |salulo e quello delta cittadinanza 
crificio per la Patria. Ja fun-|che s'inchina rererente’ dinnamei 
zione il V. Fiduciario Rfonale prof. (el ‘nuovo sacrificio offerto-alla Pa- 
Francesco Rossi esegui l'appello fa-|tria, ue 
scista. > | Alla ‘famiglia e particolarmente 
Îl maggiore degl alpini Tellini|al Yratello" avvocato. Giovanni at 
led 1 V. Fiduciario presentavano alltualmente richiamato die armi 
[genitori l'espressione della più fiera [quale tenente di artiglieria atnina.] 
Solidarietà per l’oloceusto del lcroll'espressione della nostra soltda- 
glorioso Caduto. ù 


Per i feriti di guerra 


Un concerto offerto dagli artisti 
della stagione lirica 


lert alle 1450 è stato ‘tenuto —,due promiettenti alliev] dell'Istituto. 
er interessamento del Fascio fem-[Lo spettacolo ailestito con buon gu-| 
iminile — un rluscitissimo concerto|sto e competenza: è stato: accolto! 
Jer i camerati feriti in guerra e de-|con evidente soddisfazione dal fol- 

bblico, formato esclusiva. 
(cipale. Erano presenti con if dire:-|mente.da studenti e studentesse 
tore e il vice direttore dell'Ospedale! dell'Istituto ‘stesso, che gremiva la 
tutto il Corpo sanitario, ja Fiducla-|saîa.: Notavansi inoltre il dott. Tor. 
ia provinciale dei Fasci femminili,|toricl. In rappresentanza del Prov- 
l'Ispettrice provinciale delle Infer-|veditore agit Studi, la comandante 
miere volontarie della CRI, colla-|pederale del reparti femminili det. 


boratrici e infermiere. ù 
‘Gil artisti, che già tanto plauso|l® GIL, là ispettrice provinciale del. 


lbanno raccolto nelia stagione lirt.|J€ Infermiere volontarie della Croce 
ica attualmente, in corso al Teatro|Rossa accompagnata da una nume-| 
‘Puccini, hanno voluto aggiungere|rosa rappresentanza di Infermiere 
una nola gentile di bontà allletan-|volontarie. nonché.il Preside e gli 
do 1 nostri gioriosi feriti con Il do.linsegnanti della Scuola. 
[ho prezioso: della.loro voce, e: "| Con questo spettacolo, ottavo del. 
Fo per essi uno scelto prozzamimalsa ‘serie, gli studenti dell'Istituto] 
di musica operistica. Sono stati! pereoio e nei dato e io] 
cantati i seguenti pezzi ercoio » pi | 
Verdi: Simon Boccanegra «Ariasiloro volontà e soprattutto del loro] 
(basso G. F. De Manuelli) — Puc-affetto per i militari feriti degenti 
cini: Turandot « Morte di Liù» (80-iriel nostri Ospedali, a beneficio del 
prano Dora De Stefani) — Giorda-!quali verrà devoluta la somma rac- 
no: Andrea Chenier « Nemico dellai colta mediante ie ‘offerte libere de. 


- Patria » (basso G. FP. De Manuel) {p:l spettatori, 


O A Penvo) PE] Nel mente rivolgiamo il nostro 


Werdi: Don Carlos «Eila giammai|bravo a questi volontorosi ragazzi 
Imi amò» (baritono S. Marchi) —|diretti dall'allievo Alvio Ortis, chel 
Puccini: Boheme «Racconto di MI:|per prImi fra gli Istituli della città. 
mi » (soprano sro) — hi 
Rigoletto € Duelto» (soprano D. De|Hanno 0 pren inte to quei. bencel 
Stefani — baritono S. Marchi). pettaedli, a o che 3 -sinl| 
Accompagnava al pianoforte con|patico trattenimento ché ha tro. 
lla consueta valentia Sì. maestro Na-|vato nel Preside'.dott. cav. Alessan.| 
‘poleone Annovazzi.  L'uditorio. haldro Montaruli-un- valido animatore, 
inibutato vivissimi applausi, ed ‘c-|si ripeta e serva-di incitamento zl. 
‘spresso la più viya. ricon le altre Scuole cittadine. 


agli egregi artisti, sia ni . 
sfmota beneloo | Simpatico gesto di alunni 
a traleniealo della scuola di. Terenzano 


Domenica mattina, una rappre-| 
Sabato nella sala del teatro « San/sentanza: degli: alunni della Y clasi 
Giorgio». gentilmente concessa, or-|se elementare della Scuola di Te- 
a nizzi nzano-Ziigliani -| 
Stituto Magistrale £6. Percotos, è sem agua centro, accompa: 
stato svoito un trattenimento com-|&.ta Fish Rigatlo; hanno offerto sil 
prendente il bozzetto di mons. El-|13t2 Flsà Rigatto, hanno offerto. 
lero: «Il babbo che torna» ela;S0ldati feriti e ammalati degenti! 
briosa commedia di E. Ferravilla :jell'OSpedale Militare ex Civile, una! 
[tr La classe degli asini». a 

Nell'intermezzo sono stati esegui.| marsala” 








volontà ferrea. decisa; vincere ! Elin proporzione al rilevato dal ra- 


la vittoria arriderà alle nostre ar- 


Mercoledì 9 aprile i941-(NIX .. 
duna, IROVEREDO, cre 20: Riunione del DI: 


tì con huon gusta c- sensibilità.da.zil entusiasmo -patriotiica” 


e nelle Colonie del-linvernali nella Germania 


[combattenti della nostra. Provincia.|DINESE ha scritto Ie. ben note suelnesì. specialmente ® 


h de ed. otteneua di essere as-iun gruppo dei 
ire una gratificazione di ‘lire 300 ai-| segnato a.detto Battaglione, 11 pri- ioni tutte, le «grandi gare scla-| 


sugli sport ‘invernali 
nella Germania di Hitler 


La conversazione su «Gli sport 
tier» che il collega Enrico Gaifasi 


[dedicati alle infermiere volontarieljr, terrà domani sera, alle 21, an- 


[che nella nostra città, per invito! 


il riuli] | Nell'ottobre del 1939 ventta a-sualdel Direttorio Provinciale della Fi-i 
La Soc. An. Tranvie del Friuli somma ot to ‘a visita:medi-|si dl Udine e del Gruppo Sciatorii 


lca, ottenendo: l'idoneità incondizio-|Monte Canin, dopo il successo a-/ 
nata -al servizio militare. Nel set-ivuto a Varese, Bologna, Bergamo, 
tembre':dell'anno decorso prestavalsavona, 


l y servizio. di . nomina al -localelaltre città, 
Il Consiglio» d'Amministrazione] Srrizio, di prima nomine al locate 


Genova, Rovigo, Pisa è +in 
richiamerà  Indubbia-| 
Îmente un mumero considerevole di] 
sportivi e di appassionati di proble» 

pi ZZ0| 


Battaglione|mi turistici, nella sala del 
lio-\della provincia. 


Hl nome di Enrico Galfas fr, è| 
ben noto-anche «agli sportivi. udi-| 
peciali A Quelli della 
neve, la anni, relaziona, ri 
DI rincipali ‘uoriaiani 


torie sta italiane che straniere. 

T collega Gaifas, illustra i 
‘cipali centri dell’Harz, dei, 

‘eta)liferi, della. Foresta Nera, del 
[Taunus, della ' Slesia,  dell'Altopia» 
no di Svevia, della Baviera, della) 
iTuringa, dell'Eifet, del Sauerlani 
dell'Arlberg, della Stiria ‘è del S: 
lieburghese, dal lato ‘turistico-spor-| 
tivo e propagandistico. 

Egli conosce profondamente, il! 
movimento sportivo tedesco, con) 
particolare riguardo ml settore in-| 
vernale, avendo sostato diverse. vol- 
te Nel principali centri sciistici del 
Reich, în occasione di grandi ma-| 
Difestazioni sciatorie, che ha rela-| 
zionato quiale «inviato speciale». di 
un J Ha] dei prinelpali' quotiata- 
ni sfaliani, u 
Il camerata Galfas, parlerà della| 
Vita anche dei maggiori campioni) 
tedeschi della neve ed anche deli 
problema dell'educazione. delle nuo- 
ve' generazioni - nazionali: socialiste 
Attraverso Je discipline sportive. 
[Come disse Adblfo Hitler, nel: po- 
deroso «Me!n Kampî, il compito 
dello sport «e di irrobustire fl ca- 
rattere. affinchè | giovani sappia- 
Ino, sopportare fieramente le avver- 
sità». 

Hl giovane oratore si soffermerà| 


rin- 


che sulle prove di guldoslitta; ‘di 
pattinaggio artistico e di. velocità] 
di disco sul ghiaccio e sulle regate! 
[di veloslitta, che procurano giole ed 
emozioni come pochi altri sport all 
giovani, specialmente del Wansec| 
,del lagi di MUggel. e. di Rang: 

Ort. cena 

Alcuni magnifici documentari al 
passo ridotto, di produzione Ufa, 
(concessi tramite Ufficio. Turistica] 
Germanico di Milano, saranno evi-| 
sionati» al termine della conferen-| 
za dello scrittore Enrico Galfas dr. 
E attraverso I meravigliosi equa» 
dri», i giovani, sportivi potranno 
farsi un'idea della diffusione della. 
attività invernale nel Reich e .co- 
goscere, sia pure a volo d'uccello, 
usi e costumi delle popolazioni del' 
le Alpi bavaresi e tirolesi 

La conferenza avrà inizio alle ore| 
21. La proiezione del film sarà ef- 
fettuata dal Cineguf di Udine. 


Per i viticoltori 


Prenotazione sali di rame 


per i trattamenti anticrittogamici 
' della vite 


Pervengono ancora numerose le 
prenotazioni dei quantitativi di sa- 
li di rame necessari ai trattamen-| 
U anticrittogamici della vite, Tali 
prenotazioni, pur essendo state e- 
Seguite oltre il termine stabilito con 
manifesto, (6 marzo 1961) sono] 
pienamente valide ed ugualmente) 
lo saranno quelle che pervetrarino] 
(entro Ji 15 dei corrente mese, 

S'invitano però gli nteressafi, 
che non avessero ancora  provie: 
duto alla prenotazione del proprio] 
fabbisogno, a volerlo eseguire sen- 
za indugio, in quanto, per esigen- 
ze distributive può darsi cho le pre: 
[notazioni pervenute agli Uffici ‘dell 
Consorzio Provinciale tra | Produt-| 
tori dell'Agricoltura — Sezione del- 
la Viticoltura — dopo il 15 corren- 
fe non possano, irrimediabilment 
essere tenute in adeguata conside-| 
razione, 


ARTIGIANATO 


Assemblea generale dei mugnai 

del medio e basso Friuli . 
Gli artigiani del medio e basso 
Friuli sono convocati in ‘assemblea. 
generale straordinaria per giovedì 
3 aprile alle ore 10 presso PUnione! 
provinciale fascista degli agricolto.I 


larga quantità, di uova, sigarelte.lri via Poscolle 42. ‘All'assembiea pre|f: 
È 2: francobolli, raccolti dalisenzierà un 
ti pezzi di musica varia interpreta. ragazzi “stessi con encomiabile spi-|Sczione dell'Alimentazione dei Mi.| 

‘nistaro' dell’Agricoltura e Foreste € 


rappresentante della 





fonti! 


oltre che sull'attività sciistica, . an-/d 


+ Toletonl: - Direzione, Redazione 
"To Croriaca, 1-15,. Ammibistrazio» | > 
ne. 8:80, Ufficio Pubblicità 0.50 . 


“rapporto 
ti ad Artegna 


pun rappresentante dol Consorzio 
Hra l' produttori dell'agricoltura. 
Saranno trattati argomenti di 
carattere contingente cho interes:| 
Sano direttamente tutti i mugnal. 
‘Nel toro stesso Interesse, pertal» 
to, trattandosi di comunicazioni del 
la massima importanza, atutti ell 
artigiani mugnai devono interveni- 
te alla runiono' sopradetta». 
e 


Promozione militare 


I° camerata cap. Augusto Sarti, 
vecchia Camicia nera, etto: 
fo Nazionale e- Regionale ed iscrit- 
fo quale benemerito a! Reggimento! 
Artigleri , d'Italia, combattente 
della grando guema 0 dell'Africa 
Orientale, dal giugno scorso richie: 
mato alle armi, quale comandante 
dl un Gruppo d'Artiglieria, è siato 
promosso. maggiore, x 

‘AI magg, Sarti — da vari anni vi- 
ice segretario generale del Comune; 
di Udine — vivi rallerramenti cd 
lin particolare qualli degli artiglieri 
della 3* Zona. 

pela SP I 


Cronaca mesta 


>. La. scomparsa . | 

del gr. uîf. Giuseppe Fabris 

Nella sua villa di S. Donà di Pia. 
ve Sì è spento serenamente il gr. 
utt. Guseppe Pletro Fabris, nato a 
oIne Po aio tempo Galle sua ter 
no per tanto tempo da! al 
ra Feroò fempre per di Friuli vivo 
ricordo e le Ò 

Con la morte del camerata Fabris 
scompare una nobilé figura di in- 
fimo funzionario che all'am- 
Imin]strazione della cosa pubblica. 
[dedicò il suo vivido ingegno «con 
[profonda ‘passione. Per oltre trenta 
@amni fu: direttore generale presso 
jl Ministero delle Finanze, dove il. 
[coprì varii incarichi di fiducia, pas- 
sando poi 21 posto di. direttore ge- 
nerale nell'Istituto. di S, Paolo & 
‘Torino, Per molti anni fu membro! 
[della Commissione valori della Ban- 
ca d'Italia e recentemente pol fu 
commissario sì Consorzio di Boni. 
[ca Orzellini di Cavarzere, Per oltre 
idue anni fu anche vice presidente 
della Commissione provinciale di 
Venezia delle imposte dirette. 

Insignito ‘di alte onorificenze sia) 
italiane — era grande ufficiale del- 
l'Ordine det. Santi Maurizio e Laz: 
7aro e commendatore della Corona 
d'Italia — che estere, jl camerata 
‘Fabris fu sempre un vero gentiluo- 
mo, dal tratto affabile e dal cuore 
‘aperto e gerieroso,/e perciò ‘godette! 
la generale estimazione, Vecchio e 
fervente fascista, era patriota nel. 
l'animo per tradizione di famiglia. 
[Dal padre ing. Natale Fabris, citta- 
[dino esemplare e valente tecnico, 
‘che ‘per trent'anni diede la sua 0-| 
e aride Sii 
cia di: a 
la ‘pr dei gercimen cela dine 
iure del, carattere. 

Alla niemoria di G. P. Fabris ri. 
Vvolgianio un reverente pensiero. 
Ala consorte, gl figli, al fratello! 

Fabris, alla ‘sorella Amelia, 
‘Fabris. in ,Facini, al cognato. dott. 


|garo, ai nipoti ed si congiunti tut- 
ti porgiamo le'nostré, più sentite 
condoglianze, 


Funebri Ada Paravano 


Teri mattina. alle ore 10, parten- 
do . all'Ospedale | Civile; sono] 
svolti i funerali della compianta 


‘è 28 anni, dopo brevissima, malat-| 
tia, largamente compianta da ami. 
[ci e conoscenti che-avevano potu- 
to conoscere’ ed apprezzare le sue 
|rare doti di bontà e d’intelletto. Do-| 
po le esequie, celebrate nella Can. 
pela del Plo luogo, st è formato ill 
corteo che da accompagnato la sal 
ma all'estrema dimora. Avevano] 
[inviato corone il padre e la madre, | 
le cugine: Carlini," Bruno, la fa-. 
miglia Antonio Camuffo, ia fami: 
glia Moro, ufficiali ca Impiegati di 
Vili dell'Ufficio lavori del ‘Genio Mi. 
Htare,. Maria Isolina: ed Attilio, 1al 
famiglia .Missio, gli inquilint di via 
Marsala, Reggevan® i cordoni le a- 
tniche * dell'estinta; signorine Ina 
[Piccoll, ‘Elena Rosso, ‘Teresina An 
colo, Liana Florit, - 

Accompagnavano Il feretro i fa-| 
miliari con largo stuolo di parenti,i 
molti amici e'conoscenti dì fami-| 
glia, numerosissime signore e si.) 
gnorine, «una larga rappresentanza! 
lel Stridacato ‘dipendenti di Agen- 
zie di Commercio, una rappresen. 
tanza delle Scuole Professionali dil 
via Grazzano, l 

Alla famiglia, ai parenti tutti, 
rinnovate espressioni di cordoglio. 


Jacopo Facini di S. Giorgio, di: No-|Le, 


signorina Ada .Paravano, spentasi|qi 


Poletto demografico 
COMUNE ; 


di UDINE 


eri 


30-31 marzo. 1941 XIX" 
NATI 4 DI 4 
Morti ©“ ‘8 
MATRIMONI | ‘40: 








Riasiinito settimanale 
dal'24 1 30 marzo 1941 XIX 
ti 


NATI: 38 
55 


7 


MORTI: 


MATRIMON 





SeDle Jero faigim 0), di Narelsa 
IConovign Berglo (1 nato) di G6urrie 
mo e di Salvador Amella. 

Coppola Roberta (VITE n0t5) di Bata 
t) "ANDA, 
Scavazzioi Gimme (TL nato) di Zefe 
si i, 

CRI) Gatto: (I nato) 41 Luiat © dt 

"Tambozzo ‘Teresina, 
Pubblicazioni di matrimonio > 

[Rotatti, Guerrino pommneato Con fiale 

o gi x 

cltronaini Fortunato Impiegato con 
ili Angeli casalinga, 

Buranello fintonio impiegato con So». 

ine a 
Pracon rAlfredO meccanico con Mas 
a, 

pattini. Vassili geometra con Lins 
‘Nigris falda civilo, —* 

Maso” Rilyio meccanico con “Cootolo 
Jda Luela cssalinga. -. 

Matrimoni, 

lFent Piotro auttita con Urban Ro: 
ma casalinga, > Ù 

‘Petrin Luigino - commerciante con 
Peresson Argla casalinga. 

boreale Vaierfo barbiere con Marti. 
nis Amànte casalinga. o 

[Sperariza Alberto impiegato con Bra 
Tone, Iolanda cpselinga. 

Ci ie romolo setta e © 

ona Maria Org 
Forte Silvio meccanico con Birrl Alu 
e 

‘cartisi ‘Antonio Ust. ‘Telegr. con Ver 

RL rsesmacito motorie 
4g esta: 
gta con De Hate Orsola implagata. 

[Palamara Cetare Iinplegato con fuse 
sinano casalingo. ro 

\taciani. Tarcisio. meccanico con De 
Giorgio Santina cotoniera, ; 

+ Morti. . 

[Zollant Umberto fu Girolamo di us 
i 6a calzgialo : 

PeEtoo Gi Sano GO cantine e 

mordis Marianna Vedi. Condoto; fu 

nAltonio gi anni o7 cspniinga, pi 

PS rotti 

[Treleapi Bruno di Galliano di mesi da 


CES 
Rinvenuto cadavere 
Teri mattina veniva rinvenuto ca- 
lapere, in una stanza di via Trepe 
ove era da qualche tempo al 
loggiato, il giovane Antonio Dinovo 
di Sante di 23 anni. Dopo gli ac- 
certamenti dell'autorità competente 
te, la salma è'stata rimossa, 


CALZE DI SETA 
Elbeo 
Fama 
Donnina 
3 nomi + 3 marche - 3 grandi qualità 


Umberto Canova 
Plàzza Mercatonuoro, 24 » Udine 


SPETTACOLI 


TEATRO 





‘Un annegato nella roggia - 
di viale Principe Umberto 


‘operai addetti alla pulitura della 
igrigila del molino Guerrino Coiutti| 
in viale Principe Umberto, rinve- 
nivano Îl cadavero di uomo, Trati 

fa, è stato accertato trattarsi 
il Sebastiano Ohittaro fu Ferdnan- 
do di SÌ anni dimorante in via Tar. 
cento. Le'corstatazioni sono sta! 
effettuate del «cav. dott. Minin, La] 
[morte deves! attribulre ad annega- 
mento. 

La, sera della domenica egli è sta- 
to visto uscire dall'osteria « Al Pon- 
fen dl viale Principe Umberto tn] 
condizioni un po' anormali. E' fa. 
cile pertanto intiîlre che egli, nell 
rincasare,- abbia costegglato il ca. 
‘nale della Roggia e, perduto ad un 
tratto’ l'equilibrio, sia sclvolato nel-| 
l'acqua annegandovi, N 

; pui 


La testa contro uno spigolo 


Nicola Camilione, di 25 anni, men 
tre camminava ‘andava accidental 
mente a battere con la testa contro 
lo pigolo di un muro, producendo- 
#Ì Una ferita lacero-siabbrata alla] 
regione sopracigliare destra, E' sta. 
to medicato AI posto di -Pronto.Soc- 
orso e ‘giudicato guaribile in una 
settimana, 


"La Società Anonima 


Tranvie del Friuli 
: AVVERTE . 


Che il dividendo dell’Esercizio, 1940] 
Ja ragione di lire 15 lorde per'azio.i 
ne. € pagabilo, 2 partire dal giorno 
1, Aprile 1941 presso la sede sociale 
In Udine, viale S, Daniele 20, verso] 


presentazione dei certificati nomi. 


nativi per 1 titoli di azioni di tale 
Specie e delle cedole N; 17 per tr! 
toli‘di azioni al portatore. 

Udine, 31 marzo 1941 XIX, 


Il Consiglio d’Amministrazione 





Jerì mattina, verso le ore 8, gli. 





[PUCCINI - Oggi ultime di 
pi Oggi (a di BO 


Ore 2045, 


CINEMATOGRAFI 


(ODEON: - MELODIE ETERNE « 
on Cervi e Montenegro. ©. 14 + 


SAVOIA - UNA FAMIGLIA ‘IM- 
POSSIBILE con Pina Renzi 
Falconi e Tofano. ‘Ore 16. 


IMPERO - PAZZA DI GIOIA i 
Con De Sica, Melnati, Depis 


CECCHINI - PIOGGIA DI SAN: 
GUE - Capol. storico » Ore 17 


Teatro PUGCINI 
UDINE 


OGGI. MARTEDI 
alle ore 20.45 


Dohème 
Ana Far 
Maro Filppeschi 





La Ditta F.lli CANOVA. 


Autotrasporti re. 8-77 


ha trasferito la sua sedo da via Leoparili a 


Via GRAZZANO .» Stabile già Società Volpo. 














Sta an e bia art in ce Rada ccirarl ini sii rac aetnanet e 


simnott Hear 


s 
Fi 
ti 
Hi 
i 

î 
d 
d 


+ Quest ‘sora. seconda rappresentazione :‘ 


Mimì è ritornata, con la sua di 
ge storia d'amare © di. dolore, 5 
idmo è stato salutato ancora una) 
volta: dal, più fervido e commoss 

50. de Vinto del 


nso ‘ del, ‘pubblico, 
Sipora. d'arte: Rielle ormal popola: 
risse pagine della 


Bohème è Ve 
ramente il flore della sensibilità 


i scene udinesi: e questo suo st 


|medifertanel, —: 
“una capi 


SHE 
cerza, lda ‘corsa dell'ob- 
ivo "nei Collegio” Navale “e IV 

St) per gli orfani della 
inennero Ile 


vita quot 


Te 
biett! 
[Novembre » pei 
gente di maresin cul 
rane 

lana: la sveglia, le. varie 

i marinare teoriclie è pratit 
'noati, Janelo della sAgola,  esercit 
zioni sul Drigantino; addestramen: 
to, ginnico «sportivo ‘militare. 

Ha Iniziato e terminato lo spetta» 
colo essendo stato richiesto Îl bis 
ll. documentario «Armonie pucci» 

dove l'operatore ha colta) 
i luoghi carl alla fanciullezza alla 
lovinezza alla virilità di Giacomo 
utoini, con lo stupende. visioni 
della ‘notura cha at nostro grande 
musicista ispirarono . ‘immortali 
melagie; In vu trionfo. di. luce. € 
Idi. sole è. Apatta la magnifica Cav. 
tedralo di Lucca, dalla armoniosis- 
sima facciata, dal giochi di 
@ luci attraverso È tre ord 
Ivrapposti di colonne. dal campa» 


NÉ nile ianelato verso il clelo, in ni 


Adelina Perris 


temperamento della fantasia di 
fumo che ne esala) 
e non perde nulla 
* {ragranza, così viva ed 
Sridente si -marilfesta davanti a 
no; la passione della piccoln crea 
tuta Innamorata, o ‘così aderenti 
la musica, L'ertificio sce» 
illumina di poesia; una ve, 
Fità più viva della realtà, perché 
trova immediata e diretta "la fidu: 
cia del nostro cuore, si afferma 
palcoscenico; e il canto fiorisce 
Sempre spontaneo, come se fosse 
nato. insieme a Mimì,;per la sua 
breve gioia e la sua rapida fine, 
“At nostro ‘Teatro Puccini la 20» 
Réme ha avuto mimerose edizio» 
ni: ma il calore degli applausi che 
l'hanno salutata domenica nel po- 
merlfgio ci dice, che questa è stata 
certamente fra le migliori, L'ospet 
to stesso della sala, prima che il ve- 
lario si schiudesse sulla. soffitta 
dei quattro giovani artici, -rivela- 
va chiaramente come fosse’ stato 
accolto l'annunzio di questo spetta» 
colo. E fin dal primo atto Îl succes 
50 si è delineato caldissimo, mante. 
‘nendosi talo per tutta la durate 
dell'opera; per culminare alla fine 
con numerose chiamate agli artisti 
principali: e al maestro dircitore 
Napoleoni Annovazzi, Infatti è # 
questo giovano e già espertissimo 
Maestro che, in primo luogo, va at-| 
iribuito il merito del successo. Per. 
chè he saputo ‘preparare Ia miglio. 
T& fusione; e ricavare, con poche 
jazazione ed equilibrio 
ci, E ciò era re. 


Ani 
frast 
ia: nulla omettendo, ancor 
a 
ume Ja vicenda Rrarte edi vie 
DIS Pers 05 
che è merito del direttore d'orche- 
stra se le costruzioni | artistiche 
acquistano fluidità, naturalezza 
Lao Arcieri: lorchesti è 
Silata sione Bione e. 
cl 


invano. 

to gl frivoletza e forss a 
lato che riduce gli- effetti, 
ro della, sua voce,le ha puranco 
concesso di: esprimere l'amore e .la 
dispare ristezza ‘ della creatura 
pucciniani .con limpida efficacia, 
che l'evidenza armoniosa e la grazia 
del suo atteggiamento hanno reso 
Spesso SUggestiva. - 

‘Alla vivacità capricciosa di e Mu- 
sétta» Dora De Stefani ha dato la 
briosa eleganza del suo gioco sce. 

I del suo 


trattare con 
e ottimi 


EZZA AMOFOSA, 
e .le espressioni : vibranti di. com» 
mozione è di. angoscia disperata. 
«Marcello p, l’allegro e scapestra 
to amico di Rodolfo, ha trovato nel 
baritono Spattaco-Marchi; non so 
lo un cantante apprezzatissimo, ma 
anche uno Intellizentissimo e spi. 
gliato attore, 1. suoi vibranti mezzi 
hanno espresso assai bene In caràt. 
teristica:-parte: ‘ha avuto entusla- 
sic consensi; dal pubblico a scena 
aperta, oltre che a 'fine d'atto. 
Ottimb basso si, è dimostrato! 
Gian Felice Demanuelli sotto le ve- 
sti di "Golline; del”qrate ha tmper- 
sta di. 


lezza di canto... 

a completato a do 
vere il: numero dei ‘quattro famosi! 
Aunioi, > riproducendo, fl musico 

‘con corretta e giocon-| 
da disinvoltura. hi 
stato. un ‘arzilio 
tuffo ; Benoit ed; un ottimo Alcin 
doro. ‘I coro spigilato e affiatato 
nella sua.breve.ma non. facile par- 
te del secondoratto per-merito del 
magatto. Gior pn). AmIch, 
el second'stto la. gaia e pittore. 
sca agliazione doll. folta ‘al Quare 
tiere Latino ha rivelato le attente 
guro e {l usto dol regieta. Samog: 
la, che è ad otteneri 
Tisiltati festosi, si 
Un cenno particolare merita lo 
scenario del terzo atto: una perife.| 
ria quale poteva essere aì tempo del 
a panciotto rosso» di Gauthier, con 
È ‘guerrieri Sulla ' fac- 
clata », accanto a uno stretto vico. 
19 psc, donde sbuca, afiranta, 
alata: Mimi: con.xealissimi ‘effetti 
Gua baluginante luce mattinale 
di febbraio, sure 
- Del. lietissimo. esito. dello: spetta» 
colo Sè già.detto.: * 
Stasera, « Bohème». si ‘replica, 
alle ore"20. n, 


RUI DIS 

ettacolo assistevano Îl Po- 

ro Barnaba, IL VI 
es! 

i dgionie pa 


Allo sp 
destà Medaglia, d'o1 
cè Podestà conim. Alciati, 
te del ‘Comitato per 1a 
rica ed ultre autorità. 
Uno ‘spettacolo 
di cinematografia educativa 
al RssLicto--Cassico: ‘Stellini;; «> 


Mercb. lififeressa) 
za del'R, Lieto Ciassico «Biel. 


Raiiati agere con 

uti. Méedisocsyperiori dello, 

to. Bono..stati. preséntati. due. do- 
cumentari scléntifici di sito valo 
Te: uno; interno ‘alla fecondazione 
sviluppo’ fasefta' e prime, fast di 
it fo anfibio ‘ messica- 


no: l'altro (TI. mistero della vi 
ta»), sulle fasi progrpssivo della 


li la lodevole iniziativa. 


imento della Pre. 


intima mistica unione son Dio. 
‘suonano le note della «Messa n 
quattro voci», subtime comi io» 
ine del Maestro, che iniziò con cs- 
Isa it cammino verso la celebrità e 
lla gloria. — 

"Im una sintetica esposizione del 
le opere liriche abblamo ascoltato] 
le pagine più belle più commoventi 
che tl cantore di Mimi, di 2a 
dl Butterfìy, di Liù, ha dato al 
mondo, nell'interpretazione di  ce- 
lebri cantanti. E Intanto passavano) 
sullo schermo le scene pittoresche! 


‘Sui|e selvagge che nell’anima di Puo-|, 


Cini trovarono un'eco di musiche 
immortali. 

TR lago presso cul egli viveva, pe- 
Iscando e cacciando: le foreste stor- 
nenti sussurranti alla brezza imat- 
tutina o agitate da un improvviso] 
vento auttinnale, che poi a poco a 
Ipoca si piaca: tutto s'acqueta, all'in. 
torno c una vela va, sut limpido 
specchio, alla deriva, O le acque- 
forti di Roma antica, Colosseo, 
Campidoglio, Castet B. Angelo, Via 
Apola che diedero ali al-canto di 
Flotla Tosca e di Merlo Cavara- 
dossi: 0 lo flebili Inmentose .nenie 
di un flauto giapponese che ispi;| 
ravono: Ja speranza 1l dolore e la 
morte di Butterfly: ole solenni 
note dell'inno imperiale de) S01 Le- 
'vAnte, cho si attenuano nel lamen- 
to angoscioto e straziante di Liù: 
Isu cui la mano . già: disfana dei 
[Maestro posò per non più conti 
Inusre: 

«Pende dal salice l'arna 

ma cantano ancora le corde 
tòcche' dla dita che i nostri cuori 
non scordano, 1 AE O] 


Abbiamo appreso con piacere che! 
la ‘questo altri spettacoli di tal ge- 
nere seguiranno, secondo Eli inten- 
‘dimenti’ del Ministero dell'Educa- 
zione Nazionale; va perciò una am. 
la, lode al Preside: det R. Liceo 
lassico che. ha disposto un moder- 


rinissimo impianto cinematografico 


‘ed un apparecchio sonoro wtrasen- 
(sibile nell'Aula Magna della Scuo- 
fa. Da così chiara dimostrazione dil 
seguire ‘i precetti ministeriali: 1° 
|strutre divertendo, 

CI' auguriamo che il prossimo; 
Ispettacoto, secondo di quest'anno 
scolastico, corrisponda ‘all'attesa, e 
[ci congratuilamo ' nuovamente’ deli 


"Unione Gommerelanti do 


Imposta entrata 


sacchi dello zucchero 

Tn base all'accordo che stabilisce 
l'obbligo di restituzione del sacchi 
dello zucchero, la superiore Conte»; 
iderazione chiese al Ministero delle 
[Finanze che tale restituzione fosse 
[dichiarata esente dall'imposta sul: 
l'entrata, tenuto conto che i sacchi 
[da imbaliaggio cello zucchero, trat- 
tati tela per merce», scontano Il 
tributo secondo l'aliquota fissa per 
logni quintale di zucchero, compren- 
Biva di tutti i passaggi dello zucche 
To, esclusa Ja vendita al dettaglio. 
* Aderendo alla richiesta della 5u- 
nerlore Confederazione il Ministero 
(delle Finanze ha dichiarato ora che! 
Salvo la vendita a terzi, non è do- 
vuta imposta sul sacchi vuoti re- 
stituiti agli zuccherifici, e che' quan. 
do i sacchi vengono spediti come 
imballo di zucchero, dalle fabbriche 
ni commercianti, il Joro peso deve 
esser compreso nei lordo dello 2ue- 
[chero venduto, al fint dell'appilca- 
zione dell’aliquota fissa d'imposta 


Zucchero fornito ad esercenti 
per impiego di altri prodotti 
Ad un quesito posto dalla Conte. 

derazione sul trattamento de farsi 

‘alle vendite di zucchero, ai fini del- 

l'imposta sull'entrata, il Ministero 

delle Finanze ha precisato che 81 

intende «diretto consumatore » co» 

Jut che acquista Îl prodotto per le 

proprie dirette necessità. è non per 

legarlo, per la: propria attività! 

Industriale, nella fabbricarione di 

altri: prodotti destinati alla ven- 

A. 


dita. 

Pertanto 1 pasticcerì, $ liquoristi, 
ll fabbricanti dj acque gussate, di 
igolei ecc. che rientrano nel caso 
citato, non si possono considerare 
«diretti consumatori», ed i Joro 
‘acquisti devono assolvere l'imposta! 
‘col pagamento della quota fissa una 
volta per sempre. ? 

t— 


Unione Lavoratri del commercio 


Conversazione di cuitura fascista 


per dirigenti sindacali 


Domenica mattina presso la sede! 
dell'Unione. provinciate fascista dei 
lavoratorl* del commercio. sono ste- 
te tenute Ja nona e decima conve; 
sazione «di ‘cultura fascista per diri. 
genti ‘pindacali, fiduclari aziendali 
ed allievi del cori ENFA.L:C, 

Agli intervenuti ha parlato il fa- 
Jscista avv. Arturo Tayano, intrat- 
tenendoli sul tema: «La Carta del 
Lavoro» e «Funzioni e compiti del-| 
le Corporazioni e degli. altrt organi! 
Corporativi n, 7 

DI cameratà Tavano sl è partico» 
larmente intrattenuto sulla Carte) 
del Lavoro che è legge costituzio» 
'Nale dello Stato fascista, e “sulle! 
Corporazioni ‘atiraverso le quali Jo 


strumento più «efficace a più utile 
nell'interesse della Nazione, 

La conversazione sl 
chiusa con il saluto al Duce,. 


Si fevisco ad nn labbro 
cadendo dalla bicicletta 


Umberto Niero, dimorente in via 
Liguria Il, cadendo accidentaL 
mente dalla bicièletta mentre jerl 
iiattina uscito di cosa sì avviava 
ai lavaro, si Rroccota una ferita 
Jicero-strappata a) labbro inferio. 
re..Al posto.:di Pronto ‘80, gli 
sono. 
di sutura” 
tir ja pochi giorn 





creselta. di-vari animali dei. paesi 


dstruzio 
ratiche. 20. 


re | di 
Ombre | ferzio 


IT10, comra. 


Stato considera l'iniziativa privata, 
‘nel campo della produzione come 'lo| 


è iniziata el 


posto: di ‘Saecori 
. stati applicati - quattro punti 
Salvo coniplicazioni Cua- 


"I ii dl, 1 ri 216)» 
Sen go 
[TRAZZONIA RONUIATE N 
lot, 
i 


ta 

phetto, contorni, 

‘Sera: oromip di piselli, polpette, ot 
Sontorai, 


|fatiato, 

OGGI ALLA RADIO 
Da tutte le stnsioni dell'Elar 
ro 140, ne A CI 
AL'ALIANI Ibasi ‘Radio 50018 

È cino dedicata alle scuo- 
lo Arzo FETO “Trasnisaione) 
ue Forge Armi Hi si 
Fnorata: "d6i, MAIA © cello Ric 
Ftaltane;: 1718: Orchestra diretta, 
DI 10, 19, 10 16.00, 


sa, 
Jatica, sraamiaai 
elomontarii 


‘Aziandi; 
‘diretto 
ol mi, rrasmis: 
lilono ‘del testro Scala di Milano 
& Fadi ‘dramma In ire atti dl Ar 
turo Colautti, musica di ‘Umberto 
Giordano. Dopo l'opera (23.20) Gior- 


nale radio. “ 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 125 : Conoprto del 
anna Moria songobardi; 1: 
Ambrossano- 20; 
teatro. Scala di Mil 
opera comica in v la una fio 
ba delie «Milla 0 una note DAS 
Itole di Cure Bohmen, musica di' Mex 
Ponisch: 20.00: Musica varia, diretta 
(dal mn. Fragna; 21-46: 1 giardini 
talia «Villa d'Este» di Tivail, scena 
‘riccardo Aragno, regia di Enzo 

ri; 29.40: Canzoni napoletano; 

9246: Gioraglo radio. 


ero 
Il prelevamento 
dei.generi alimentari. 

nol mese di aprile 

Ù Esto, ROMA, 31. 
A ptinisterò ‘dell'Agricoltura © 
Nel mese di aprilo i consumato» 
Ivi effettueranno fi prelevamento del 


generi da minestra (pasta, riso, fa: 
fina di mois) in due volte, usando 


19,15, 1615: MI 

gatta: diretto dal m. 

Musiche per orchestra 
ratia: 21 (circa; 


issione. dal 
lano x Solatda », 
da una 


| servono 
quantitativi 
Prima quindicina; 1 restanti buoni 
per ‘il quantitativo della seconda. 

‘Pure l prelevamento del grassi 
le dello aucchero sarà fatto in due! 
volte: nella prima quindicina ser- 
Vano 1 primi due buoni n, 5 per l'o- 
Ho è n. 6 per gli altri grassi € pei 
lo zucchero i primo buono n. # 
idenia carta amnonaria e dodici nu 
Meri»; per la seconda quindicina 
‘valgono Ì restanti buoni dei rispet: 
tivi numeri, 

'T buoni di prelevamento relativi] 
alla prima quindicina di aprile r& 
stano valevoli anche per la secon: 
da, nel.caso in cui il prelevamento 
‘pon sia fatto in tempo: Non è in 


ticipata dei: buoni stessi. 
1 buoni: di,. prelevamento della 
lcnrta annonaria supplementare per 
igeneri da minestra, distribuita n 
itarzo agli operai addetti al lavori 
pesanti, restano valevoli anche per 
il prelevamento durante il mese di 
aprile, Come è già stato comunica 
to, in aprite la misura delle razioni 
‘mensili dei generi alimentall razio- 
ale a quella di marzo 
e cioè: kg, 2 di generi da minestra, 
gr. 400 CO grammi 600 di 
avechero, Il supplemento menslle 
dei generi da minestra per gli ope- 
rai addetti a lavori pesanti resta 
pure di 600 grammi, 


Bene 
# mezzo de w li Popoto det Friuli» 
AIVE, C. A. — Per onorare Ja me 
pnogie di Enrico Cotterit; Luigt Agno- 
ALTRE OFFERTE 
All'Aslio «Marco Volpe». = Lire 
13000 dalla Cassa di Risparmio, eroga» 
zione sugli uctli di eseretzio destinati 
honeficenza; L. 1600 dalia Ban- 
lì Friuli idem. 
‘Ass, Famiglie Cadutl in Guer» 
ra. “Per onorare |a memoria del 
ICaduto ten. co. Artico di Prampero: 
co. Cesare di Colloredo Mels L. 
Per onorare lo memoria del Caduto 
in, Pler Antonio Gresorutdi Ano 
gela di , Alba 
|g dott, 


Colloredo Mela Li: bi 

Jachen Dorta L. 100. 
«alla «Dante Alighieri» — Per L- 
[sorivero socio perpetuo ll nome dci 


ni 
leo, Artico di Prampero,, Caduto sul 
te greco-albani 1 


ron! 5 
[Spezzotti 1. 10, sen, Bilo 
‘dott, Antonino Volpe 10, 
‘comm. prot. Enrico Morpurgo 10, avv. 
Attilio Zorati 10, Mario e Pia' Cel. 
(dana 10, Umberto Gennaro 10, cav. 
‘Antonio Cotutta 10, comro, ing. Lio» 
nello Lescovio 6, comm. dott. Er: 
Imenno Coceani 6. La sottoscrizioni 
lcontinua presso Gracco Zilli, Banca 
del Friulî, Udine. 
OFFERTE PRO ALPINI 
Per onorare la memoria del magg. 
Gonfalonieri: s. ten, Venni Garcia 
IL. 10, s. ten. Ettore Tratti 10. 
e 


Gelosia... di mestiere 


Corinna Sudero di 40 anni, di- 
|morante in via del Bon 13, ha do- 
Vito ricorrere alle cure del posto! 

P. per una forte 
contusiono alla mano destra, giu- 
idicata guaribile in una settimana. 
La Sudeto ha dichiarato di essere 
Istata colpita con violenza con un 
atto carico di paste, da una col- 
lega, mentre in ùn ber di vii 
torlo Veneto attendeva al tac 
lavoro quale banconiera. mbra 
trattasi di gelosia di mestiere, e&- 
‘sendo ln Sudero subentrata nel ser- 
vizio aì posto dell'altra rimasta a 
casa per qualche tempo Indisposta. 


La denuncia di una dittà 
fornitrice di latte 


31 prelevamento del latte, per Il 
rifornimento di parte de? fabbiso- 
[gno cittadino era stato affidato dal 
competente Consorzio, alla ditta! 
(Dante Franzolini da Basiliano, In 
uesti giorni è stato accertato che 
lai quantitativi che detta ditta 
preleva — l’ultima volta un quanti] 
tativo superiore ai sette ettolitri — 
veniva tolta la crema e quindi il 
latte così menomato veniva vendu- 
to a Udine, Gli accertamenti sono 
stati fatti dai carabinieri, in segui 
to ai quali la ditta Franzolini 

stata deterita all'autorità giudi- 
Ilaria per 1 provvedimenti del caso. 


nati resta ui 


rio 


Un portafoglio trovato 


da un carabiniere 


Xeri nel pomeriggio un carabinle- 
re rinveniva in una via cittadina 
un portafoglio contenente del de- 

ato © documenti. Il proprietario 
lebita in via dei Torriani, Per ricu- 
perarlo egli dovrà rivolgersi alla 
Stazione carabinieri di via Gemona. 


. In memoria 
di due Caduti 

A cura del N.U.P. locale, ieri lu- 
‘inedì alle ore 9,30, in Duomo venne 
celebrata nr messa in suffragio 
(dei ‘tenente Renzo Granzotto e del 
Scttotenente Antonio Cavarzerani, 
entrambi denl'8. Alpini, alla quale 
itervennero, oltre ‘alle’ due rispet. 

[ve famiglie, molti cittadini, del 
du! paesi dl Ganera e di Baci 

Tl Fodestà di Sacile; che era tn 
compagnia del generale Cavarzerani) 
‘padre del -Gottotenente. Antonio, in 


ia del-Comuhe di Sacile. 
come pu. 
dotere 


la bandiet 
decorata al valor militare, 
ro (cop gagliardetti 0° Jabari 





» [pe ui 3" 
4 lffolali del Presidi 


vece eJ;orizzata l'utilizzazione an] i 


la Vit-(o: 


tervenne una: rappresentanze conile 


ivennero Jo rappresentanza del fasci 
[di combattimento di Sacile 
neva, il N.U.P, di Saolle al 
to, 16 “associsaloni d'Arma, + delle 
‘Scuole ‘etementari. e i 40] 
Igretaro politico assente forzata» 
nente, era rappresentato dal: prof 
ARA > 
Prestava guardia d'onore al cats. 
falco, che era coperto col 
lotone militare, Interven:| 
larga sapprosentanza di | 
lo, 11 comandante 
di stanza al 


re, un 
ine una 


tel reparto antiaereo 


tenenza dei RR, Carabinieri e ‘dall 
comandante il locale repi della: 


TI NU PL ottri ante due rispottive 
Itemiglie, due bet mazel di ‘fiori Ie- 
Fari con nastri. tricolori: 


e'Per i nostri combatteni 


Por onorata la memoria della sl: 
‘ignora Elisa Ballarin ved. Pasquali| 
Pigi tigesim della sua Scomparsa 

0 state offerte lire ; DAG 
Ichi. al soldati PRE tre 


Funebri De Fanti 
Terl lunedì alle ore 10, si svolsero; 
lin forran solerme i funerali della! 
[complanta signora Giuditta Mez-| 
Izaroba in De Fanti, deceduta 1m- 
provvisamente a soli 37 anni. .. 
Partecipavano al funerali; una 


(-|numerosa rappresentanza con 


idiera dell'Associazione, donne este 


tante la salma e appeso aì quale 
‘pendeva una magnifica corona di 
fori ‘omaggio della femiglia. 
Dopo Je esequie in Duomo la' sal 
ima, con in testa» 1! clero, accompa-; 
fraita dal marito, dal congiunti,| 
lle donne cattoliche e da un folto] 
stuolo di persone prosegui per 
,mposanto per la tumulazione 
nella tomba di famiglia. 
"a? marito, ai due teneri figli. e al 
congiunti tutti le nostra sentite! 
(condoglianze: 


"TRICESIMO | 
‘ Gornello, Sbuelz 


Baolle, dal Comandante la locale | 


E° giinta notizia della. gioriosa 
morte avvenuta in combattimento! 
‘sul fronte del sergente ri| 
|chininato det 9° Alpini Cornelio] 
Sbuelz di Lulot e fratello dei came” 
frati. squadristi Nino e Marlo. 

Era già stato una prima volte tn 
\Albania col suo Reggimento. .Tor- 
[nato tn seno alla famiglia, riprese] 


le consuete 


de nella nostra cusa e pur 
tate at più - cori ajfetit' famtitari.| 
fu sempre ‘+Jiglio, fratello,| 
marito è padre amorosisttmo. 
“Pareva quasi. presago della glo 
Iriosa morte alla quale andò incon-| 


Di.tro serenamente convinto che il 


adtrigue versato avrebbe giovato ‘al! 
trionfo degli ideali di giustizia per 
» - folHamo. 5 

Tila sua memoria innalziamo 1! 
nostro fiero e reverente saluto, 





Civi 


caduto ‘por la Patria 


L'olpino Ernesto Famparutti dil 
Eugenio della classe 1912, a! 
nente all'&» Reggimento, Battaglio-| 
‘ne Cipidale, in aspro combattimen- 
ito, sul fronte greco-albanese ha im- 
molato la sua giovane vita per la 
‘grandezza della Patria. 

il glorioso Caduto ha lasciato la 
igiovane sposa cd una tto in) 
tenera età. Egli appar teneva Ud U 
Ina famiglia di agricoltori della vt 
TRA 

suo carattere fra 
(deva, di larga stima ed'era da tutti 


mato. 

‘Oggi la Patria riconoscente 10 
annovera fra £ 

che sono caduti 


50. [della civiltà c della giustizia fra 1 


| popoli, 
"Eleviamo rei 
la sua memo: 


Un trattenimento 
offetto ai soldati 


Per interessamento del Segretario 
\del Fasclo e dei presidente del Do] 
‘polavoro comunale, sabato ne} po-! 
fneriggio nella sala della Casa Lit- 
toria, ha avuto luogo un tratteni-| 
mento con numeri di varietà per i 
‘soldati di stanza nella nostra cil 
L'illustonista e prestigiatore MU- 
istafà cosdiuvato dalîa piccola can- 
tante Giulietta e da maestro pia- 
Dista sono stati daì numerosi ca- 
Imerati in grigio verde presenti, rl 
petutamente e lungameni 


verenti il pensiero al-! 
ria... È 


ti, sb 

te applet 
iditi nel loro vari numeri del re-| 
pertorio interpretati. 

71 simpatico e divertente tratie- 
Inimento ha avuto inizio cd è termi. 
‘nato al suono degli inni alla Patria 
e della Rivoluzione, 


Per i vinificatori 


Al'albo comunale resterà esposto] 
l'elenco nominativo di tutti { vint- 
ficatori con a fianco segnato fl quan 
tit-tivo di vino che ciascuno è ob- 

ligato a. consegnare alla Seziole 
della Viticoltura — Sezione Distil- 
lazione del Consorzio vinciale] 
tra i produttori dell'agricoltura di 

ine. 


Agli interessati. quest'anno non) 
sarà notificato l'obbligo della. con- 
segna del vitto a mezzo cartolina 
lè perciò interessiamo tutti i vini 
tetori a voler prendere visione del. 
l'elenco e delle norme per la con-) 
segna. 


La sagra di S. Lazzaro 


Domenica, in via Aguilela, nella] 
[Chiesetta -dediceta a San Lazzaro. 
Isono state celebrate ‘funzioni reli-| 
Igiose per solennizzare il santo Pa- 
irono della borgata. Dopo la Messa 
solenne, st è avolta la Di ne| 
e nel pomeriggio sono stati celebrati) 
© Vesperl solennì.. 

Sebbene una pioggerella fine edi 
insistente abbia continuato a cade- 
te per tutta la giornata, alla tradi 
zionale sagra campestre, i fedeli F0- 
no afiuiti numerosi per assistere 
(alle funzioni, indugiandosi quand! 
fra 4 chioschi di vendita di frutta 
fresca e secca e di dolciumi. 


Movimento di stato civile 
Pubblichiamo 1 movimenti demo-| 
gpadici geglotrati “all'Ufficio . dello! 
tato ‘Civile di Cividale durante il 


mese di marzo : 
Nascite: Moschioni Liliana di A: 
ino di An- 


ipiceto; Virginio Bernard 
ne Maria; Carlig Francesca di 
tro; ‘D’Andrassi Emanuela di Pie 


illa; Fantini Rena: 
co 


seppe; Degano Si 
|Restiffo Giusenì 
‘ale Pia di 


Orziero; 


Gabriella di Luigi; 
Ninino ‘Giordano, di “Pi 


; Pi 
ito Zoizeneme 


Morti: Paschin! ‘Benito dl Gio. 
‘vanni; Novello Maria di Giov 
Ello; Durlavig Silva di Gi ti 
AAT ATE ru vrreinlo; Piutti: 

ingela fu Giuseppe: ‘Coren Ros 
ADESTO gente Fedele Luiglo fu Giu. 

Giovanna fu A- 


Ernesto Zamparutti[: 


vanni. fu Augusto - li 
i (Melchior Luigia di Ani 


Gaspero 3 
ro Mario di Giu 


Giovann}| Di temi 
iosa] 08, Raver turi 
lo cassette. delle 
‘oro 


dale; 


). ) si 
AL serg. Avian i più vivi rallegra=| 


‘la fu Luigi; Corte Alessandro fu] 

ini Antonio fu Giovazi» 

tele Antonio fu Giovanni i 
ro fu Edoardo. 

Stare Augusto Gio 

— impiegato con 

tonio, inse- 

Guido di Icilio au- 


[Fata Con Arpiosi Lina fu-Aristode |< 5 


mo infermiera — Feltrin Alfredo fu 
Gi ufficiale del R. Eserci-| 


.|-— Ciardulli Eliodoro fu Domenico) 


Impiegato con Melchior, Antia_Ma- 
ra di Antonio casalinga — Scolz 
Leonardo di Giuseppe bracciante 
icon Sturam Vittoria di Luigi casa: 


tinga. 
Pubblicazioni di matrimonia : Ci.| È 


Irant Giovanni fu Giovanni impie- 
to con Moschioni Ermada Armi. 
mante — Lom. 


di Giuseppe insegì 
bal Luigi fu Giovanni agr 
[pon Spizzo Vitalina di Lulg! 
— Cozzarolo Gino fu Lorenzo! 
Antonio maniscaîco con Salamant 
Maria Elena di Francesco casa 
Lioga, S 
Beneficenza 
Pes ente nora Giomanna, Fag: 
\compian! mR jovanna, bi 
lotto ip da Vila, alla ‘Contérenti 
[di 'S. Vincenzo de’ Paoli dt Civi 
tento Giuseppe Brosa. 
K aria L. 100 


|dola e sorella fa- 
miglia avv, cav. Giovanni. Brosado-| 


la ‘famiglia cav. Battista Bro.| 
|sadola e Luigia Brosadola ved. Vo- 


‘sentitamente per"le generose of- 
forte. È 

lena 
TORREAN9 DI CIV. 


Beneficenza 


L'offerta di Ilre 100 fatta dal Po- 

lestà, di cui abbiamo dato notizia 
l'altro giorno, è inteso che è dovute 
lal camerata Vittorio Cudicio e non 
Livo come erroneamente è stato 
pubbljeato, 


2 nonie idi «questo suo. gel 
glio. <1% > 


I, casal 5 
È 


‘state inviate"le seguenti of.|r; 


rig 30. 
suoi purissimi ‘Associazione beneficata ringra- 
per ima fono ai te $ 


ì, Ministero della Ciusrra ha fe- 
lagraficamente comunicato-al Com-. 
issarto prefettizio del Comune 
he, in seguito a gravi ferite ripor.! 
tate in combattimento, decedeva il 
12 corrente mese, in Albania, <l 
Fanta Ettore: Trinca di - Liberale, 
nate ‘adiAndreis 4-6 gennato 1820. 
Hovane.pieno .di fede in Dio: el 
d'amore verso la Patria, esprimeva] 
coi s6rrigo; la-boni dell'animo ge] 
narosamnente rivolto nl lavoro; ala 
famiglia ea alle cose belle. 
IL padre, invalido della grande] 
guerra, grindicò la via del dovere 
e della giorta. —-- ns: 
IL Commissario del Comune, il 
Segretario del Fascio ed # Parroco 
hanno recato: salta, Jamiglia ft. fiero! 
cordogilo. della “popolazione che. 
strivo nell'albo della gloria anche| 
oneroso fi»| 


n "Vescovo ‘di Conéordia, mons. 
‘Luigi, Paulini, ha rimesso a par- 
roco. In somma di- lire:200 perchè 
sla: devotuta alle famiglie colpite! 
‘dall'incendio, - x dl 


CRETA 
CAMPOLONGO” 


di ‘© decorato al valore *:: 


E' stata conferita la medaglia di! 
bronzo al:V. M. sul.campo al'ber- 
gente maggiore ‘mitragliere Marino 


tb_motivazione* 

Legionario aratto di Spagna giò! 
in quelle terre decorato di meda» 
nia di bronzo gl V._ Me: dell 
Ve spagnola sui camipo, fin dui prt 
mi giorni di guerra comandante di 
lofone si è distinto per entisiasino, 
Coraggio e capacità. Impossibilita"! 
to ad impiegare le sue mitraglia-) 


* |trici, si lanciava arditamente avan-| 


fi trascinando ed entusiasmando f 
propri dipendenti con la zarola 
Con l'eroismo, giungendo fra i pri 
mi aull'obiettivo fissato». — (queta 
i Kallbaki, novembre, 1940 


menti per la nuova decorazione che; 
premia il suo valore. 


PORDENONE:* : 


Arcangelo Russolo 
caduto per la Patria | 


ito ‘a ferite: riportate. in 
rronte greco-al- 


In ses 
Fauttere Arcan»| 


combattimento sul 
banese, è tieceduto 
gelo Russolo fu Emilio, 
appartenente od una modesta e Ja- 
boriosa famiglia del rione di Tor-| 
re. Arruolatosi volontario nell'ago” 


di 20 anni. 


celebrata una messa 
‘nella chiesa di Torre. 
parteciparono con i congiunti, 
lovani del Ricreatorio parrocchia» 
le, le soalarenche del rione e nume- 
D 
‘Alla memoria del Caduto -elevta 
‘mò il nostro revcrente pensiero. 


Lavandaia infortunata 
Scivolata malamente a terTa men 
tre percorreva un locale della 1a- 
feria del nostro Ospedale Givi. 
Camilo di 
Angelo, ventisetenne di qui, por 
tava nella caduta una distorsione 
al piede destro, Ha ricevuto le ci 
re del caso ed è stata giudical 
guaribite in quindici friorni, 











Tolmezzo 


Riunione dei mugnai 


della Carnia 


Gli artigiani mugnat della Carnia! 
le Canal dei Ferro, sono convocati 
in assemblea generale straordina- 
Fia per venerdì 4 aprile p. v. alle 
ore 10 nella sala delle riunioni del 
Municipio di T'olmezzo, 

Alla assemblea  presenzierà nn 
rappresentante della Sezione della; 
Alimentazione dei Ministero della 
‘Agricoltura e Foreste ed Dn vap- 
‘presentante del Consorzio tra 1 pro- 
duttori dell'Agricoltura. 

‘Saranno trattati argomenti di 
carattere contingente èhe interes. 
sano direttamente tutti i mugnai. 

‘Nel Joro stesso Interesse pertan- 
to, trattandosi ci comunicazioni del 
la massima ‘oportanza tulti gli 
artigiani devono Intervenire alla 
riunione più sopraddetta, 


In memoria di un Caduto] 


E' caduta sul fronte greco-albane. 
Ise il sergente Enrico Coradazzi del. 
Ta classe 1918 da Caneva, già. valo: 
roso legionario di IAEDE, 

I Dopolavoro di Caneva per ono- 


Tacete! Le frasi dette ed î 
discorsi riferiti possono ri» 
torcersi contro vol stessi, 


rare la meinorfa del valoroso ca- 

rata ha fatto celebrare ieri nella; 

esa di S. Nicolò una solenne ce. 
irimonia di suffragir Tutte }e au 
torità del Comune vi hanno parte. 
ictpato, le associazioni combattenti» 
stiche, ji Pascio di Combattimento 
mutilati. madri e vedove, il coman.| 


la GR, 


uercig Luigina di Plo; Cuîkivizio d' 


la Patria, si augurio ‘per le nostre) 


Ne-|armi, di fratellanza umana fra dl 
Marialviventi © Spi 


rituale, sempre  spiri.| 
tuale, convle anime eroiche dei no;| 
Istri erolel Caduti ©“ ©“. > 
Svaligiatere di - cassette 
di elemosine colto in flagrante] 
jp selle, chiese 
con 





Fi ti PE) È 

SE oiarandini Matia fu 
do; Denaro erica: Gra. 

; Capri Beppina 1 
Tiki fu Glorenal; Fioran 





‘vino; 
dia Mal 


ina situa cz 
îlo il segrestano Giovaa 


e 


cn 


- ro; Arbitro: -Gueltiei 


l 
di Irj:defunti, 
le |pello_ fascista di tutti £) 


ù pi gg 
razio-|la celebrazione: 


segrestino no vi fece caso ma, 


pol si accorse che il devoto aveva, 
Scassibato la cassetta asportando 
Îl contenuto. Tre giorni or sono, il 
Cella si accorse che uno sconosciu- 
to aveva per la seconda volta scas* 
sinato la cassetta: 

Egli dispose allora una stretta) 
‘sorveglianza ed oggi proprio.a mer-; 
‘iogiorno sorprendeva jl ladro che! 
aveva già fatto lo scasso €oì magro: 
bottino di 50 centesimi.; °°. 

Tradotto in caserma dai carabi- 
neri l'incividuo si dichiarava Gio- 
vanni Sovran fu Gino di- 2ì- anni 
da Spilimbergo, confessandosi ‘au- 
tore del furto € di altri consimili 
operati nel Duomo di Tolmezzo, 
nella chiesa di S. Nicolò di Cane-; 
va e in quelle di S. Daniele di Ca- 


Sanova per un. totale complessivo: 
di 150 lire. 


E' stato passato alle carceri, 


Incontro di calcio 


Ieri, nonostante fl tempo plovo-; 
iso che ha reso il campo quasi im-: 
praticabile, si è svolto un incontro 
[di calcio fra una squadra di solda- 
ti e quella del Dopolavoro clita- 


Ù Satana A 

La partita ha proceduto con e- 
Isemplare disciplina da ambo le par. 
ti ed è terminate, a Je i Vittoria del 

olavoro per 3 a 2 malgrado. la 

Animosità e Îa volontà di vittoria] 
del giocatori in grigiowerdo, ... 

‘81 sono particolarmente distinti 
Ugo Ermano del Dopotivoro, To: 
guasial, Pipnolo e Phippeli 

E 9 


Le squadre sono scese in. campo] 
con la seguente formazione: 

agatttari: | Togliabue, Filippetti, 
Rotta, Roffini, Monti,  Innocento, 
‘Foschiari A., fommasini, Piccolo e 


acatelio. 4 - 

Dopolazaro: De Regi. Ermano 4. 

eni, Mecchia, - Bonutti, De 

Foschiani, Fabbri, Baraz: 

zutti Nuzet, Nascimbeni, Craighe 
Zapio)o. 


lenica; alle ore 9; fascisti fo 
del Fascio di San Daniele, 
6° Squadristi,. si-sono riuniti alla 
'Oase del Fastio per” commemorare 
ll XX anniversario dellà' fondazio-i 
ne del Fascio Jocale. 
Un folto man! 
fundristi, famma-in testa, sì Sono] 
ortati al cimitero .di'S, Luca, dove 
‘stato deposto un' omegglo.fiorea- 
* camerati fondato- 
t è'atato fatto l'ap. 
"acomiparsi] 
$ partebipanti 
nno falto una e- 
Tomaso di. Maiano, 


Dom 
tori 


asto 
ricordo dei 


Nei pomeri; 


scursione a S. 
ove hanno trascorso Un'ora 


Avian: di Domenico con da, Seguen:| ui trai 


1.1845 — pensate: pi 


i, |lò anche con lui. Ancor'oggi la cara 


ta|pare ‘strano, anzi è contenta. 


n] 
del-16.|gl 


flo *diraselsti el. 


Pavola sì bella, sì affascinante 1 
fedeltà; gurola che conquide tutti 
(che tutti recano sulle Iabbrei Feo 
Frari ri di Amici ton 
‘Imestico. Mi: 
ima.specte di £ 
as 


iui 


Tappe 
Hi agli ceci 
Fl, dei più interessanti; e, 
‘mirato; colis: più lieta compiacenza 
nell’arlto castello "8i Artegna, nell 

ta Ia contessina, Mi 
d'Osoppo, della 

tanti persona; 
to: alla - storta 
[Friuti “e d' , 
Inata domestica è la novantaselen- 
Ke Rosalia Arimand, valdostana. di 
‘Brissogne, ‘vegeta, rubizza, svegli: 
anconi. come . Ton. si crederebbe, 
'Parla; ride, scherza, celfa- colla sua; 
lingua sciolta, co' suoi occhi “viva: 
ci, che le servono tutt'oggi per Anti» 
Tare il zefe nella cruna senza uso 
‘di lenti. E scrive, scrive ancora con 
Mano din po'-tremolente, Ed anco 
legge. Fu sempre, senza interruzio» 
ne, per 51 anni, e non saprei ani 
ra pér.i' quanti altri, domestica ‘in 
dejta”nobile Famiglie del' 
lo: Sax 


lia essa-risiedette sotto 
sissimo cielo d'Egitto per 
‘que: -anniz "fedele' sempre: 
protettori” e nei lieti giorn! 
tristi, nelle: malattie 


‘scrittore è 

aa e RO Joe. 
Ghe 
Mi vetta 


re.del Regno, 


fia ancora l'Italia! 
Suggestiva Val d'Aosta, 
Meri anni sì mise in cerca di 1av9. 
To, che essa bramava guadagnassi 
tl pane onozatamente, Hiccgndé 38 
Juto, “dotata ‘dt ‘saro” crite 
Sinvolta «e. 1aH0ri 

in servizio, ‘ngn: $ndovineresi 


i: dai pitini ardimentosi e 
eri, scopritori e pionieri] 

lere. di -Cogne, In quelli 
uando In-quan, 

AIR: 


inaci 

delle mini C 
ipcalità capitava di 
do, a caccia s'intende, Il 
tuomo, Vittoriò Emanuele: 119, 


msonaggio. | Bc 
ta n ‘partecipava, | 
così alle buona, alla colazio! 
rante Je partite venatorie. -A Cogne! 
c. su di là, veniva, talvolta, anch 
Umberto 19 e Rosalia lo vide e par» 
Vegliarda ricorda episodi e partico» 
lari, GI esempi! di fedeltà di 
no simpatici e.numerosi, Ne % 
di veramente belli oggi che per la: 
felice “occasione sono ospite del xì-| 
costituito maniero, A lia non 


iraseorrere gil ultimi anni in 
li: già questa terra, queste monta- 
igne, questa gente hanno tratti e 
Caratteristiche del Suo vecchio Ple- 


è tanto ampio e lu 
mi che 
odo da questa costa del <' E y 
fg talgia dolce e ridda di 
ricordi s'affacriano coll’affacclarsi 
a queste antiche finestre che ti do- 
‘mano aria fresca e pr in questo 

primo risveglio di primavera. 
Va e viene come se non le pesa 
sero gli anni; e chiama 1a gattina, 
la sua, indialetto valdostano — 
mon petite, che le è compagna 
fedele nelle lunghe ore di riposo 
delle giornata, tutte di tranquillo 
riposo, ora. | 
‘Nel giorno in cul, ae fu il 29 
marzo >, nel Municipio di Artegna, 
‘autorità e popolo applaudirono 
mentre 11 Vice Federale le appunta» 
va sul petto la medagifa del pri 
‘premio di fedeltà, Rosalia volle ri. 
cordarsi dei poveri con una somma 
di denaro, ed in special modo dei 
miseri ricoverati negli ospizi, per- 
‘chè, osservò acutamente, questi 
Don hanno { che li assista, 
icome invece l'ho irovata fo per mia, 
fortuna. Volevano segnalare sui 
giornali Ja sua oblazione, ma Rosa 
Îla disse che'non aveva mai sapu- 
to che Si pubblicazse la-carità che 
Uno fa! In queste stanze la veo- 
chia legge e prega sul Îibro delle 
‘sue’ ‘devozioni. Due signorine, ve 
idendola pregare, le sl raccomanda» 
frono--perchè pregasse per-Ioro, Ri. 
€ 


‘soffermo pu ‘quest: 
RE 
à È 


“Là fida @ affezio»|1 


|dolto, zinzin 3: 
sa 


i Maria Rodaro, cu 
| Bez, tinele 2; 


fino dai .te-|. 


losa, venne. presa]. 
dell'Istituto’ Nazionale: "di 


ne du-|Ab 


di 
‘a | 


i anni. 
ICEPAIA PRATT VIDI 
domestica 

firono caramelle raccomane 


adi renderla tutto; rle 
CO Ai 
20K0/1—g GAGETVÒ 


ci 


anpi . pi 
da gratto al 

% 0) 
pedi pen, 


ri 
tanata.senza averci saluiato, | 
cane. 


ife der Re E 

scel’ afidi 

Sinb ci Vigne mosti 

Si * ‘Antonio, Fateschini 


Kpebb a I 


N] le iii ri 

Per'i nostri*soldati 
CO TORI 
l'invio di’ lenti ai 
SERIO Ri D'ni 
N mai ra » 075) 0” 
O ALOE: Gibralateam: 
46.90; Giovanni. Gadò 10% 
rd Piétto ghita'10) Pletro ‘DI 
Gion fidel” 10: Rodaro “Innorente; 
sit 10; Aldo Rodaro, rostt 10; Ce- 
este DI Gion, canonica 10; ' don' 
iranoesto. Zozzi 10; CGitden 
titon 10; Igino Rodaro, rosif, 
i Pietro DI Doi, stretta 5; Lada= 
vico Urban, fasuî 5; Qriando Ste: 
fano, vedua 8; Pietro DI Dol, bion» 
da, 5: Giovagni. Urban, cevola 5; 
Valeritino DI Bee, mullparda si Au 
È (el; 
mano Del" 


fo:Rodaro, rosit. è; Lorenza 
Esino, negato dir pa 
Bianco, stel 5; Giovanni Rodaro, 
@hita 5; Franetico DI Gianantonio 
15; Stefano Ridolfo, cosut 5; Gio» 
vanni Orlando, vedua; &; Maria 


Gion, vuesa 5; Giacomo Ridolfo; 
ten 5; Antonio. Rodaro, tonat 5? 


- I Pietro. Di Dol,.macan:4; Luigi Fran 


dato 9 im 
rino Venturmo, dotor 3; Pietro Ri 
inzin 3;:. Giovanni DI, Dal 
250;  Missimo. Urban, ben 


tretta 
; Daniele Ridolfo, -trasean. 2 
ion, 


‘zampierì e dî + 
e 2; Martino: DI 
I "Pietro Rodaro,. ghita; 
2; Ernésto, Orlando, giat 2; Seri 
no Del Bianco, pilon 2; Ciro Vei 
turinî, dotor 2: Guertino Venturini 
‘dotor ‘2; Guido DI Oiom-zampieri* 
12; Mattia Marcuzzi, chers 2; Pietro. 
DI. Bez, sabedot 2; Liberale ‘Ridolfo 
12: (Pietro. DI Gion. Rarbin 
[dlo. Dei Biarico, telot 2, 


Tridetti dallà "SEzioni “di Udinb” 
- Cultura= 


Fascista ed organizzati della nostra 
settosezione, sono stati tenuti dor. 


raduni 
 d'Ario: 11. Dro. Franquilio!. 
'erroli. 3 Sca 
Pinzgrio al Tegliamento: tl doti. 
ate) A 2. Hi 
in-ambo 1 raduni gîì vratori trat. 
tarono il tema: «L'Tnghilterra non * 


sa e non può esporre le ragioni per 
qui combatte ». 


Recita 


toi, della filodrammatica 


Viva è in città l'attesa per lo spet 
tacolo che ia- Filodrammatica del 
locale Dopolavoro Comunale, darà 
la sera del 3 aprile al Teatro Mic 
to. « Fole del bel tempi la della 
e brillante commedia di C. V. Lo- 
dovici, sarà certamente applaudita | 
[dal nostro pubblico, B 

Ci piace intanto segnalare che 
danno la coro attiva, disintereasa- 
ta opera nella commedia stessa i co» 
Iniugi Partilora, provati artisti dram 
‘matic, Manlio Contardo, Eugenia 
Cesare, Ofelia Carminati, Carlotta 
Zane) Angelo Durigon ed Erne- . 
to Martinuzzi. » 
Già si delinea per la sera dello 
Bpettacolo un esaurito, poichè pa- 
recchie ci pervengono già le preno- 
tazioni ‘del posti. Il locale Dopola- 
voro avverte i ritardatari di sole» 
citarle affinchè non restino, come 
la volta scorsa, privi di posto. 

Le prenotazioni si ricevono presso 
la rivendita Del Pin. 


MAMMA, le SORELLE, 1 FIRA= 
TELLI, il COGNATO 6 le COGNATE, 
È NIPOT) e PARENTI tutti, con il” 
[cuore straziato comunicano la mor- 
te del loro adorato 


Luigi Broccolo 


evvonlita serenamente oggi con ti 
conforte-della- fede, alle oro ili: . + 
SI dispensa dalle visite. 


marzo MS4Lxix * 





spose cor pron! Non poss 
scusate, ora debbo pregare per i 
miei soldati. !m * IONE 


delta 1* Divisione medica dell’ 


diario con fierezza la gloriosa fi 


Avvenuta:îl 9-marzo' 194r'al fri 


Ospedale Civile dì Udine annun- 
ne dell'amato college"... 


Dott. Piero Nigris 


‘onte greco-albanese. 





DENTE 
rolpo:» Comegliana; 


‘Giorgio » 
Talmasconi 


attica. dl: Vento 


>Generale”"in VICENZA 


‘Abipezzo* Basuik 

1 Barito 
6 e E fidone 
sPietrorai Natisone” 
‘arsiglo.= Tolmezzo "=" 
357, Zobgoli ; 


chona > 
gitono 
Fricestmò. = 


“disposte in 1 


: apposito: locale sotterrarico corazzato. 





E: OPERAZIONI DI 
LLE MIGLIORI 


. BANCA 5 
CONDIZIONI : : - >. 








in lle 


to comeratismo, 











tende ad inas 


Mentre i serbi si abbandonano a 
intollerabili manifestazioni anti- 
croati mantengono 
un atteggiamento corretto e leale 


Atfrettate misure, militari » Italiani e tedeschi lasciano il 
Paese = Le chpitali degli Stati aderenti al Tripartito se- 


totalitarie, 


guono con perfetta calma gli sviluppi della situazione 


razioni di questi profughi, la mas- 


BELGRADO, 31. 


Le manifestazioni contro i tede-|sinta calma. 


2/5; POPOLO DEL FRIULI, 1. apfile 19417 "A0R5 NIXI 


‘ULtiME MH Popolo del Friuli. 
La situazione jugoslava 


dere il conflitto a tulta 1a peniso dalla diplomazia, nd dalla politica, 
fa balcanica, 1 circoll politiol bulga-]tedcsca, ma creato da quel fatale) 
ri scorgono nell'artivo precinitoso di|errore che fu continesso anche dal 
Eton e del generale DIU ad Atene.|altri Pacsi oggi vinti q sconfitti, e 
Tafatti questo nuovo viaggio è con-]sarà liquidato con la forzan. 

siderato julgaria come un sin-| Gil nit:l giornali descrivono lo 
diiertico elemento degli sforaì Ghelgifiicoltà Intenio. fugosiave dato] 


Il 


significato e la portata 


dei colloqui di Berlino 


prirsi 


Londra sta facendo per mettere a 
ferro e fuoco tutto il sud-est euro. 
peo, . 


Amaro: constatazioni | ungheresi 


R BUDAPEST, ‘31. 
Da Belgrado non si ha ancora la 
dichiarazione ufficiale del’. nuovo; 
[Governo attesa ormai da due Rior-] 
inì, Esse dovrebbo chiarire le Inten| 
‘zioni dei Gabinetto Simovio ed Il 
suo atteggiamento verso Il Patto! 
|Tripartita 

‘Frattanto le notizie pervenute 
lanlla Jugostavia continuano a par- 
lare di dimostrazioni contro..l'Asse.| 
[Negli avvenimenti: jugoslavi si me-| 
Inifesta sempre pit. l'influenza del-; 
la propaganda anglo-americana. 
L'atteggiamento dei croati merita) 
ld essere particolarmente . seguito 
Non si conosce ancara la decisione 
idi Macek e det capi del partito) 


‘mento il quartier generale dell'intri-/croato del contadini, masi ‘ha l'in 


so britannico. 


come scrive il Viatza 11 colpo] 
‘di Stato militare fatto dal genera-| 
lle Simovio non ha il consenso del.; 
l'intero popolo jugoslavo a le vec- 
chio questioni interne, tra i duo po-| 
poli prinolpali del regno dei Kara-| 
igeorgevio, così profondamento di-| 
verse per lingua, per cultura © per; 
religione, sono ora di nuovo torna»; 
to a guila. meri 
Anche dal punto di vista strate- 
gico In situazione jugoslava viene 
esaminata stasera da questa stam- 
pa. Essa si presenta ugualmente 
pericolosa — come nota l'Aofziunea 
ed assolutamente bfavorevole,| 
tanto dal punto di vista geografica] 
iquanto da quello militare, «E allo»; 
ra in caso di guerra agli jugoslavi 
non resta che riversarsi in Grecia.| 
Che triste prespottiva/s. 
—_ _k 


I Littoriali del lavoro 


Eden doveva fare ritorno in In- 


pressione che l'appoggio di. Macck TORINO 31. 


‘Qggi altri numerosi connazionali! 
[sono ‘giunti con trenl ordinari € 
[con l'espresso d'oriente da Belgrado! 
le dalla, Croazia. Domani dovrebbe 


schi in Jugostapia stanno assumen- 
do jorme inquietanti, I negozi fe- 
deschi vengono saccheggiati, gli a- 
veri dei tedeschi distrutti 0 il de. 


guilierra, ma na ricevuto inoazico 
ja Ohurchill di non muoversi 
l'oriente e di fare tutto il possibi. 


dari 


«duro, pronto ad 


Stiamo dei contadini fedeschi ucci-|ro evacuare tutti 1 


39 dti Serbh. a: 
Nel: Banato î terleschi sono perse- 
uitati senza che le autorità inter 
tengano: per dijenderli. Advengono; 
continuamente manifestazioni per 
la strade e;la folla sventola dandie- 
iplesi. è polacche. . 
“eti unì piroscafo ha lasciato Bell 
grado con @ bordo 1200 tedeschi che 
rimpatriano, Anche la collettività; 
italiana di Belgraco' lascià it Pacse.! 
‘La città comincia a vuotarsi_ n 


lentissime 
giorno. 


Git italiani, £ tedeschi; gli unghe-| 
rosi, è bulgari, gli inglesi e-gli stes 
si ‘iugostuvi, affolano i treni. 

I croati, i dalmati.e montenegri. 
ni ver gli:slavì, :ragpiungono «le loro): 
regioni. * 

‘Belgrado è ancora sotto timpres. 
sionevdei: giorni scossi e’ presenta 

aspetti to, I gravi inci 
danti verificatisi ‘nèi-glornf-27%6%28) 
ai sono ripetuti SWguito; de e | 
di 
tutto p “dre: 
ne del capo del popolo. croeto da- 
vantì al regime instaurato dai milt- 
tari di Belgrado e dai preti delle 
chiese ortodosse pesano sull'animo 
della folla ed hanno oscurato quel» 
în che în altre condizioni avrebbe 
potuto essere là legittima gioia per 
l'ascensione al trono del giovane 

Pietro IL 

Moltissimi serbi legati da interes-isto costretto 
x 0 da simpatie per gli iniglest, por-|nate misure, 
fano costantemente. all'occhiello il 
distintivo della bandiera inglese, 
nèlle banche, molti uffici pubbli 
ci, negli alberghi ed în altre azien] 
de dirette dalla massoneria, _; 

4 richiumì continuano con ritmo! 
accelerato. Le truppe vengono con-| 
centrate in maggior parte nei pres 
si delle frontiere albanese, greca edi 
‘ungherese. 3 

Miliecinquecento — montenegrini 
aio a Large alle de , SO 
no stati reclusi in un campo di con 
Tentramento a Smederuka Palank; [lotta Ie emettaro 


sono assolutamente 


|gostavi 


ldizio preciso e defini 


Gltri si sono dati alla macchia e veneti vetazioni che o tun 
go ate 
dare sarebbero incompatibili collso di responsabilità dei Paesì che 


gano sulle montagne del Montene- 
!"Siacek, che era stato dato per sor-|3U0 stosso prestigio» 
tepliato dallo stato maggiore, si 
trova invece tuttora a Zagnbria e 
sembra abbia risposto con un ri- 
fiuto all'offerta fattagli dal genera- 


verno. a 
Tutbt 4 croati, dagli estremisti di 
Patelic al federali smobilitati, s0- 
no oggi concordi. Il giornale di Ma- 
cek Hravtski Dvenik non è più ven- 
duto @ Belorado, idro 
apprende che, con odierno prov 
velimento, sono Ante richiamate 
alle armi alcune altre classi. 

“A dimostrazione della sfiducia 
che i di Belgrado nutre 
Derso i cittadini appartenenti alle 
minoranze nazionali. croate ‘è ut: 

heresi, è stato disposto che { cit- 
Tadini tichiamati di detti, gruppi et- 
mici entrino a far parte di cosiddet-| ox; gi 
t1 battaglioni di lavoratori che VEr-|nongs 
ranno-espressamente costituiti. necossi 


Calma a Zagabria 


serba. 


er sostenti 


Sintomatiche 


le direttive di Macek 
- ZAGABRIA. 31 

Nelle cità di Zagabria, capitale; 
delta Croazia, regnano=Î'ordine ' più 
perfetto ed una calma assoluta, La 
Vita continua normalmente e ‘nel 
grando cinematografo Capitol so- 
no. state date quattro rappresenta- 
zioni del film documentario tedesco 
aSquadra di ‘coribattimento Lit 
zov» davanti a sale completamente 
esaurite e senza che si Sie verifi. 
cato tl ben che minimo inciden 
Ta partenza del-suddi 
che lasciano Zagabrié , con 
Speciali procede, normalmente -sen- 
28 incìdenti di ‘morta. e > © * 

«Gli incidenti di Belgrado — 
ve il «Hervatzski:Drremilo 
fanno comodo al nuovo regime, 

Ta situazione è la presente: dalmente feriti. 
uno parte s0n 
delle più opposte tendenze, dall'at-| 


|Budapes 
te conto delle 


‘precauzionale. 


trenijle 
pro: 


fughì rifugiatisi 
ment 


tra, il popoli 
compatto. i a 

NÉ croati siemo consci della no. 
stra situdzione in -Eurofiwe' Boprat=lri 
‘ito situazione attorno a noi edlche 
è per.guesto motivo che abbiamo de 
cito, di'ontimuare, @ consennare to 
Tostra disciplina e concordia, mi % 
qostro divano c coneinosizione lin favore dell'Asse. 
del astro cono. 

Ò 


mostrare Ghe siamo un popolo: ma-lz o 
TATA pla 


To gli 


Ito la 


uficiale hon'è'ancor 
Ito" chemmanontio»glieamenti ne-| 
dessari per poter formulare un giu» 


Fim 


«Nuovi ‘moniti-tedesohi 
guuso della grave + sifone’ lla manilostazioni anliotalitarie 


incompatibili 


icon lo spirito la’ lettera 
gel Patto Tripartito, , 
BERLINO, sì. 

Questi circoli continuano a se-|mente condiviso dai circoli politici 

[guire ‘con la '’massima “gttenzionele dai giornali bulgari i quali ripro-| 

[ali sutluppi della. situazione in. Ju: 


5 Una presa di poste È 
‘possiti le da-|me messo in rilievo comé i due Pàe 


izioni 


tivo, 


« Intanto si constala un nuovo cre- 
‘scendo di dimostrazioni ontitede- 
sche, non soltanto & Belgrado ma 
anche in numerosi centri di pro- 
'vincia della vecchia Serbia, E' stato 
appunto in vista di simili eccessi 
iche il Governo di Berlino si è vi» 


e tollerare 


Im altre parole la pazienza non 
iva oltre determinati limiti, tanto) 
[più che clementi incontrovertibili 
permettono di concludere che nul- 
ooo Pirro al suo Go-|la è stato fatto finora per impedire 

ae lmonio di PES iquetie dimostrazioni, evidentemente! E 
i mente mento del Governo Simovic vrso! 

organizzate dalla cricca sciovintsta/ je Potenze dell'Asse, manca infatti 


enti ita- 
a Hani residenti in, Jugoslavia con 
Rina cm eecm ee -lareni specialitin-tutto 400-personc: 
A ‘Trieste | nostrì connazionali 
‘vengono assistiti ed avviati alle ri- 
ispettive provincie. Dalle toro dichia- 
razioni viene confermato lo stato 
A ‘caotico della, capitale serba € l'im». 
pronta militare delle agitazioni vio: 
e sì susseguono ogni 


le perchè l'incendio divampi nei 
Balcani. > 

Londra ritiene che le sorti dell'In 
ghilterra dipendano dalla possibili» 
tà di estendere ll conflitto nei Bal 
cavi. L'intrigo Inglese sta versando 
perciò torrenti d'oro per provoca» 
te qualche fatto compiuto, alutato 
fortemente dalle sfere dirigentì del. 
IR chiesa ortodossa jugoslava e da 
‘alcuni fanatici dell’egemonia, serba 
sueli alîri gruppi etnici della Jugo- 

lavia. 

La funesta attività britannica è 
seguita con attenzione dalla Bul- 
Igaria, dalla Romania e dall'Unghe- 
Fia oltre che dalle Potenze dell'Asse. 


Viva attenzione a Sofia 


pi SOFIA, 31. 

Îl punto di vista dell'Italia e del- 
la Germania, di fronte alla situa- 
ifione creata-dri- bellicisti anglo-a> 
imericani in Jugoslavia, è piena- 


lducono con grande risalto la nota 
idiramata dalla Stefani in cui vie- 


Isi cosiddetti. democratici. non sì 
preoccupino minimamente del veri 
interessi politici ed economici del 
[popolo che vorrebbera trascinare inj 
guerra, 

Si tratta soltanto — Sl rileva a 
Sofia — degli interessi dell’Inghil- 
terra e dell'America, ma resta a 
vedere quale effettivo aiuto la Ju- 
\goslavia potri éventualmente ri 
cevere in caso ‘di conflitto con le 


a prendere dotermi-| potenze dell'Asse, dai Paesi che la 
Tra Valiro ha ordi- %, si 
Mate Imagiciomente Ia parienza|‘pingono a mantenere un aiieorie 
di tutti # cittadini germanici. 
Non sarà sfuggito & nossuno che 
it Governo di Berlino ha saputo e 
| voluto. at tutta la sua cali 
ma, giudicando con spirito di soP-|rivolti da Londra alla Jugoslavia 
Iportazione e di longarimità le 14-Ino, di 
nifestazioni antitedesche. cr eDpene Alia Sconto Di cena 
Ben inteso questo spirito non de-|Sofia dove non sono dimenticati gli 
ne essere interpretato come un se 
igno. di debolezza, Il Reich, che si 
trova impegnato in uria gigantesca 
per la morte, 
del-|l0 sforzo dell'Asse per dare la pace 


spntrario allo spirito - dell 
Patto Tripertito ed in contrasto 
con la situazione eststente oggi in 
Europap. 

L'immoralità dei calorosi elogi 


‘di Stato, ron passa. inosservato a 


insulti rivolti al Governo di Bel. 
ilgrado, non appena questo decise di 
aderire al’ Patto Tripartito, docu-i 
mento che testimonierà nel secoli 


la tutti 1 popoli ed il supremo sen- 


vi hanno aderito, 

Le notizie che giungono nella ca- 
pitale bulgara da Belgrado, conf 
mano che la situazione în Jugosla» 
via ha assunto in queste ultime ore 
aspetti di particolare gravità. 

Per quanto riguarda l'atteggia- 


fino a questo momento l’annuncia» 


Ed è questa cricca, molto verost-|ta dichiarazione sulla politica este- 
Îmitmente, che cerca di influenzare;va, della Jugoslavia, fl che, secondo 
in modo ed in misura determinan-| quanto si pensa a Scfla, costituisce 
ite le direttive del nuovo Governo,\un fatto Indubbiamente significati. 
il quale ha adottato delle misure|vo e non trascnrabile ove sì consì- 
lche non solo sono in netto contra-|deri 31 recente colpo di Stato che 
Isto con lo spirito e la lettera dellna portato al trono il Re minoren- 
[Patto Tripartito, m@ costituiscono|ne Pietro, avvenuto sotto il segno 
lanche' unt vero e proprio affronto, del bellicisti anglo-americani. 

come per esempio l'arresto di al- 
cuni giornalisti unicamente cotpe-llari che hanno avuto luogo in tutto 


Circa poi le manifestazioni fopo- 


sto l'utilità e lalil Paese, salvo in Croazia, contro! 


‘di una attiva collabora-|le Potenze dell'Asse che come è no. 
zione con le Potenze dell'Asse. 
7 ‘st osserva ini 
questi chéoli — sono Ie riperous: 
H istoni che gli avvenimenti jugosta- 
I croati seguono compatti[tri ro Gusto nei rari Paesi oh 
cînî e specialmente in Bulgaria, in 
Ugheria c in Romania. 
‘Sia a Bucarest che @ Sofia e alti 
sk rende perfettainen- 
use che li hanno] 
determinati, come anchio delle con- 
seguenze che ne potrebbero deriva. ro oggetto di inammissibili atti di 
re. Anzi appunto per questo st È violenza e di ostilità da parte di 


stati costretti a prendere determé|somenti irtesi 
+ i sponsabili al soldo del-| 
nati provvedimenti di carattere mnohiterra. 


to avevazio assicurato il pieno ti. 
spetto degli interessi vitali della 
‘Jugoslavia, nulla autorizza a cre- 
[dere che esse non si siano svolte 
[con 1l picho consenso del Governo] 
di Belgrado, fl quale si è limitato! 
a presentare in forma alquanto lar. 
vata delle scuse di circostanza peri 
‘avvenuto. 

Le tardive-scuse non hanno- però 
impedito, si rileva a Sofia, che 
Cittadini italiani e tedeschi fosse- 


Ma ciò non è tutto, sì osserva. 


"Tutti i giornali continuano a pub»! sorchè an o, ali 
blicare notizie di nuove manifesta- [pirati che 1 cittadini bulgari ed 
‘germanici|zioni antitedesche » riportano pollfronte all'incalzare degli  avvent- 

dichiarazioni fatte da numerosi menti, a lasciare il Paese in fretta 


sono stati costretti, di 


)- SUOÙO TO-/e furia per evitare il peggio, Le no. 


lo croato organizzato eirificatisi anche a Maribor e a Neu- 
Isatz: dove due ‘appartenenti alle-ii- 
loranze tedesche «sono-rimastt- fe-| 
giornale ha da Grazi__ 

Ja polizia serba ha malmena- 
popolazione croata. di. Esseg- 
che aveva fatto una dimostrazione 


Co ‘Le: Minchner Neueste Nachrich- 
‘questi momenti vogliamo di-lten a Joro volta mettono in eviden- 

eggiamento del popolo 
lcroato ‘appare assennato e calmo. 


; . Dappertutto «numerosi cit-\tizia data dalla «Stefani» che la 
scri-\tadini germanici e jugoslavi ma di Jugoslavia continua con ritmo ac- 
non|nazionalità tedesca sono. stati mal-|celerato i concentramenti di truppa 
imenati e non pochi di essi seria-|alle sue frontiere, richiama Patten- 


zione delle competenti autorità bul. 


Rutti di partiti serbil Ti Valkischer. Beobaciter cita og-|gare, le quali tengono strettissimi 
[gli-nuovi incidenti antitedeschi ve-|contatti con 1 rappresentanti delle 


Potenze dell'Asse. 
Una nuova conferma delle inten- 


lat nuovo Governo dipende dal fat- 
ito se questo manterrà l'accordo ser- 
‘bo-croato sanzionato da! principe; 
iPaoto e se ratificherà l'adesione al: 
Patto Tripartito. 

Il Virradat ha de Zagabria che 
lun momo politico importante cros- 
ito ha dichiarato che se il nuovo 
Governo si è conquistato la fiducia; 
(dei serbi, ha perduta però quella 
idel croati. Pi 

A Zagabria si crede che Macek 
partirà domani o dopodomani per 
Belgrado per discutere la situazio 
ine del nuovo Governo, Sì ritiene 
iche egli esigerà che nella dichiara-| 
zione governativa sia rilevato dll 
mantenimento dell'autonomia croa- 
ta e D rispetto di tutti gli impegni; 
jche derivano dall'adesione al Patto 


Nel vasto panorama dèi Littorla- 
11 maschili dei lavoro si.sono, con 
ciusi Ì concorsi per piante erbacce 

per la, cercalicoltura e per! 
formatori e fonditori, 

Ecco le classifiche: Piante erba- 
* 1, Corta Giovanni, 
fe: ‘2. Agueni Ange: 

3. Conti Tomaso, Bari; 
pietro, Bologna; 6. Tam: 
|niaselli Giuseppe, Cremona. 

'Serenlicoitura: I. Ambrosio Do- 
menico, Cuneo, Litiore; 2, Valdino. 
ci Mario, Roma: 3, Fiana Giulio, 
Palermo; 3, Santoro Carmine, Cam: 
pobasso; $. Roveisì Giuseppe; Man- 
ore. 

Formatori e fonditori: 1, Graselli 

Littore; 2. 

13. Biagh! 

Modena; 4. Branca 
; 5. Ganudenzi Secone! 


[ga oleose 


lo, a 
lo, Roma 


Viva atte 


BERLINO, 31. 

Sul risultato del colloqui del mi 
nistro degli Esteri nipponico nella! 
capitale del Reich, non vengono] 
per ovvi motivi precisazioni di sor-| 
ta. Ci si limita soltanto a conste-| 
tare che le conversazioni col dirl-: 
Renti politici nazionalsocialisti so 
no state coronate dal previsto suc-] 
cesso. A questo proposito Il Dicnst 
las Deuschianà osserva che si del 
vo rilevare e sottolinearo quanto/ 
Segue: 

1, Matsuoka ha conferito ripeti 
tamente con il Filhrer, con von 
Ribbentrop con il Maresciallo G6-! 
ring e con altre eminenti persona» 
lità. Nel corso di queste consulta. 
zioni è apparsa evidente. una per- 
Jetta, assoluta identità dì vedute su 
tutte le questioni riguardanti, la 
collaborazione tra # Reich, t'Ifalte] 
led ti Giappone. 

‘2. Circa l'obiettivo che 1 popoli del 
Tripartito sì propongono, di rag 
lptungere, it patto medesimo non ta-| 
(sciava alcun dubbio, Ora però, at- 
Imaverso i colloqui di Berlino e dil 
Roma, vengono fissati definitiva! 
mente anche 4 melodì con cui que- 
‘00 obiettivo deve essere realizzato, 
Quali siano questi metodî i nemici) 
dell'Asse to apprenderanno via, via! 
enso per caso. Non esiste alcuna! 
éventualità che gli Stati det Tripar- 
tito non siano in grado di fron-| 
teggiare. In qualsiasi momento € 
tn qualsiasi seftore essi sono pronti] 





|Tripartito. 


‘do, Cremona. 
Lo Szosat scrive: aTutti gli inat-| 


|a prendere e a mantenere l'iuizia- 








tesi avvenimenti della Jugosinvia] 
Isono operati dulle ananovre inglesi.| 
IQuelli che hanno visto le manife-| 
Istazioni le strade di Belgrado; 
hanno dovuto pensare ad uno sta- 
ito febbrile e forse si sono chiesti 
‘quanto tempo Secorrerà. perchè si ; 
lomimino *e passioni esaltate. Nelle 
Cerade 51 sono viste bandiere inote-| NUM (È gra 01 
sie sovietichen. 
«Il giornale conclude rilevando! 
lche il popolo ungherese considera BERLINO, 31. 
come un mate. passeggero gli avve-| 11 Comando Supremo delle Forze 
Inimenti di Jugoslavia e ritiene che.| Armate tedesche comunica : 
passata la febbre di alcuni giorni.| «L'Arma acrea ha continuato no. 
isubentrerà una calma consacrata. Inostante -le sfavorevoli condizioni 
fat: lavoro, ftmosferiche la sua asiono <ontro 
‘qualche glornale mette in parti] Bretai 
colare rilievo che un'inenza mol-| Una, grande nave mercantile 2 
nord delle foci del. Tamigi è rima- 
to diretta sulle decisioni di Belgra-; e 
Ista fortemente danneggiata in se 
lido ha avuto la propaganda radio-|zuito a bombe centrate in pieno, 
ifonica di Boston la quale ha eccita-|” In'altra grossa nave è stata gra- 
Ito continuamente nelle sue emis-vemente dai lata im Atlantico. 
ioni in lingua serba all'odio contro) Apparecchi della ricognizione ar- 
le, Germania. mata hanno attaccato con evidenti| 


risultati stazioni radio militari nel. 
Il dilemma 


lla Scozia settentrionale e sulle iso- 
del doverno di Belgrado 


lle Shetland. * 
Durante la notte diversi porti bri. 
° BUCAREST, 31. 
La stampa romena, che aveva 


tannici sono stati minati. 
mantenuto fino a ierl un atteggia- 





IL COMUNICATO GERMANICO, 


Intensa attività uerea 


EMfcnc! bombardamenti sono sta- 
tl ‘compiuti su truppe britanniche 
nell'Africa settentrionale. 

II nemico non ha sorvolato du 
rante Îl giorno nè durante la notte 
îl territorio del Reich». 


L’ammiragliato inglese 
: invitato a precisare 


le perdite subite 
ROMA, 31. 

L'ammiragliato Itallano che non 
nasconde Ja verità, smentisce nella 
maniera più assoluta l'afforndamen- 
to dell'incroclatore Jeggero Bande! 
Nere dato ‘come probabile dall'am- 
miragliato britannico e attende che| 
quest'ultimo accusi le perdite subi. 
te dalla fotta inglese nelle vicinan-| 
ze di Candia. 





Ne) Mediterraneo, formazioni del 
Aereo Tedesco hanno attac- 
[cato con Buon successo, durante NI 
ra tono dironsimo nel ‘riguardi|iorno, due sorodromi nell'sala di 
idella, situazione Jugoslava, questa 
isera ‘invece prende posizione con-| 
îro la politica serba giudicata al 
Bucarest almeno come un grosso) 
errore. 
Il ‘quotidiano Unirea, che spesso) 
rispecchia le opinioni dei circoli 
governativi romeni, sotto il titolo: 
‘aUn errore fatale» pubblica un in 
teressante editoriale. 
Affermato che in politica estera, i niati soa 
‘come è stato dimostrato da altri] ‘2% Da 
recenti esempi, è vietato avere un 
‘duplice 'etteggiamento perchè il so. 
lo risultato che ne consegue è l'ini-| 
micizia dì tutti, îl giornale così pre-; 
isa fi Suo PenSierO:, Sher, politico] creto contributo alle vittoriose rex. 
lestera duplice o tentennante è com-|izzazioni dell ‘Italia: SET: Ai 
plicato da una vita politica tnferna!Polettino N. 294 e M. 295 costitut- 
Molto iragile perché priva di tu-|scono due documenti i quali con- 
nità». E ricordate le lotte fra fia secrano noi albo, pgonore, della Pa: 
lo Jugo»| quel el eo armi ha] 
Slavo, il giornale cod, continua:  |eeputo osare e salate i 
«Data una situozione interna! I mezzi navali d'assalto, con 
tanto difficile, la Jugoslavia st sa-|quali è stata violata dai nostri ar- 
rebbe potuta difendere da qualsia-\dimentosi marina) nell'isola di Crè- 
Hi minaccia soltanto svolgendo tnalta quella baia di Suda così munita 
‘dolitica estera saggia, ferma, decl-|e così naturalmente protetta, proiet 
‘fa el unitaria. Dimenticando inte|tano in primissimo piano nel cam| 
ice che non è un blocco di acciato[no del valori internazionali l'ero:> 
Senza incrinature, essu non ha vo-lsmo del marinalo italiano che sa 
luto tener conto nè delle coxse-losare l'inosabile superando ogni sl- 
‘guenze di rinnegare un patto aP-|stema di sbarramento e ogni dispo- 
Inena firmato, hè della propria St-ls;tivo di protezione. 
tuazione aeografica estremamente!” non è possibile naturalmente nc- 
ifficite. di 
rosa sspetta ta Jugostaotor|cennare le caratteristiche. icenioie 
Ise vuole aderire di nuovo al Patto|2e Conto della eccezionale, temera: 
‘Tripartito, le condizioni che le sa-isi.(e della gesta, basti petisare che 
ranno fatte oggi saranno più gravi) e pt di rgart 
di quelle di feri perchè la fiducia] La ento sosidio na 
parte delle Potenze dell'Asse è NERO CONO Ste ata 
meno, 
Osimo venia eendiora è la|ral utilizzate dal nemico metro per 
guerra. [metro per le più agguerrita difesa 
“ita la Jugostavia non può igno-(All'imbocco di questo corridoio est- 
9 pu A i 
rare certe situazioni strategiche cistono vari sbarramenti, E' dopo 2- 
certe immense possibilità militari [ver Superato questo formidabili bar- 
Da parte nostra, noi romeni nonfriere che ! mezzi di offesa, qualun- 
obbiamo alcun dubbio sut risultato|que, essi siano. | possono pervenire 
divuna tale guerra. nell'ampio specchio d'acqua che co- 
Le forse dell'Asse interverranno]stituisce un sicuro rifugio per le 
‘con. le Tora immense risorse e coninavi nemiche, o meglio costituiva, 
fa loro invincibile potenza per lIperchè l'assalto delle nostre unità! 
iquidare il conflitto e per ridare Îalè stato portato proprio in questo 
Pica al sud-est europeo. E questolpunto.con l'esito già noto: l’affon- 
 fermina il giornale - sarà tldamento di una nave da guerra e 


‘ZONA DI OPERAZIONI, 31 
Ognuno nel: suo campo, ma ene 
trambi tesi a portare il più con»; 





zioni dei bellicisti inglesi di «esten- 


jaltro conflitto non protocato  nèlquello altrettento sicuro di almeno 
‘altri tre piroscafi. 





92 CONTROBLOCCO 
SOUE ALe INGHILTERRA, ® 


QUANTITA PERCENTUALI 
ANNUALMENTE ‘PER COP 


T'INGRILTERRA E° COSTRETTA AD IMPORTARE 


Tl Bollettino N. 295 non avrebbe 
potuto: meglto sintetizzare l'instan- 
icabile e meravigliosa attività con) 
la quale l'Aviazione dell'Egeo ha; 
voluto e saputo celebrare l'annuale 
ldell’Arma, dichiarando infetti che; 
lessa si è prodigata contro navi al. 
la fonda, contro convogli e contro) 


Ogue assi 
RIFORNIMENTI. ALIMENTARI 


“DI GENERI CHE 
IRIRE SL FABBISOGNI 


fondo il suo compito. Con, prafor: 
da fede nella giustizia e nel nostri 
ideali (4 libertà, vogliamo dimostra- 
re che Gbbiano meritato il prestigio 
conseguito con il lavoro», 
"La situazione presentata, dall'or- 
10 di: Macek-è obiettiva. e serena. 
fa se Ì partiti serbi ai dimostraro. 
no compatti nei primo ‘giorno del 
colgo di mano, ad eccezione tuttavia 
dei comunisti, ora con le incognite 
che si vanno presentando e con l'az 
gravarsi della situazione interna ed 
estera e le incongruenze che dimo 
stra ii nuovo regime, non hanno più 
mantenuto tele compattezza. 


Tutti gli italiani 
lasciano la Jugoslavia 


TRIESTE, 31. 

Già terl giunsero a Trieste i pri. 
mi gruppi di famiglie provenienti! 
da Zagabria, pur regnando nella 
capitale croata, secondo le dichia», 


11 ministro. di Jugoslavia a Ber 
lino è pattito per Belgrado dopo 
laver conferito coi elrcoîl compelen- 
ti della Wilhelmetrasse. 


Eden:ad Atene 
per sostenere la manovra 
hellicista nei Balcani 


BEIRUT, 31. 

71 ministro: Eden, accompagnato 
dal capo di stato maggiore Dl, è 
tornato improvvisamente ad Alene 
[pet ‘riprendere, secondo la ‘aReu- 
tera, fe conversazioni co) Governo 
e ceh lo stato maggiore greco, 

Da, Sofia sì ha Notizia che Eden 
he voluto invece avvicinarsi a Bel. 
‘rado per mettersi in più diretta co) 
‘Imunicazione coi suol agenti j quali 
stanno soffiando nella brace ]ugo- 
Stava per cercare di farvi sviluppa- 
re le fiamme. Atene è in questo mo. 











NAZIONALE 


formazioni riavali, sì da voler quasi 
consacrare i! vibrante entuslasmo; 
icon il quale tutte queste azioni di 
‘guerra sono state intraprese e con-| 
‘dotte felicemente a termine. 

L'attacco contro le foîmazioni na- 
ivali è stato condotto dal nostri 20- 
rosiluranti che hanno potuto chiu- 
dere la oro brillantissima giorna-| 
ta con il meraviglioso bilancio di 
ua ificroclatore di 10 mila tonnel- 
late. affondato ed un altro da 7 ml- 
la gravemente colpito e con una 
nave portaerei con ‘almeno due sì 
url nella parte centrale. 

La reazione con-la quale il ne- 
‘mico ha tentato di sottrarsi all'ir- 
[resistibile spirito aggressivo del no-| 
stri aviatori è stata di une inten- 
sità spettacolosa ma non ha avuto 
nessun di Gue! risultati che' essa) 


L’efficace azione 
degli aerosiluranti nell’ Egeo 


stri o almeno metterlì in fuga, chè 
‘al contrario «questi, sfidando imper- 
territi ogni offesa delle formazioni) 
navali nemiche, hanno saputo con 
iserena cosciente fermezza sceglier-| 
Si 1 rispettivi bersagli e centraril. 
E soltanto nella sopraggiunta {0-| 
ischia del già tardo tramonto, il ne- 
mico ha potuto sottrarre le altre u-| 
nità all’ulteriore precisissimo ber- 
saglio dei nostri azzurri. 
e 


Lo spirito di sacrificio 


del soldato giapponese 
ROMA, Sl. 

Una delle forze del Giappone è 
1 suo Esercito, basato sul principi] 
‘delia mistica dell’eroismo. L'educa»; 
zione impartita dalia famiglia, dal.| 
lle scuole; l'addestramento fatto du- 
rante il servizio militare, le eser- 
citazioni che sì svoigono sempre 
terreno delia realtà, tutto contr 
buisce, rileva la Italpress», a for-| 
mare il soldato forte nei corpo €; 
‘più forte nello spirito. 

H rescritto imperiale che ogni! 
nipponico segue ed applica con 35 
isoluta fedeltà, costituisce l'indiriz:| 

o basico dell'educazione e della 
sstruzione nazionale. 

nl grande imperatore Melzi ha! 
amanato, scrive 1) col. Simizu sui 
«Sapere » — sessanta anni fa — un 
‘particolare rescritto che per la sua; 
Capitale Importanza è stato pro- 
‘celamato ra Esso può riassu-| 
mers! in cinque punti: fiducia nel-| 
l'Imperatore, obbedienza e rispetto! 
verso gil aitri, lcaltà assoluta, bra-| 
vura, sobrietà. 

I soldato impara a memoria que- 
isto rescritto e della sua applicazio»! 
ine ha speciale cura. Quotidiana-| 
mente nc fa la Jettura per rinvigo-i 
ritne il ricordo e coì ricordo rinvi- 
Igorire la disciplina e la fedeltà al- 
l'Imperatore e alla Patria. 

Ogni soldato sa che îl Sovrano 
'non manderà mai il suo esercito in. 
‘guerra, senza che questa sia giu- 
stificata dal desiderio di raggiun-| 
‘gere il grande ideale della Nazione.! 
‘Questo sentimento è talmente ra-| 
dicato nello spirito del militari, chel 
essi vanno lieti alla guerra, pensan: 
do soltanto ad affrontare, con ll 
massimo impeto il nemico. Tornare 
vittoriosi o morire senza rimpianto: 
non c'è via di mezzo nel sentimen-i 
to che li ispira nel combattimento. 
il giapponese non sì arrende. mal. 
Finio & quando gliene rimane enche 
minima, la’ possibilità, egli com- 
batte: preferisce, da uitimo, la mor 
te alla resa. 

Dente le guerre combattute, -e- 
selusi Î casi di forza maggiore, mal 
vi sono stati prigionieri giapponest! 
Tutto ciò fa facilmente compren. 
dere quanto sia forte lo spirito del 
‘soldato nipponico, ottenuto attra-| 
verso una ininterrotta e sewera pre. 
parazione, e come i giapponesi pos. 
sano morire contenti sul campo di! 
‘battaglia al grido di « Viva l'Impe- 
ratore ». 


AAPARATIPANTATIA DATATO 


Abbonatevi a 





Ipaturgimente sperava: colpire 1 no- 


Il Popolo del Friuli 


. |guate 


sa nel Reich 


per l’incontro di Roma 


tiva sia diplomatica che militare, 
3. La presa di contatto personale 


cottabotatori è destinata aa avere 
ripercussioni positive in ogni senso) 
sulla politica di Tokio, 


lafatsuoka ha voluto esprimere ia 
ineroîtabile certezza nella vittoria 
finale dell'Asse. 

D'altro canto, i dirigenti lede» 
ischi sono rimasti profondamente 
impressionati della personalità di) 
IMatsuoka e dalle sue evidenti qua» 
lità di uomo di Stato. di 
I giornali del lunedì dedicano] 
grandissimo spazio alla cronaca ed 
lalle fotografie alle ultime-ore del 
soggiorno berlinese di Matsuoka| 
sottolineando particolarmente le vi- 
branti dimostrazioni popolari cul 11 
ministro nipponico è stato ancora 
fatto segno, Il Monteg prendenda 
lo spunto da tall :shiette dimo» 
strazioni di entusiasmo e di simpa» 
tia dei berlinesi, mette in rilievo! 
quanto sia radicata ormat nel po- 
poîo germanico l'amicizia, verso lo| 
alleato Giappone. il giornale seri», 
ve poi che come può essere stato) 
‘agevolmente compreso anche dal 
osservatori neutrali, ormai nessuno 
può più dubitare-della volontà del-i 
lla Germania, dell'Italia e del Giap-| 
pone di instaurare nell'Europa, co-| 


ne nuovo basato su una pace effet] 
tiva > . 

I popolo di queste tre grandi Po- 
Itenze sono uniti nel Tripartito, for- 
Imidabile ed eficacissimo strumento] 
politico che fa di essi un solo bloc- 
ico dl volontà e di forza contro il 
quale sì infrangeranno tutti i tene] 
tativi di suscitare difordìni, 

«2 fronti sono ormai nettamente! 
delineati — scrive a suo volta la 
«Rheinische Landeszeitung» 
non si tratta di una chiassosa agi-| 


zione di piccoli Stati contro altri! 
Stati, bensì del movimento suscita» 
to dall'incrollabile forza dei popoli 
giovani @ dall'intangibile. morale| 
delle loro idee che addita il cam- 
mirio per aridare vittoriosamente] 
incontro al futuro. Tale futuro sii 
realizzerà sccondo quella Jorma di 
ordine e di disciplina indicata dal 
Patto Tripartito ed alla sua instau-| 


tare un grandissimo contributo, co- 
me già sentono chiaramente £ po-) 
poli di Germania e d'Italia che in» 
neggianò oggi al rappresentante 
della grande Potenza amica el al-| 
leata ». 

Dopo aver rilevato specialmente 
la spontaneità delle ‘manifestazio-| 
ni con cut i berlinesi hanno volu- 
to ancora una volta"ieri salutare il 
ministro nipponico, nell'atto in cui 
si.accingeva a lasciare la capitale) 
del Reich, fl Volkischer Bcobachter 
sottolines. in una corrispondenza] 
da Roma 1 grandi preparativi del- 
Urbe per accogliere Matsuoka e 
la fervida attesa del popolo romar 
no che a nome di tutto 11 popolo 1 
taliano riaffermerà al ministro nin. 
ponico Ja saldissima profonda ami. 
cizia che esso nutre per il valoroso, 
guerriero e laborioso popolo dell'al- 
leato Giappone. 

La Deutsche Allgemeine Zeitungi 
serive In un articolo intitolato « Da 
Berlino a Roma» che l'inviato del 
Tenno visita ora la Potenza allea- 
ta che durante i mesì invernali ha! 
dovuto sostenere tutto il peso delle! 
forze belliche inglesi. 7 

«In una dispersione di energie le 
cui conseguenze si dimostreranno] 
ben presto disastrose = prosegue 
l'organo ufficioso — la Gran Bre-| 
tagna ha tentato di spezzare la re. 
sistenza dell’Italia, ma il suo piano! 
è miseramente fallito, conseguendo; 
tutt'al più qualche successo di pre- 
stigio ca anche questo @ prezzo dii 
sacrifici che -per l'economia totate 
della guerra, già ora st dimostrano) 
fatali. 

Gli stessi inglesi — continua Il 
giornale — hanno dichiarato a suo 
tempo che la titanica lotta potrà 
essere decisiva soltanto sull’Atlans 
tico. Ma in Africa esst hanno dovu-| 
to sacrificare tante e tali forze che) 
le loro possibilità di ultertare re-| 
sistenza si Janno sempre più pro-| 
blematiche. 

Gli italtant sono perfettamente 
consapevoli di quanto Ranno fatto 
nel deserto per intaccare e sgretola» 
re il più possibile le forze nomiche,| 
prima dell'inizio della fase decisiva 
sull'Oceano. 

Londra è stata come sempre ab»! 
bastanza impudente nel dichiarare 
in quei giorni di facile ubrincatura! 
collettiva le sue intenzioni nei con. 
fronti delle Potenze dell'Asse e dell 
Giappone « guerra ultimata. 

Un membro dei Comuni ha af- 
fermato in un discorso fenuto. a 
Bristol, che le Potenze dell'Asse st-| 
runno trattate dopo la guerra mol 
to peggio di quello che fu trattata 
la Germania nel 1918, 

Questo — conclude l'organo ber-| 
Ninese — è certo uno del tanti ar- 
gomenti propagandistici escogitati 
© per li onde consolare le popola- 
zioni dopo il formidabile bombar-: 


nico. 

Tuttavia essa è servita a svelare 
una volta di più $ progetti ridicoli! 
e forsennati cot quali ancora si 
culla 11 Governo di Londra, 

Gli inglesi — osserva ironicamen- 
te 1l giornale — sentono il bisogno! 
di ricordare alla. Germante, all'I- 
talia è al Giappone, il vero scopo 
di guerra come se le tre Potenze! 
alleate lo avessero dimenticato ‘o 
non fossero sufficientemente convin-| 
te della santità della causa per la! 


dronti n. 
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